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SUL 



CENURO CEREBRALE 




Jl cane, questo fido custode del- 
l' armento, gli è molte volte assai più 
fatale del lupo da cui lo difende, e 
questo è appunto quando alberga nel 
suo intestino la tenia cenuro; esami- 
nando ripetutamente le feci di questo 
animale, può il veterinario ricavare 
la certezza che nel cane è la vera 
cagione produttrice della malattia 
nell' armento, e in questi casi non 
solo potrà premunirlo con sicurezza, 
ma ai volgari che non gli crederanno 
potrà predire in alcuni casi il futuro 
sviluppo della malattia. 

Ercolani. Dei parasili c dei morbi 
parasitari, pag. 48G. 



Entomologia è una vera scienza fondala sull' os- 
servazione, e, come tutte le vere scienze basate sul- 
T osservazione, va corredata di mezzi d' investigazione 
idonei a procedere per osservazione diretta; in altre 
parole se l' anatomo patologo si crea un musco, se l'a- 
stronomo rizzasi una specula, l'elminlologo si forma 
un gabinetto in cui dispone i suoi elminti, i suoi og- 
getti reali d' osservazione, come Linneo distribuiva 
nel suo orlo botanico I* orologio di Flora. E tal ga- 
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lii noi to è una sorgente preziosa di falli importantissimi 
messi a disposizione dei contemporanei e degli avve- 
nire che vi aggiungono le loro scoperte e riflessioni, 
le quali a loro volta ne ingrandiscono il campo che 
è eternamente progressivo, perchè ha sempre il lato 
aperto all' addizione di nuovi falli e di novelle indu- 
zioni. Ma non devesi dimenticare che per cogliersi di 
quelli ottimi frulli che soli soli devono servir di gui- 
da, come 1' ago e le stelle al timoniere, e mestieri 
essere un esprit philosophique, vale a dire una mente 
generalizzalricc, ossia possedere 1' arte di generalizza- 
re i falli elementari rapportandoli al più piccolo nu- 
mero di cagioni semplici evidenti, che una scienza 
vera 6 1' unilà abbracciarne 1' universalità dei falli, 
o meglio un lavoro unitario e collettizio che siringe 
molli principii svariati sollo più leggi, e che rapporta 
tulle ad una legge unica la quale 6 I' espressione uni- 
versale di tutte le altre: esempii luminosissimi ne siano 
la gravilazione universale di Newton, e la teoria del- 
le galleggianti di Galileo. No, non è punto sopra al- 
cune foglie sparse quìi e là che L d' uopo cercare la 
legge della natura, ma nella intiera pianta, ove la sua 
mano si compiacque scriverla: bisogna da moki e di- 
versi clementi risalire all' unilà del principio, come 
fece Frisi nell'Opera: Cosmoyraphia Physiea et Ma- 
thematica. Senza dubbio per giungere a questo è ne- 
cessario d' aver bene interrogalo per via dell' analisi 
tulli i fenomeni, ossia lutto le diverse azioni ed i 
falli singoli, che nella loro apparente svariatezza man- 
tengono armonicamente quel tulio sintetico, e non a- 
vcr oblialo che Cuvier scriveva, /' obscrvalion ta plus 
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simple petit renverser les systèmes les plus ingénieux 
et ouvrir Ics yeux sur une immense serie de décou- 
vertes dont nous séparait le voile des formules recues; 
ma la leva sublime, ma I' astro sfolgoreggianlc, che 
deve timoneggiare, è la generalizzazione. La manière 
d'agir de mère nature, ha detto l' illustre Goethe, est 
V étemelle unité qui se manifeste sou's bien des formes; 
rju' on examine le petit ou le grand, tout est con- 
struit de la méme facon. E Rousseau insegna: Quand 
il est question d' objets aussi généraux qtie les mwurs 
et Ics manières d' un pettple, il faut prendre garde 
de ne pas toujours rétrecir ses vues sur des exem- 
ples particuliers. Ce seroit le moyen de ne jamais 
apercevoir les sources des choses. Examiner tout cela 
en petit, et sur quelques ihdioidus, ce n' est pas 
philosopker, c' est perdrc son temps et ses réflexions: 
car on peut connoilre à fond Pierre ou Jacques, et 
avoir fait très-peu de progrès dans la connoissance 
des hommes. Badisi però di non abusare della sintesi, 
ossia di non generalizzare i falli ed estenderli se non 
quando occorse osservarli moltissime volle, e veduti 
verificali sempre, e di non conchiudere che con gran- 
dissima saggezza. C est ici, diceva Brnussais, que se 
montre la mesure du genie. Celiti qui ne généralisc 
pas assez nous fait penser qu' une partie de ce qu 
il a observé est perdue pour lui: celui qui tombe dans 
Vexcès opposé et qui pronome en dernier ressort, mon- 
tre sa présomption et son orgueil; V un et V autre 
témoignent qu' ils ont des vues rétrécies: ih ne ren- 
dront jamais de grands services à V art. 

Mi arresto a quesle poche lince generali per le- 
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ma di sentirmi suonare all' orecchio eh' io covo in 
seno il vezzo di encicìopedizzare: però credo le sud- 
dette poche linee necessarie assolulamenle por lentar 
di porre un freno a quella sbrigliata libidine di ag- 
girarsi nel cieco laberinto dei singoli, libidine, che 
se non verrà frenata, riprodurrà il caos che esisteva 
nella storia naturale prima di Cuvicr, e 1' intendi- 
melo ecclissandosi diventerà inetto a riconoscerli, o 
non li vedrà che confusi ed alterati: come confusi ed 
alterati scuopre il microscopio i suoi animaluzzi, quan- 
do vuol mostrarne le parti (ulte a similitudine degli 
spicchi d'un'arancia. riassumendomi eccovi il bandolo. 

Scegliete i fatti veri, discuteteli alla luce filoso- 
fica, perchè senz' essa lo studio dei fatti è sterile, e 
la slessa esperienza poco fruttuosa, e perchè solo la 
dialettica può districare dai fenomeni i documenti che 
racchiuggono, e sollevarli dalla loro infecondità empi- 
rica a uso d'arte e slato fermo di scienza: rannoda- 
teli con arte per gruppi e con i principii comuni che 
li governano, e non avrete alcuna difficoltà ad ascen- 
dere sino alla cima della piramide, ove è il punto di 
contatto coli' altra piramide davanti alla quale è for- 
za inchinarsi, perchè ubi desinit physicus, ibi incipit 
melaphysicus, cioè il fisiologo deve arrestarsi là dove 
principiano quei veri primitivi irraggiati dalla crea- 
trice divina sapienza, come ci dimostrò sino all' ulti- 
mo punto di evidenza 1' aquila dei filosofi Vincenzo 
Gioberti. 

I primi cultori della Elmintologia compresero 
Dell'ordine dei vermi Cistici tutti quei vermi che of- 
frono la veste di una vescica piena d' acqua o cisti 
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sierosa, e in quello dei Ceroidi gli allri enlomali che 
prendono 1' apparenza bindclliforme; lo ehc dimostra 
chiaro ed aperlo eh' essi ignoravano onninamente i 
rapporti di figliazione dei due gruppi, e che quelli pre- 
muravano questi. 

I moderni cntozologi invece, atteso le recenti 
scoperte sulle vere metamorfosi degli elminti, dissi- 
pando F oscurila profonda che le cuopriva, dimostra- 
rono perfettamente clic tutti i vermi cistici, appellali 
altra volta vermi a vescica, altro non sono che larve 
di cestoidi, o complanata di Ehrcmberg, ossia tenie 
ad un primo grado di sviluppo, che nascono, si svol- 
gono, e slatino sotto forma diversa in luoghi diversi, 
ed in animali di diversa specie da quella in cui si 
svilupperà per mezzo loro F animale perfetto: ovvero 
non sono altra cosa che nutrici nate da embrioni di 
tenie, e godenti della proprietà di produrre un solo, 
o molli scolici. 

Quindi emerge che mal s' apposero coloro che allo- 
garono in due ordini lo slesso verme, non accorgen- 
dosi che spezzavano brutalmente l'ordinamento naturale: 
il quale per esser riordinato è mestieri raccogliere in 
una slessa casella, in un unico ordine i vermi Cistici o 
vescicolari, e i vermi Cestoidi o a foggia di una fet- 
tuccia o nastro, quelli non essendo che prima fasi di 
questi aspettanti le condizioni favorevoli di passare in 
altre specie che loro servono di ospiti provvisori lino 
alla loro migrazione nelF ospite definitivo, per diven- 
tare animali perfetti. Spieghiamoci più chiaramente: 
la gragnuola del porco ed il verme solitario dell'uo- 
mo non devono più costituire che una sola specie di 

ti 
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elminto, avvegnaché le credule due specie non erano 
fondate che su caratteri, comunque diversissimi, indi- 
viduali che la specie tenia solium o verme solitario 
presenta nella sua serie genetica. Lo strisciante bru- 
co e la variopinta farfalla formano forse due specie? 

Il Cenuro cerebrale, o la larva della taenia coe- 
nurus del cane, appartiene a questo gruppo o sezio- 
ne, essendo esso verme cistico, quando annida nel 
sistema nervoso centrale o cerebro-spinale de' rumi- 
nanti, ecc, e verme appianato a bindello, quando a- 
bila nello intestino del carnivoro; a similitudine dei 
cisticerchi celluioso, (usciolare, e pisi forme, dei qua- 
li il primo è cistico nel tessuto connettivo del porco, 
e nastriforme o verme solilurio nell' intestino dell'uo- 
mo: il secondo lo trovi cistico nel fegato e nell' omen- 
to o zirbo del coniglio e del lepre, e nastriforme o 
laenia crassicollis nello speco intestinale del gatto: ed il 
terzo scuopresi cistico nel sorcio, ed in foggia di na- 
stro o /aent'a serrata nel tubo enterico del suddet- 
to cosmopolita. 

E sappiasi che quanto vengo di dire non sono 
oracoli usciti dalle cortine del gabinetto del dottrina- 
rio, ma fatti irrefragabili, prepotenti scaturiti dalle 
sorgenti più sicure e dirette, cioè dall' osservazione, 
che ascolta la natura, e dall' esperienza, che V inter- 
roga, dimostrando esse in chiara, liscia ed indisputa- 
bile evidenza che la taenia coenurus è il risultalo del- 
la metamorfosi del verme cistico o cenuro cerebrale 
in cutozoario nastriforme: che il verme solitario del- 
l' uomo deriva dal trasformamelo del cistico porcino, 
ossia della gragnuola, in tenia solium: che la tenia 
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crassicolle nasce dal cislicerco del fegato del topo 
mangiato dal gatto, e via via, vale a dire che osserva- 
si la perfezione di una specie di elminto per vera e 
reale trasformazione, trasformazione, cosa necessaria 
ad avvertirsi, ben diversa da quella che vedesi nel 
girino o cazzuola che diventa ranocchia, e nella lar- 
va che veslesi in insello. Si oggetterà che nei girini, 
e negli inselli la larva che sbuccia dall' uovo è dis- 
simile al!' ingrosso dal genitore da cui pervenne, co- 
me dissimile osservasi il cenuro cerebrale a petto 
della tenia cenuro, e che estendesi il nome di larva 
a lutti gli auimali che non hanno ancora vestilo i 
caratteri fisionomici de' loro genitori. Sia pure; io 
risponderò* che è altresì vero che al riguardo del gi- 
rino e dell'insello l'osservazione d'ogni giorno pie- 
namente conferma clic acquistano tosto o tardi la 
forma, e I' organizzazione del genitore per una mu- 
tazione o cambiamento che non trasforma 1' essere; 
mi dichiaro meglio: dall' embrione all' adulto 1' indivi- 
dualità è sempre la medesima, quantunque essa rive- 
sta delle forme differenti, ossia palesi una sorla di 
polimorfismo della specie. La differenza tra le due 
trasformazioni non potrebbe essere più evidente, as- 
soluta. Compiamo il quadro delle differenze che lo 
merita. 

La riproduzione nel batraciano e Dell' insello ope- 
rasi sempre per accoppiamento, e a mezzo d'organi 
genitali de' quali mostrano rudimenti ben distinti pri- 
ma di subire le loro metamorfosi, ed iu essi cammi- 
na lutto liscio come in un giunco. Pel contrario rei- 
minto in discorso ha una doppia origine, cioè non 
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solamente si riproduce per organi genitali, ma ezian- 
dio per gemmazione, ed allo slato di nutrice o larva 
è assolutamene agamo, lo sviluppo degli arnesi ses- 
suali essendo in esso vincolato a certe condizioni ap- 
propriate e confacenti alla sua natura, mancando le 
quali quello sviluppo non potrà mai esser raggiunto, 
e P individuo prodotto non rassomiglia nè per la for- 
ma, nè per P organizzazione a quello individuo che 
produce P uovo, e non acquista la forma del primo 
parente tipico o progenitore che a mezzo di vere ve- 
rissime, trasformazioni succedenti nel suo sviluppamen- 
to successivo, vai dire P embrione, o vescicola em- 
brionaria, o proscolex del celebre Van Bénéden tra- 
smutasi nel cistico conosciuto sotto il nome di cenuro 
cerebrale, e, subilo questo perfezionatosi, it suo sacco 
membranoso, che è un organo gemmiparo, ossia una 
sporocisti semplice, germoglia il capo tipico del primo 
parente o progenitore che dicesi scolex da Van Bé- 
néden, e murice da Steenslrup; per cui ogn' uom vede 
che nel nostro curioso cntozoo si osservano due ger- 
mogliamenti uno della nutrice o cenuro cerebrale, 
quando annida nel sistema nervoso, cioè quando, per 
gemmazione o germogliamento, germoglia alla sua 
superficie esterna gli scolici o teste di tenia che fi- 
siologicamente rimangono a permanenza congiunte al 
ceppo materno; P altro vedesi quando, passato detto 
cenuro cerebrale Dell' intestino del carnivoro, lo sco- 
lex, o parte cefalica, essa pure allora vera larva ge- 
nerante o nutrice, germoglia per successione di gem- 
me una catena di altri individui muniti di organi ses- 
suali, ossia i cucurbitini, o anelli, o segmenti, o pro- 
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glottidi, o zooniti il cui complesso appellasi strobila 
da Van Bénéden. Non è tutto di questo magico qua- 
dro; questa larva, o nutrice, o sporocisti semplice, 
rhe appellasi cenuro cerebrale, produce, germoglia 
ancora a mano a mano, e con maravigliosa prolificità, 
altri individui simili, o teste di cesloido, o di tenia 
cenuro mostrandosi cosi vero verissimo ceppo comu- 
ne. E questi germogli esogeni fissi non devono esse- 
re considerati come costituenti una nuova fase di ge- 
nerazione, perocché essi non formano punto un gra- 
do, uno scalino più avanzato nella evoluzione dell'a- 
nimale che essi rampolli rappresentano, ma essi non 
fanno che moltiplicare I* individuo ceppo, in breve, 
non contribuiscono che ad accrescere la colonia i cui 
membri non solamente vivono vicini gli uni agli al- 
tri, ma costituiscono veramente un aggregato di in- 
dividui identici analogamente disposti e tulli succes- 
sivamente figliali o germogliati dalla sporocisli o madre 
gemmipara; brevemente sono tanti germi, se è vero 
che devesi chiamare germe quel piccolo che non ha 
punto di vita propria, ma partecipa a quella del suo 
genitore, clic lo nutrisce come se fosse un suo organo. 

Farò un ultimo riflesso. Il nostro elminto si pro- 
paga non solamente per digenesi, cioè sessuale o per 
generazione ovipara, e assessuale o per gemmazione 
o germogliamento, ma di più, lo che insieme alla 
metamorfosi constata 1' influenza du milieu ambiant 
sullo sviluppamelo degli esseri, le differenti fasi di 
questa metamorfosi evolutiva, di questa curiosissima 
generazione si compiono in terreni differenti, ossia I'el- 
minlo non può percorrere i suoi periodi di larva ne- 
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gli organi ove divento animale perfetto, per cui è 
necessario una emigrazione in nuovi organi, ed in 
nuovi animali, emigrazione corrispondente a ciascuna 
nuova fase della sua evoluzione; il quale maraviglio- 
sissimo fatto fisiologico fu chiamato da Sleenslrup 
generazione alternante, e da Owcn metagenesi, vo- 
caboli ambedue significanti che questi processi gene- 
tici si succedono con ordine allcrno iu individui di- 
versi. Quindi scaturisce chiaramente che la tenia 
cenuro, che proviene da un uovo, e che passa suc- 
cessivamente per gli stati i.o di embrione, prosco- 
lex: 5.° di cistico, o idalide cerebrale o nutrice, scolex: 
3.o di tenia, slrobila, e 4.° di cucurbilino, progìottis, 
e governala da alcune peculiari leggi, le quali (anno 
percorrere al nostro entozoo un ciclo evolutivo che 
si può dividere in due semicicli: il primo comincia 
dal passaggio dell' uovicino nel tubo intestinale, per 
esempio della pecora, e termina colla sua evoluzione 
in cenuro cerebrale che compiesi nell' enccfalo-spinal 
sistema ove trovasi collocato in mezzo ad un magaz- 
zino naturale dove i germogli rinvengono alimento 
pronto e copioso: il secondo principia dall' introduzio- 
ne del cenuro cerebrale nel canal digerente del cane 
e finisce colla completa organizzazione della catena 
gemmipara o slrobila, e dislacco dei proglollidi; al 
primo darei il nome di semiciclo cistico o cenurico: 
appellerei il secondo semiciclo tenioso od elminlico; per 
cui come per la correlazione delle forme ogni essere 
organizzalo di qualunque sorta egli sia può essere ri- 
conosciuto da ciascun frammento di ciascuna delle sue 
parli, cosi per la correzione delle fasi si puòcono- 
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scere il punto della sua metamorfosi in cui trovasi, 
e da esso incominciare la storia dell' evoluzione ge- 
netica fino a descriverla completamente. E finché 
detto cenuro cerebrale annida nel cervello o midollo 
spinale del ruminante resta in uno stato imperfetto, 
ovvero sempre agamo o sterile, e sempre colla veste 
di una cislide ossia sotto forma di larva: e solamen- 
te passa da questa condizione a quella di animale per- 
fetto, e vi passa rapidamente, quando, mutata sede, 
venga trasferito, cogli alimenti, nell' intestino del cane, 
trasmigrazione la quale essendo quasi sempre passiva 
per parie loro, è opera del caso. Infine mi giova 
sperare che nessuno ignorerà che sorla l' opinione teo- 
rica consistente a riguardare la testa o lo scolice 
d' un verme vescicolare come la testa o lo scolex 
d' una tenia, la quale non acquista il suo sviluppa- 
melo completo che dopo esser pervenuto nell' inte- 
stino d' un animale, Kùchcnmeister, Haubner, Van tté- 
néden ecc., dimostrarono sperimentalmente e nel modo 
più splendido, che amministrando ai cani dei cenuri 
cerebrali si sviluppavano dalle loro teste delle tenie 
cenuro, come dagli scolici dei cisliccrchi presi dal 
lardo del maiale ed amministrati agli uomini si svol- 
sero vermi solitari e sursero tutte le perturbazioni 
dio soffre colui che alberga nel suo seno la tenia so- 
lium, e che fatti ingozzare alla pecora degli anelli di 
tenia, o delle uova di tenia cenuro si svilupparono 
cenuri nel cervello, e sorse la vertigine, come fa- 
cendo ingollare ai porcelli dei proglottidi, o uova del 
verme solitario, scoppiò la gragnuola. 

Vi fu chi disse che nulla eravi di vero nella vantata 
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scena metamorfica, e si oppose 1 . die il cenuro cerebrale, 
come gli altri cestoidi, appariva inaspettato in guisa di 
meteora clic guizza nel cielo, ossia che svolgesi spon- 
taneamente dal fortuito concorso de' suoi elementi co- 
stitutivi, senza la necessaria opera d' un progenitore, 
t'ormando delti elementi riuniti il cenuro perfetto, co- 
me i pezzi di una porcellana rotta, riuniti insieme 
formerebbero la tazza spezzata, cadendo quindi da sè 
il bisogno dell' emigrazione in altro animale ossia del- 
l' insieme de' fenomeni clic si producono, allorcbè un 
elminto, dopo di aver effettualo 1' una delle fasi di 
sua esistenza negli organi di un animale detcrminato 
trasmigra in quelli d' animale di un' altra specie, af- 
fine di vivervi in condizioni nuove indispensabili al 
suo sviluppamene ulteriore: 2. clic celebri sperimen- 
tatori non erano riusciti con anelli od ova di cestoidi 
a produrre cenuri nel cervello della pecora: clic a- 
vevano fatto ingollare a' cani pezzi di fegato e di pol- 
moni tempestati di ecbinococcbi senza trovare negli 
intestini di delti cani ammazzali neppure una tenia 
ccbinococco: 3. ebe la grossezza delle uova o degli 
embrioni impedendo di entrare nel sangue non po- 
tevano essere trasportali nel cervello: 4. che i cisti- 
ci, e conscguentemente ancora il cenuro cerebrale, 
essendo annidati nello spessore dei tessuti non pote- 
vano acquistare tutto il loro sviluppamene, e costi- 
tuivano quindi uno stalo anormale, mostruoso: e 5. 
che i vermi intestinali, fra quali sarebbevi ancora la 
nostra tenia cenuro, Kùchen., nascono da villi dell' inte- 
stino staccali, ed individualizzati. — Mai nò certa- 
mente; invece la verità si è che tutli i cestoidi offrono 
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un ciclo metamorfico e che non se ne trova una sola 
specie che percorra tulle le fasi di sua evoluzione in 
un ospite solo, ma che tulle trasmigrano e passano il 
primo stadio in un ospite, ed il secondo od ultimo, 
che è contraddistinto dallo sviluppo degli organi ses- 
suali, nel corpo di un altro ospite, ossia dalla con- 
dizione di nutrice passano rapidamente a quella di 
animale perfetto, quando vengono trasferiti coli' ali- 
mento nella spelonca intestinale; il vero è che la teoria 
della generazione spontanea, cioè che ammette che 
per solo fortuito concorso degli clementi possono ori- 
ginarsi degli esseri organizzali senza l'opera dei pro- 
genitori, è cosi contraria a quanto vedesi in lulla la 
serie animale, che può rifiutarsi anche per gli stessi 
infusori, sebhene non si abbia in mano la prova di- 
retta della loro origine per germi e per uova, e che 
come i baccherozzoli delle fruita e delle carni sor- 
gono da uova che diverse specie di inselli vi hanno 
previamente deposte, così il cenuro cerebrale, non 
che le altre nutrici cesloidee, promanano da uova di 
tenie passale coli' alimento nel corpo de' nostri ru- 
minanti. Io contemplo l'innumerevole quantità di uo- 
va che producono gli elminti, qualunque sia l'ordine 
cui appartengano, e poi esclamo: come mai al!a vi- 
sta di questo immenso numero di germi si ardi attri- 
buire alla generazione equivoca la produzione degli 
elminti, e specialmente degli elminti cestoidi? Ma di- 
ciamo tutto. Un mio amico, cui comunicai alcuni miei 
pensieri sulla generazione spontanea mi rispose: Dovi', 
tu non intendi, e tu caccia di scuro, diceva quel pittore 
al suo giovane scolaro. Or bene, tu imiti codesto ptt- 
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(ore, perchè nascondi i falli comunicali da Cross di 
Mosca all' Accademia delle Scienze di Parigi, falli lu- 
minosissimi che li sforzano ad accollarla. 

Conosci la, o leltore, gli argomenti del celebre 
moscovita? Io il ti dirò. Sono ampolle di sapone che 
dopo aver riflesso 1' arcobaleno spariscono. Ma, ecco i 
fatti che fecero fiammeggiare la generazione sponta- 
nea, e che si credette stabilissero positivamente che 
possono nascere dei ccsloidi senza il concorso dei 
parenti. 

Al luogo ove 1' intestino esce dallo stomaco des 
sépias, si slacca un'appendice nella quale Gross scoprì 
delle vescicole che ingrossavano fino a raggiungere un 
diametro di O m »» 12; pitis, dice Gross, on y voti 
apparatore un embryon qui se meut et qui, rompant 
enfili son envcloppe, se trouve étre le plus souvent 
un ta?nia, et quelquefois un cestoìde d' espèce dijjé- 
renle. Il arrive aussi que ces vésìcules donnent nais- 
sance à des distomes; et, ce qui n' est pas moins 
diijne d' tntérél, e' est que ces vésìcules, avant de 
contenir /' embryon, recèlent une autre vésicule qui 
accampili les phases de la vésicule germinative, corn- 
ine si la nature reproduisait dans la ge'nération spon- 
tanee les mémes modes de formation que dans la gè- 
nération par des parents. — Siebold pensa che Gross 
prese evidentemente le uova degli elminti sviluppa- 
tisi nella valvula spirale dello intestino des sépias 
per i prodotti d' una generazione spontanea. V ha di 
più: Gross stesso, con lodevole candore, toglieva qualun- 
que importanza ai fatti incredibili segnalali da lui nel 
1845 e 1846, poiché nel 1854 scrisse: Les vers intcsti- 
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naux, ne prcnant pas ordinairement naissance dans 
l étre qui les hébergc, ne petivcnt guùre y panenir 
qu à la faveur (V une autre forme.... Quebjue dif- 
ficìles que soient à suivre leurs migrations et leurs 
ìiu'tamor'phoscs, nou* ne sommcs plus au temps ott 
V un avait recours à la generation spontanee pour 
s' cxpliquer leur présence. Non bisogna convenire 
eon Goethe che pare proprio destino dell' uomo di 
cercare il vero sempre a preferenza colà ove non si 
possa trovare? 

Passiamo olire. Se gli insuccessi tanlo decanlali 
ebbero per molli valore grande, e per alcuni furono 
per sino il vero cavallo di battaglia, per me non in- 
lìrmano menomamente le sperienze di Kùehenmeistcr e 
compagnia: solamente suddetti insuccessi, o meglio di- 
vergenze apparenti, chiariscono, anzi dimostrano con 
piena evidenza che talvolta le uova della tenia cenu- 
ro, o la larva della tenia echinococco ecc., non si 
svolgono in alcuni individui; il che è spiegalo da 
quella legge che governa il parasitismo, cioè che i 
parasili si vegetali che animali per potere attecchire 
in un animale e necessario che trovino il terreno adat- 
tato, avvegnaché, quando mancano le condizioni neces- 
sarie per la loro esistenza e per il loro ulteriore svi- 
luppo, non attecchiscono, ma muoiono, o subiscono 
metamorfosi regressive. Se le uova dei vermini fuor- 
viano, mi diceva Demaria, o sono trattenute in altri 
organi non favorevoli al loro completo sviluppo, ri- 
mangono in uno stato imperfetto o subiscono dei di- 
sturbi che pervertono la loro organizzazione. Lafosse, 
parlando dell'origine della tenia cenuro, ha gridato: 
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les objectious ou les expériences négatives ne peuvent 
vontrebalancer les inductions que forcent à tirer les 
expériences et les observations positivcs des nalurali- 
stes, des vctérinaires et des agriculteurs. Eppoi la 
sana logica non c' insegna che mille falli negativi non 
distruggono un solo fatto positivo? Infine, a riguardo 
del nostro elniinto e noto a' meno veggenti che quasi 
tutti gli insuccessi degli sperimenti nacquero dallo 
sbaglio della specie di tenia fatta ingollare alla pecora, 
cioè a dire per aver somministrato alle pecore anelli 
di tenie canine che non erano anelli della tenia ce- 
nuro, per cui nessuna maraviglia che non nascessero 
cenuri cerebrali nel cervello delle pecore, quando le 
uova solamente della tenia che provengono dalla te- 
nia cenuro producono il cenuro cerebrale; di grazia 
potevasi egli con anelli di tenia, che generano cisti- 
cerchi, produrre cenuri cerebrali? Sentile Milnc-Ed- 
wards: Il importai t donc de bien déterminer quelles 
sont les espèces de teenias ou vers rubanés qui, à 
V état de larves, sont des coenures aptes à infecter 
de la sorte V organisme du mouton, ou bien des 
cysticerques de la nature de ces vers vésiculaires doni 
dépend la maladie des bétes porcines appeléc ladre- 
rie. Quelques helminthologistes avaient pensé que le 
milieu dans lequel se développaient les vers vésicu- 
laires provenant des oeufs oV un méme twnia exer- 
cait une grande influence sur la nature intime de 
ces parasitcs et les de'terminait à revétir tantót les 
caractères propres au.c ajsticerques t tantót ceux qui 
appartiennenl aux co?nures. Mais les recherches de 
M. Daillet, ainsi que celles de M, Leuckart. tendent 
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à prouver que cette opinion repose sur la confusion 
de deux espèces du genre tamia, qui vivent V une 
et V autre dans /' ititestin du chien, et qui sont très- 
diflkiles à distinguer quand leurs métamorphoses sont 
achcvées, mais qui diffèrent beaucoup entre eìles dans 
le jeune àge, puisque V une scrait alors un carnure, 
V autre un eysticerque. (*) 

Ancora una parola intorno questo punto interes- 
santissimo. Capitombolata la dottrina clic la tenia ser- 
rata del cane provenisse indiflerenlemcnie dai cenuri, 
dal cisticerco pisiforme del coniglio, dal tenuicolle del- 
la capra, ecc., e da quello del porco, e dimostralo 
invece che da ognuna di queste specie di scolici ha 
origine neli' intestino del cane una specie di tenia 
parlicolare, gli insuccessi ottenuti non sono più un 
ostacolo, ma invece una migliore e più chiara dimo- 
strazione dei fatti. 

Che poi le uova o gli embrioni del cenuro cerebrale 
possano essere assorbiti e tradotti nel torrente cir- 
colatorio non è menomamente da dubitarsi, quando 
ò noto che vengono facilmente assorbite nel tubo inte- 
stinale anche particelle solide di sostanze inorgani- 
che come ad esempio il pulviscolo di carbone ed il 
cinabro: quando è vero che Saviotti ha veduto, dopo 
un' irritazione col cianuro di potassio, uscire attraver- 
so le membrane dei piccoli vasi, senza lacerazione, 
dei globuli rossi, ed entrarvi alcuni dei corpuscoli 



(*) Iìapport sur les progrès recents des sciences zooto- 
Qiques e n France, p. 43. 
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pigmentari! mobili della rana. Eppoi nei vasi delle 
meningi non furono trovati da Numan e Schroeder 
Van dcr Kolk molti embrioni di tenie? Cosa codesta, 
senza dubbio, perentoria a meno che non vogliasi riab- 
bracciare il vecchio errore aristotelico, cioè di pen- 
sare clic questi embrioni siansi formali spontanea- 
mente in quelli stessi vasi, come fu credulo per le 
filarie, ecc., clic si trovano non di rado circolanti nel 
sangue di vari animali, o racchiuse in alcuni aneurismi. 

In quanto alla quarta obbiezione dirò clic la Na- 
tura e la tela dei fatti lo negavano, e Van Bèncden 
nel 4850 stabilì c dimostrò in modo chiaro a par del 
sole che i cistici non sono esseri mostruosi, ma delle 
lenie giovani e incomplete, brevemente che i cisti- 
cerchi ed il cenuro cerebrale costituivano uno slato 
agamo, rudimenlario di tenie, cosa dappoi conferma- 
ta dall' Accademia delle Scienze di Francia decretan- 
do il 30 gennaio 48")4, le grand prix des scicnces 
phijsiques a Vau Bónéden. 

A riguardo poi dell' ultima opposizione, cioè clic i 
vermi intestinali sono villi dell' intestino staccali ed 
individualizzali, chi non scorge che per alcuni è un 
fruito d' amor proprio forilo, che Zoroaslro pcnncl- 
leirgiò dicendo: /' amour-propre est un ballon gonfi*} 
de vent, doni il sort des tetnpetes, quand on lui a 
fail une piqùrel Tale ipolesi ammettendo, dice Dcli- 
lippi, sarebbe creare vincoli di paternità fra un a- 
nimale e i suoi parassiti. La fisiologia ha fatto ine- 
sorabile giustizia di questo, come di tante altre fan- 
tasticherie sorte da osservazioni erronee interpretate 
col prisma di teorie preconcette. Ed io aggiungo, che 
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lo spendervi una parola di più per mostrarla erronea, 
non potrebbe avere alno effetto, se non quello di su- 
scitare un riso omerico in tutti coloro ebe da dovero 
sono della verità amatori. 

Infine alcuni, per scoccarvi I' ultime Treccie, og- 
^elfarono die da non pocbi veterinari era negata 1' esi- 
stenza del cenuro cerebrale nelle bestie bovine: die 
sonvi regioni in cui desso non osservasi mai, quantun- 
que numerosi vi pascolino i greggi, e non siano pocbi 
i loro cani guardiani: che nei paesi ove alligna ora 
vedesi sporadico e raro, ora regna enzootico, ora e- 
splode epizootico: che osservasi più frequentemente 
nel mezzogiorno che nel nord: che annida più spesso 
nelle femmine che nei maschi: che ne sono quasi sem- 
pre attaccati gli individui giovani: che, necessitando 
che i germi siano trasportali in condizioni indispen- 
sabili al loro sviluppamelo, il fatto della migrazione, 
che pone in braccio del caso le uova, basta da sè 
solo a provare che le uova perirebbero inevitabilmente, 
e così succederebbe, non essendoci generazione spon- 
tanea, l'estinzione della specie: e che la riproduzione 
dei semmcnli o e un' illusione, od una generazione 
fissipara: brevemente che non evvi relazione o legame 
alcuno tra cagione ed effetto, dato che vogliasi so- 
stenere che la tenia cenuro sia il prodotto di una 
vera metamorfosi di verme cistico: rigirate, conchiu- 
desi, quanto vi pare, a questo bisogna venire. 

Tutta questa faretra non nuoce, e a dimostrarlo 
stanno solenni documenti dell' osservazione; e da quan- 
to diremo emergerà chiaro al par del sole che quanto 
raccontasi del cenuro non pure rompe tulle le regole 
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c sfugge a tutti i sistemi, ma accade eziandio al ri- 
guardo di altri elminti, dei quali alcuni non subisco- 
no punto punto trasformazione. Sicché gli autori dei 
ccnnati obbietti non hanno in appoggio, tuli' al piti, 
che mere ed illudcnlissinie apparenze, o, come altri 
direbbero, sono arzigogogli solistici che hanno appa- 
renza di vero, e poi non reggono al martello; che cosa 
di più cerio in apparenza del movimento del sole at- 
torno alla terra: che cosa più falsa in realw'r? che 
cosa più certa in apparenza di vera e genuina specie 
animale dei zoospermi dolali come sono di movimento, 
c dell' apparente lìgura di un corpiccino munito di 
roda: che cosa più falsa in realtà? Kcco la sorta di 
argomenti di cui vanno armati i nostri oppositori; ma 
passiamo ai falli che valgono a prova dell'asserto. 

È un vero che molli veterinari, non avendo mai 
osservalo il cenuro cerebrale nelle bcslie bovine, e 
posto in non cale l'esperienza altrui, ossia i fatti che 
la Scienza trova col concorso di molli, ne negarono 
in esse la esistenza; anzi alcuni di essi, per negarlo 
con un argomento di più, sostennero caldissimamente 
che crasi commesso un errore di diagnosi differen- 
ziale, cioè ehc erasi scambialo e preso per cenuro i 
sinlomi che nascono dalla cerebrilc cronica con ram- 
mollimento od induramento del cervello, o che sorgono 
dalle congestioni ed encefaliti acute delle quali )a 
vertigine o giravolta non è che un sintomo, conge- 
slioni ed encefaliti che nascono secondo loro pei vio- 
lenti colpi sul capo che i giovani animali si scagliano, 
quando lollano nei pascoli, come è loro abitudine; il 
sopraccennalo diniego della esistenza del cenuro nelle 
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bestie bovine, ripeto, è un vero, rna è altresì un al- 
tro vero quello ehe suddetti veterinari non l'osser- 
varono, perchè non penetrarono mai in un ammaz- 
zatoio, o se vi penetrarono non lo cercarono suffi- 
cientemente; ora costoro non imitano la sapienza di 
quei ciechi che mettono in dubbio l'armonia dei co- 
lori e le bellezze della prospettiva, perchè non pos- 
sono sperimentarle coli' occhio? o meglio, non ricor- 
dano alcuni veterinari i quali mentre asserivano che 
non esisteva il cenuro nelle beslic bovine, confessa- 
vano poi ingenuamente che nella loro pratica non 
avevano mai aperto un cranio, interrogalo un cervello? 
Somma delle somme chi vuol trovare il cenuro cere- 
brale nel cervello delle beslic bovine non ha che a 
cercando, e non starà lungo tempo a scuoprim lo: 
vi ha forse un solo beccaio che non conosca de visti 
il cenuro cerebrale delle bestie bovine, eh' egli chia- 
ma pittorescamente, e con un termine figuralo am- 
polla d* acqua i 

In quanto al secondo obbiello, bisogna essere un 
vero pazzo da catene per farlo, o alla meo triste ave- 
re una retenliva che somigli a quella di Arlecchino 
che dimenticava persino il proprio nome, avvegnaché 
il lamento quasi universale che sorge anche oggidì 
dai più famosi greggi d' Europa sono le perdite gran- 
dissime eh' essi subiscono per V idalide cerebrale; ho 
dello quasi universalmente, perchè in alcuni luoghi 
I' agronomo, avendo imparalo dall' clmintologo il rap- 
porto che esiste tra il cane e '1 nostro elminlo, al- 
lontanò, e per sempre, il cenuro dai suoi greggi ed 
armenli. Brevemente sinché vi saranno cani e peco- 
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re, ecc., sempre sorgerà il cenuro cerebrale, come, 
finché nì saranno uomini e suini, regnerà sempre la 
grugnitola. 

Ammettiamo per un momento il terzo obbietta, 
ma, Dio buono!, non sono ugualmente ora sporadici 
e rari, ora enzoolici, ed ora epizootici lo strongytus 
micrurus et paradoxus, Y ascaris lombricoides, la ta- 
rila pcrfoliata, et expansa, V cchinorhyncus gigasi 
Illustriamo questo punto con qualcbc esempio. 

Tutti gli entomologi, senza dubbio, hanno veduta 
sporadica la filaria dei bronchi: Frank Nicholls 1' os- 
servò enzootica, nel 1755, nella contea di Lincoln, 
la quale faceva perire i giovani bovi, e principalmen- 
te i vitelli al di sotto di un anno. Rapporta Camper 
che, nel -1778, scoppiò in Olanda una malattia simile 
a quella osservala da Nicholls; essa attaccava i vitel- 
li e rispettava le vacche, i cavalli, e le pecore che 
pascolavano nelle medesime praterie: tulle le bestie at- 
taccale perivano, e morirono più di mille capi di bestia- 
me. Il dotto Daubcnton, in Borgogna, fa testimonianza 
di una epizoozia analoga che regnò nel 1668 sulle 
pecore. Colin dice che la taenia perfoliata di Ca>ze 
c est V un des plus rares quo V on eonnaisse. Boillei 
invece narra di averla trovata frequentemente nei so- 
lipedi, e, quel che più monta, non è il solo elmiulo- 
logo cui siasi mostrata frequentemente. Rudolphi, par- 
lando di questo verme, scrive: Habitat in equi ceco 
et colo ubi scope copiosam reperi, — Baillct insegna- 
va: L'ascaride de béles bovines parait étreassez ra- 
re. Je n* en ai jamais cu a ma disposilion qu' une 
sculc fernette, e riafulcava il suo asserto esponeudo che 
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nò Goeze, nè Zcder, nò Rudolphi »' ont jamais rencon- 
tré d' ascarides chcz les bétes bovincs, conio risulla 
dal seguente passo dell' Entozoorum historìa natura- 
lisi In vitulis imprimis occurrcre auctores referunt, 
vermesque vitulinos Vallisnierus vocat, nostris tamen 
in regionibus rarìores indentiti', nec Gwzio, nec Ze- 
der, nec mihi, unquam oliati. Enfiti Davaine, ter- 
mina Baillet, a ecrii: L' ascaride lombricoide , doni 
Yallisnieri a va une vérilable épizoolie chcz le rea a 
est d' une estrème rarelé chcz cet animai a Paris. 
E dirò, se è permesso recar a mezzo il mio povero 
nome: che poco lungi da Sarzana souvi alcuni paeselli 
nei quali, in certe annate, tutti i vitelli offrono Y in- 
testino zeppo pieno di ascaridi, e le loro carni bel- 
lissime odoriferano un grave e fetido odoratucciaccio 
d' aglio. 

Prima di passar oltre non voglio tralasciare di av- 
vertire che la rarità di un elminlo nasce talvolta 1 .°: per 
colpa dell' osservatore, il quale non Io cerca, ma aspetta 
che gli cada sotto I' occhio, o che a vece di procedere ad 
una dissezione completa, e minuta, si limita ad un' aulos- 
sia fatta in un passare a volo d' uccello, iosufOci en- 
te allo stesso degarotipo. Sentile, di grazia, i fonda- 
menti di questa mia affermazione: Colin afferma: qu' 
l' ascaride est très-commune. On ne petit mcltre le 
pied dans un abattoir sans en trouver de nombreux 
spccimens, tant màles que femelles; parfois méme on 
en volt de morles au milieu de la fiente que les veaux 
rt'pandent dans les endroits oh ils stalionncnt. ]' a- 
joute qu 1 à Toulouse, où Baillet a dù [aire ses obser- 
vations, ces vers sont d' une fréquence remarquable. 
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Là, f ai trouvé des sujets qui en avaicnt les pre- 
vi ières porlions de l' intest in gréle bourrées et comme 
transformces en cordes. Un bel échantillon de ce geri- 
re a été mis par moi dans les collections de /' École 
de cotte ville, oà jen' enavais trouvé pour ma leron. 

Lo slesso Baillct, intorno all'Echinorinco gigante, a- 
veva scritto: Ce ver, heureusement très-rare. Colin sud- 
detto rispose: Si, pendant seize ans, Baillel ne l' a 
point trouvé, il ne doit pas s' en prendre à V hel- 
minlhe. A chaque visite aux abattoirs, j' en ai trou- 
vé plHsieurs, et quclquefois jusqu' à une dizaine. l eti 
ai rempli plusieurs épreuvettes pour la collection de 
mire cabinet. Rechiamo ancora un' altro esempio. 

A riguardo della teenia expansa, Rud., il predet- 
to Baillet dice: Ce ver parati étre assez rare à Tou- 
louse: il est au contraire très-commune en Allemagne. 
Per contra Colin spiffera: C est précisément là que 
je V ai rencontré d' une abondance exccptionnellc, A 
chacune de mes visiles à i abattoir de celle ville, . 
en mai, juin, et juillet, j en rapportais d' énormes 
paquets; je le trouvais en grande quantité et déjà 
d' une longueur de 2 à 3 mètres sur des agneaux 
de quatte à six mois, doni il remplissait les prc- 
mières porlions de l' inteslin gréle. Tronchiamo la 
testa al toro. Volete vedere il verme solitario e la 
i richina spiralis? Nolomizzale i cadaveri dei beccai, 
e dei pizzicaroli, sovratlullo tedeschi, che hanno la 
brutta abitudine dì mangiare le carni crude dove si 
trovano spesso intatti, come in un vivaio o conserva, 
i germi del lazzarolo e della teca owiana. Volete co- 
noscere lo botriocefalo? Interrogate te budella di quo' 
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che abitano a' liti de' laghi i quali mangiano i pe- 
sti che annidano la ligula che nell'uomo in botrio- 
cefalo trasformasi. Volete sorprendere la larva dell'e- 
stro ovino ? Imitate i Redi, i Vallisnieri che la cer- 
cavano nel tempo assegnato dalla natura, e non quei 
zoologi che aprono la caverna nasale , quando il fa- 
stidiosissimo bacherozzolo dimora incistidato sotterra 
a trasmutarsi in volante insetto. 2. per leggi di Na- 
tura: voi trovate per le istorie dei numerosi esempii 
di specie che da prima rare, tutto ad un tratto, c 
durante un certo tempo, si sono mostrate comuni per 
alcuni osservatori, e che in seguilo non si sono più 
presentate a quelli che a degli intervalli lontani: così 
tale specie in zoologia ed in botanica è qualche volta 
rara pendente lunghi anni in una località per diven- 
tare in seguito comunissima, e conservarsi in questo 
stalo indefinitamente, o sparire in un tempo più o 
meno corto. Le surmulot, dice Baillct, aujourd' hui 
tròs-repandu a Paris et dans presque toute la Fran- 
te, y était à peu près inconnu dans la première moi- 
tié du XVUI* siècle. Il a presque fait disparaitre, 
au contraire f une espèce autrefois commune, et dont 
on ne trouve plus aujourd' hui que de rares repré- 
sentants. Lo scrivente cercò indarno per tre lustri fi- 
lali la filaria lacrimale: la trovò, nel 1860, ed ebbe 
favorevole la fortuna d' osservarla manifestissimamente 
contagiosa due anni alla fila nei bisulci de/ nominati 
Bcdini e Pasqualone, sebbene ambodue avessero cam- 
biali più volte in lulladuc gli anni o vuoi i bovi, o 
vuoi i vilelli: nel 4864, senza cercarla, l'ebbe sotto 
occhio sei volle ora al monte, ora al piano, e sem- 
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prc in paeselli l'uno dall'altro lontanissimi : da questo 
ultimo anno in qua la cerca infruttuosamente, ed e 
vicino il tramonto del 1871; lo storione, che fu in 
tanta stima che ministri coronali usavano portarlo in 
tavola con pompa e con suoni, non era raro in Mo- 
ina ai giorni di Plinio, mentre trovavasi in gran do- 
vizia ai tempi d' Avcrani? A Toulouse, cornine dans 
les autres partiti du bassin de la Carotine, le ra- 
phanus landra ( Morelli ), le crepis setosa ( Hall. ) et 
bien d' autres pianta élaient inconnus au commen- 
eement de ce siede. Quand' è che presso l' imboccatura 
del Hodano sorgono delle piante che vivono una sola 
stagione? quando il soflio periodico di certi venti vi 
trasporta dalle cime alpestri i loro germi. Quand' è 
che un secondo Linneo rilrovcrà in Europa quella 
pianta spettante alla flora canadese ? quando altra volta, 
un nuovo uccello, o un ariete nuovo, o un nuovo ven- 
to americani ci ridoneranno il seme. Quand' e che il 
negligente speziale rivede certi scarafaggi orientali ? 
quando dall'olezzante Oriente riceve aromi sui quali 
furono depositale dalla scarafaggessa femmina l' ova 
de' loro tarli. Quand' è che.. ma basti. 3.° in- 
fine perchè diventano meno rari a mano a mano che 
s' inventano strumenti per diagnosticarli; così, prima 
della preziosa invenzione dell' oftalmoscopio, il cisti- 
cerco celluioso dell' occhio dell' uomo era arenaris- 
simo, ed era appena se se ne incon4ravano due esempi 
negli annali della Scienza; per converso, dopo 1* •islrn- 
mento di Hclmollz, è appena se trovasi un oftalmo- 
logo che non 1' abbia incontrato, e irovanscnc moltissimi 
che 1' hanno scoperto più volte: Graefe, all' epoca 
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del 24 ottobre 1858, aveva già, esso solo, osservati 
tredici casi di cisticerco porcino nelle parti profonde 
dell' occhio umano: clic più? Ma taccio, giudicando 
vano e disutile il ridurvi a memoria quello che da 
imiti ormai sapete, e concludiamo piuttosto intorno 
al punto controverso. 

Non è pertanto da maravigliare, se anche il ce- 
nuro cerebrale sia ora raro, ora frequente, ora cn- 
zoolico, ora epizootico, perchè tal fenomeno, a suo ri- 
guardo, è chiarito subito sol che si ricordi che il ce- 
nuro cerebrale nasce da un uovo deposto dal cane 
alla superficie della terra, che quesl' uovo, per schiu- 
dere e diventare un cenuro, deve entrare nel canal 
digestivo dell' animale destinatogli dalla natura, e che 
passa nel tubo enterico per la via degli alimenti. 
Ora, non è inutile dire che la svariata combinazione 
di tali elementi o fattori spiega perche il cenuro ora 
è raro, ora frequente, perchè è raro in un paese e 
frequente in un altro, e perchè ora mostrasi enzooti- 
co, ed ora serpeggia epizootico? 

Nego poi recisamente che il cenuro bovino sia 
più frequente nel mezzodì che nel nord, sebbene si 
trovi t he Siébold abbia detto che sarebbe assai più 
comune nei buoi dell' Allemagua meridionale, e che 
Pi ilice abbia insegnala la stessa cosa per l'Jura fran- 
cese, perchè è cosmopolitico come l'ascaride lombri- 
coide, F ossiuro, la tenia ccc, e non v' ha dubbio 
che, tanto al mezzogiorno, quanto al nord, sorge 
più frequentemente nei luoghi bassi ed umidi, per- 
chè ivi si prolunga maggiormente la vitalità nelle 
uova della tenia cenuro; chi non sa che le pioggia 
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prolungale generano epidemie ed epizoozie vermino- 
se? ehi ignora l' influenza dell' umidità dei pascoli 
sulla frequenza della bisriuola nella pecora? gli stessi 
Leccai non sanno che le bolle acquaiuolc sono co- 
munissimo nelle peroro, e nei buoi clic pascolano 
nei prati acquitrinosi e sovratlulto nelle annate pio- 
vose? Ascoltate Baillct: Tous les auteurs qui se sout 
occupò de l'étude des maladies vermineuses ont ac- 
cusò l'humidité d' étre V une des causes qui prèdi- 
sposcnt le plus Véconomie animale à se laisser en- 
vahir par les vers. C est surtout pendant les années 
pluvieuses, et particulièrement lorsque les moutons 
vont poltre fréquemment dans des pdturages humi- 
des, au voisinage des marais ou des étangs, que V un 
voit apparailre en grand nombre chez ces animau.c, 
le slrongvlus filaria (Rud.) des bronches, le fasciola 
hepatica ( Lin. ) et le distoma lanceolalum (Melil) du 
foie, le cysliccrcus lenuicollis (Rud.) du péritoine, et 
parfois méme le cocnuius ccrebralis (Rnd.) du crune. 
Uien que les connaissances que Von posséde sur la 
reproduction des helminthes soient encore imparfai- 
tes, il est cependant facile de saisir dès à présent la 
relation qui existe cntre V humidité et la mulliplica- 
tion de certains vers. Si, en effet, au sortir du corps 
de l' animai qui les a produits, les oeufs de ces an- 
nelés infèrieurs demeurent exposès à l'action de l'air 
et dè la chaleur almosphériquc , ils se desscchent proni- 
ptement, et beaucoup sont enliéremenl perdus pour 
la conservatoli de l' espèce. Si, au contraire, ils som 
plongés dans V cau, ou simplement déposés dans un 
mirati humide, ils ne s' allèrent que fori lentement 
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et peuvent pendant longtemps garder vivant dans 
leur intérieur V embryon que chacun d' eux ren fer- 
me. Déja nous avons dit commuti nous avons pu 
conserver pendant plusieurs mois des o?ufs de dì/fé- 
rents vers et méme des embryons éclos du strongy- 
lus filaria ( Iìud.), nous n' y reviendrons pas. Mais 
nous ne devons pas ometlre de fa ire observer que 
ehez quelques espèces dont nous avons sitivi le deve- 
loppemcnt, ìes embryotis, au sortir des amfs, nagent 
avec tant de facilité dans V eau sous Ics yeux de 
V observaleur t que l' on est naturellement amené à 
penser que ces petits animaux sont destinés à vivre 
et à se conserver dans ce liquide où dcivent peut-éire 
se passer, dans les vues de la nature, les premiers 
instants de leur existence. C* est donc avec raison 
que de tout temps on a recommandé aux bergers 
d' éloigner leurs troupeaux des endroìts fiumides, cor 
sans se rendre compte précisément des dangers que 
pouvaient y courir les bétes à laine t on les écartait 
de V une des plus puissantes causes du développement 
des parasitcs dans V organarne. Non è egli per una ca- 
gione dello stesso ordine che accade la medesima cosa al 
riguardo del cisticcrco porcino? Brambilla dice che 
nella bassa Lombardia è difficile trovare un porco 
che sia affatto esente dalla idatiginosi: invece nelle 
regioni boschive, ove i maiali sono alimentali con 
fruiti di quercie e di faggi sono cscnli od attaccali 
rarissimamente da questa malattia. Or bene, nella bas- 
sa Lombardia, dove il porco si lascia libero di girare 
in vicinanza degli abitati, mangia con avidità gli e- 
scrementi umani tranguggiando con essi dei proglpl- 
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lidi ed uova di tenie, che commiste vi si possono tro- 
vare, se quegli escrementi furono emessi da persone 
affette dal verme solitario: per conlra chi non vede 
che nei boschi, dove mancano gli uomini, o dove van- 
no di rado, debbono necessariamente mancare le uo- 
va di un verme, che vive nelle loro intestina ? non 
è per codesta medesima cagione che la gragnuola tro- 
vasi rarissimamente nel cinghiale, sebbene polifago al 
pari del porco domestico, cioèjchc ingubbia tutto quan- 
to capita, senza curarsi se sia buono o cattivo? Ri- 
badiamo il chiodo. Volete una controprova così chia- 
ra, come se i solari raggi fussino nascosi in essa ? 
Davvela 'I Grande aretino. I topi spesseggiando sì per 
le selve come per le case, Redi, testimonianza fer- 
missima, trovò le tenie feline tanto ne' gatti casalin- 
ghi, quanto ne' gatti selvatici. E questo fia suggel... 
Ma riprendo il perduto sentiero e dico. 

In quanto poi allo svolgersi più spesso nelle fe- 
mine che nei maschi, come pretendono fra gli altri • 
Maillet e Cruzcl, non deve recar maraviglia nessuna, 
perchè sonvi altri elminti che prediligono il sesso fe- 
minino, come l'ingordo ghiottone preferisce la vacca 
grassa, al grasso bue. Proviamolo. Le ricerche dei 
celebri Pallas e Wawruch mostrano con documenti alla 
mano che i casi di tenia nella donna sono, proporzio- 
nalmente a quelli neir uomo, come 3 a 2. Frank 
nei casi che ha raccolto di tenia ha contato due ter- 
zi di femine. Tutti gli elmintologi asseriscono che la 
femina è più soggetta all' ascaride lombricoide che 
l' uomo; e gli autori che scrissero delle malattie dei ne- 
gri trovarono i lombrici più frequeutemente nelle donne. 
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Infine al riguardo dell' esserne spesso affetti gli anima- 
li giovani, io tengo ehe nessuno ignora clic l'età gio- 
vanile c una delle condizioni le più evidenti della fre- 
quenza degli entozoari, e che delta età vi è piò sog- 
getta ehe quella matura, e la vecchiezza; così è sla- 
to generalmente osservato che i vcrminclli dei bron- 
chi, sia dei vertebrati, sia degli uccelli, non attaccano 
che gli animali giovani. L ascaride lombricoide è rara 
nei vecchi, poco comune Dell' adolescenza, e frequen- 
te neh' infanzia. Dans la province de Smaland, dice 
Huss, presque tous les etifants qui halitent hi cote 
de la mer jusqu' a sept a huit milles dans les ter- 
rcs, sont ou ont été sujets aux ascarides. lusqu' à 
V ùge de douze ans, les deux sexes y sont égaìe- 
meni soumis, et la position sociale des enfants est 
sans influence; après V àge de douze ans, les filles 
en sont beaucoup plus tourmentées. Leidy dice comu- 
ne il tricocefalo agli Stati Uniti nei fanciulli degli an- 
glo-americani; e Pruner rapporta che in Siria ed in 
Egitto sono estremamente comuni nei fanciulli il tri- 
cocefalo e i' ossiuro. Mais c est surlout dans le jeu- 
ne àge, dice Davaine, que V ont voit les oxyurespro- 
duire la funeste habitude de la mast....; en efl'et, 
les démangeaisons et les élacemcnts que ecs vers, si 
communs chez les enfants, occasionnent à l' anus et 
dans le recium sepropagenl jusque dans les parties 
génitales, provoquant des érections plus ou moins 
fréquentes et persistantes, des scnsalions incommodes 
ou douloureuses dont ces petits maleheureux cherchent 
à se soulager par des attouchements pernicieux. Alors 
la mast.... s' établit quoique Ics parties sexuellcs ne 
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soient pas encore développées. Ne volete ancora? Toni 
le monde sait, dice Oaillct, que dans l' espèce humai- 
ne les cnfants rendent fréquemment des vers et sur- 
tout des ascarides. Chez nos mammifere* domesti- 
ques, les jedhcs animaux paraissent élre aussi plus 
souvent et plus facilement que les adultes atlaqués 
par les helminthes. C est ainsi, par exemple, que 
dans les nombreuses e.cpériences qui ont été faites 
jusqu' à ce jour pour éiudier les migrations et les 
métamorphoses des vers cestoides, on a presque tou- 
jours réussi a (aire naitre des tanias dans l' intestin 
du chien, ou des cwnures dans le cràne des bétes 
ovine*, en opérant sur de jeunes animaux, tandis 
quo les succès ont été beaucoup plus rares lorsqu'un 
s' est servi d' individus adultes. 

Ciò essendo, qua! meraviglia che il cenuro ce- 
rebrale invada sopraltulto gli agni ed i vitelli, e svol- 
gasi più frequentemente nelle femine che nei maschi? 

In quanto alla penultima obbiezione si risponde: 
se è certo che molli muoiono nei tessuti in cui essi 
penetrano prima che I' animale, che li alberga, serva 
di preda al carnivoro: che molli altri periscono, seb- 
bene pervenuti nclP intestino di un animale appai lo* 
nente alla specie che conviene al loro ulteriore ac- 
crescimento, sia perchè la loro emigrazione passiva 
si è operata ad un' epoca in cui essi non avevano an- 
cora acquistato un sufficiente sviluppamene, sia per- 
chè l'individuo nel quale furono introdotti, oppone 
alla loro istallazione come parassiti, una resistenza, 
per cui essi devono necessariamente perire nel luogo 
ove dovevano trovarsi le condizioni più favorevoli al- 



Digitized by Google 



37 

la loro esistenza, e sviluppo, è egli pure certissimo 
che quella stessa Natura, che colla prodigiosa fecon- 
dità vinse i pericoli che la specie incontra alla sua 
conservazione, rende facile il trasporlo dei germi nel- 
le condizioni necessarie al loro sviluppamelo desti- 
nando 1' animale, che annida lo scolice, ad esser preda 
del carnassiero di cui 1' intestino conviene meglio al- 
lo sviluppamelo della slrobila della medesima specie, 
destinando cioè il cysticercus fascicofaris al gatto, il 
pisiformis al cane, il cellulosae all' uomo, e sormonta 
tutle le difficoltà che scaturiscono dalla emigrazione 
prendendo sollecita cura di armare le uova e gli em- 
brioni di una vitalità straordinaria, e di proteggerli 
contro i pericoli e le insidie numerose di distruzione 
ai quali essi sono esposti, durante il tempo che de- 
vono fatalmente aspettare che si presentino per loro 
le condizioni favorevoli allo schiudimento. 

Essa ha assicurata la conservazione del vitellus 
e dell' embrione provedendo il guscio dell' uovo di 
particolari proprietà. Il guscio infatti, per confessio- 
ne di tutti gli elmintologi, offre una resistenza tale, 
ed una tale impenetrabilità che fanno sì che non può 
essere intaccato, se non da certi agenti chimici dota- 
ti di grandissima energia; e per esser cosi temprato, 
basta da sè solo, nella maggior parte dei casi, per 
proteggere il contenuto dell' uovo contro tutti i corpi 
che nelle circostanze ordinarie potrebbero alterarlo. 
Baillct ed altri elmintologi, che studiarono 1' evoluzio- 
ne dei germi nelle tenie e nei nematoidei, ritrovaro- 
no sovente gli inviluppi delle uova delle tenie, dei 
sclerostomiani perfettamente intatti molli mesi dopo 
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r uscita dei piccoli eh' essi racchiudevano; trovarono 
il guscio con bellissime forme, sebbene 1' embrione 
fosse morto da lungo tempo: trovarono che resistet- 
tero all'azione di intensissimo freddo essendo uscite 
sane e salve da prolungassimo rinserramento dentro 
un ammasso di ghiaccio. Non è tutto ancora. Van 
Dènéden vide svilupparsi degli embrioni in uova pre- 
se da preparazioni anatomiche conservate da molti 
anni nello spirito da musco, e medesimamente im- 
merse nell' acido cromico; lo che mostra che hanno 
il potere di resistere a delle cagioni possenlissimc di 
distruzione. Ora, con un guscio cosi resistente, non 
basta egli che i vitelli e gli embrioni siano dotati di 
una tenace vitalità, perchè, al momento favorevole, 
abbia luogo lo schiudimelo? e numerosi esempi non 
dimostrano che questa tenacità vitale è sviluppata al 
più allo grado, e sovrattutto negli embrioni delle uo- 
va di ascaridi e di tenie per cui, chi non sapeva i 
secreti fisici e la natura delle cose occulte, disse: 
eh' era un rivocar da morte a vita? Cavate delle uova 
fecondate dagli organi genitali di alcune specie di a- 
scaridi, ponetele in una piccola capsula di vetro con- 
lenente un po' d'acqua ed esposta ad una dolce tem- 
peratura, e fra due giorni circa vedrete che si forme- 
ranno gli embrioni. È vero essi non schiudono, perchè 
essi non sortono dal guscio che allorquando sono 
portati nello intestino, ma vivono e vispi moltissimo 
tempo. Cosi facendo Verloren ha conservato pendente 
un anno delle uova di ascaris marginata, nelle quali 
gli embrioni germogliati sono restati viventi, benché 
fossero state esposte a lutti i rigori del verno, ed ai 



Digitized by Google 



39 

soli bollenti di cocente state. Baillet contemplò fatti 
analoghi nelle uova delle ascaridi mistax, megaìoce- 
phala et suilla. V è ancor di più; la Natura soffiò 
pure una grande tenacità di vita nel vilellus, il quale 
come è noto, non si segmenta immediatamente dopo 
la fecondazione. Chi non sa che sotto 1 influenza di 
certe cause l' uovo, benché sia stato gallato, sta mol- 
to tempo nel medesimo stato in cui era al momento 
del parto, senza perdere tuttavia la facoltà di dar più 
tardi sviluppo ad un embrione nel suo interno? Il ce- 
lebre Davaine ha veduto gli embrioni del trichoce- 
phalus dispar, e quelli dell' ascaris lombricoides non 
cominciare a svilupparsi che sei od otto mesi dopo il 
giorno in cui egli ne aveva raccolte le uova. Baillet 
trovò che la formazione dell'embrione non era per- 
fetta nelle uova delle ascaridi marginata, mcgaloce- 
phala et mistax che dopo sei mesi, sci mesi e mez- 
zo, sette mesi e mezzo e persino undici mesi. Ma 
che deggio io più dir? La Natura ha fabbricato il vi- 
tellus in modo che può succedere I' arresto della sua 
segmentazione per riprendere in seguito il suo corso 
senza dannaggio alcuno dell' embrione. Volete altro ? 
Tale arresto e risolcamento della sfera vitellina può 
aver luogo più volte, ossia a più riprese, senza che 
la vita sia annientata negli embrioni in via di svol- 
gimento. Nous avons vu t dice Baillet, dans certains 
cas la segmentation du vitellus commencer dws les 
teufs d' ascarides par une lempérature convenablc, se 
sitspendre sous V influence du froid, pour reprendre 
ensuite son cours: et cela à diverses reprises t sans 
gite la vie ait été anéantie chez les embryons. 



40 

Finalmente esaminiamo l' ultimo obbietto. La pri- 
ma parte di esso, cioè che la riproduzione dei sem- 
menli sia un' illusione, si fonda sull' opinione degli 
autori che considerano le tenie come veri vermi anel- 
lati, come inselli il cui corpo risulti fabbricato di un 
capo, e di uno stolone di semmcnti, a dir breve co- 
me specie monozoicbe. Ora, per arruolarsi sotto lai 
vessillo nell'anno di grazia 4871, bisognerebbe essere 
un <■ In ii litologo come quel piloto di carta, di cui nar- 
ra Galeno, che voleva discorrere di navigazione senza 
aver mai navigato, nè visto i luoghi sul mare, od es- 
sere un cervel di vento e farfallin d' estate, (mera- 
mente non ricordarsi che Redi insegnava: onde sem- 
pre più mi confermo nella mia amica opinione, che 
chi vuol ritrovare la verità non bisogna cercarla su 
libri, ma fa di mestiere lavorare di propria mano, e 
vedere le cose con gli occhi proprii, perchè suddetta 
supposizione è una polvere buona solamente a soffia- 
re negli occhi de' ciechi, avvegnaché chi vede punto 
chiaro, dopo aver sentito frizzare un poco, torna pre- 
sto a vedere che il ripiego o non basla, o non biso- 
gna. Io per me, lo confesso, piuttosto che abbracciarla, 
ammetterci lo schiavo del Duca di Guisa, che si ac- 
chiappava pel ciuffetlo, e si sollevava cosi da sè da 
se quattro braccia da terra. Ma venghiamo al propo- 
silo dell'ipotesi; solamente, siccome troppo lungo e 
rincrescevole sarebbe il mio dire s' io volessi fare 
parola di tulli gli autori, sull' opinione de' quali si 
basano, io avviso che, tralasciando gli altri, basti per 
tutli Bremser essendo egli il sole fra tali elmintologi, 
o Parchitelto sommo e fabbro di cotcsta ipotesi. 



Digitized by Googl 



41 

Ma basta, dice Bremser, V aver notomizzalo 
molli animali sotto scopo elmintologico, ed aver al- 
cune volle osservate delle tenie ancor assai giovani, 
perchè non si abbia ad ammettere che si formino 
nuove articolazioni o segmenti. Così a cagion d' e- 
sempio rinvenni molte volte negli intestini del cor- 
morano ( pclccauus carbo ) delle tenie giovani, le 
quali non erano che della lunghezza di due o tre 
lince rotonde all' estremità posteriore, e nelle quali 
chiaramente scorgevasi il capo munito di quattro pa- 
pille succhiami, ed una corona di uncini, ciò che 
prova, che questi vermi erano intieri; e quantunque 
in essi, anche osservati col 7nicroscopio, non si sia- 
no potute distinguere le articolazioni, si vedevano 
nullamcno ai loro bordi sporgere dei filamenti. Que- 
sta osservazione prova che la lenta ed i cestoidi in 
generale formami come embrione tulio in una volta, 
e che al par di qualshoglia altro animale a poco 
a poco soltanto giungano alla completa loro grossez- 
za, senza essere necessario, che si generino nuove 
articolazioni dopo la loro nascita. La tenia a mio 
parere è intera sin dalla sua nascita, tanto se debba 
la sua origine ad una formazione spontanea, o ad 
un ovo. A poco a poco diviene più grossa, le arti- 
colazioni si rendono più distinguibili, c fra esse le 
più posteriori per le prime. Giunte ad una certa 
grossezza, e pervenute le uova in esse contenute a 
maturità, spontaneamente si distaccano dal tronco. 
Questo processo può già accadere prima che le arti- 
colazioni vicine alla testa siano ancora visibili e non 
formino che un collo allungato. Ma in seguito le ar- 
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ticolazionì anteriori e la testa medesima a suo tem- 
po anch' esse si sviluppano, e successivamente si di- 
staccano come quelle che eranvi antecedentemente. 
Non posso indicare precisamente quanto tempo si ri- 
chiegga per questa operazione; ma dubito assai che 
ci vorranno dieci e più anni, poiché veggonsi degli 
uomini che durante questo tempo evacuano continua- 
mente delle articolazioni senza testa. 

Ma queste, ragioni, ]>cr mio avviso, sono non so- 
lamente più fievoli ohe ad appagare un saggio e saldo 
intcndimenlo non parebbe si richiedesse, ma sparisco- 
no, come nebbia all' occhio dei meno veggenti, sol 
che si segua sperimentalmente lo sviluppamelo di un 
cistico in tenia. E qui, senz'altro, mi laccio, perchè 
se io volessi tutte quelle ragioni ed esempii mettere 
avanti che vi sono da dire, di troppa noia a voi, ed 
a me di troppa fatica sarei cagione, e perchè per i 
cercatori del vero il proposto sperimento basta; per 
gli altri, che lasciano il vero, per abbracciare l'om- 
bre, è tempo perduto, e farei come quei che di- 
cono le sue ragioni alle statue, ed ondano a parla- 
re con li morti, perchè non gli movendo il fatto, 
non si può sperare di far frutto colle parole, massi- 
me che dove manca il vero, 1' errore pone si salde 
i a lici che forza o argomento non bastano a sveller- 
lo. Saltiamo piuttosto al secondo punto. 

Non vi ha dubbio che è un' illudente apparenza 
di fissiparità, scissione o separazione spontanea dì 
parli, perchè chi ben ricerca il vero scuopre di su- 
bilo che siffatta moli j.licazione procede da vera gem- 
ma, ossia da un corpiccllo proligero composto di una 
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massa celluliformc clic sorge e protubera sul corpo 
dello scolicc dove dippoi germoglia la nuova proglot- 
tide od individuo. Chi ha veduto nella tenia cenuro, 
come Kòlliker vide nella medusa disco fera, formarsi 
per ogni anello un solco che a poco a poco si ap- 
profonda fino ad una completa separazione del corpo 
in due? non è cerio invece che applicarono alla tenia 
cenuro quella apparenza di fissiparità trasversale os- 
servata in varie sjiccic di Nemertinc e di Branchi feri 
delle quali osservando gli anelli del loro corpo verso 
la metà o poco al di sotto si distinguono i sedimenti 
che sono per dislaccarsi dall'animale materno e che 
ebbero per base proligera una gemma? Ricordisi infi- 
ne eh * Tommasi insegna che: la maniera fissiparo è 
assai limitata, e forse i progressi della notomia im- 
pareranno che quasi sempre essa dipende da gemme 
interne o da somigliatiti corpi proligeri, che sono va- 
riamente sparsi o ordinati dentro l'animale: e che 
Defìlippi ricorda: che in alcuni casi un processo eh» 
a primo sguardo può giudicarsi di scissione di un 
individuo in due, può essere invece un processo con- 
trario, cioè la fusione incipiente di due individui in 
uno» o per zigosi. 

Del resto il ritratto o la Storia genclica del no - 
stro elminto, che distesamente tesseremo, dimostrerà 
ad evidenza tutto quanto fu detto supcriormcnlc, cioè 
che il cenuro cerebrale altro non è che una fase del- 
lo sviluppo della tenia cenuro del cane: che solamen- 
te dalle uova di questa tenia può avere origine, e 
che dal solo cenuro cerebrale passato nella cavità 
intestinale del cane può avere origine la tenia cenuro. 
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E per meglio pervenire a insinuare nella mente i semi 
di questi veri, e dire ordinatamente tulle le fasi del- 
la metamorfosi che osservanti in questo singolarissimo 
cntomata, prenderemo le mosse dall' uovo fatto ingol- 
lare alla pecora, e lo seguiteremo, finché divenga a- 
nimale perfetto ossia tenia cenuro. 

Ancora alcuni tratti di penna, e servano ad ab- 
bozzare un quadro intorno alle analogie, ed alle dif- 
ferenze che presenta il cenuro cerebrale confrontato 
coli' idatida, coli' echinococco, e col cisticerco suino. 

L idatida non ha col nostro elminto analogie, 
salvo quelle della veste di cistico, e del parere un 
cenuro, quando annida nel sistema nervoso centrale, 
s'osserva a volo di uccello, e si mira ad occhio nu- 
do: i beccai che videro cento e cento cenuri non ne 
scuoprirono mai la differenza; ed io stesso, in quei 
rari casi che trovai verissime idatidi nel cervello, e nel 
midollo spinale, confesso francamente che subito su- 
bito credetti aver sott' occhio non una cisti sie- 
rosa o idatide semplice, ma un vero verissimo cenuro 
cerebrale. L'esser poi (lessa idatide un puro e sem- 
plice sacco acquoso dice abbastanza al proposilo delle 
differenze. 

Ma se il cenuro cerebrale non ha alcun rap- 
porto di struttura coli' idatida o gallozzola d'acqua, e 
ne veste pochissime analogie, rassomiglia poi si gran- 
demente all' echinococco ed al cisticerco porcino che, 
se non esistessero che essi tre soli, si potrebbe ascen- 
dere cosi in alto sinteticamente da formarne una se- 
zione naturalissima, ossia un genere Coenurus abbrac- 
ciarne tre specie, non allrimentc che 1' arco tricorde 
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che tirava tre saette, evidentissimo essendo che il 
cisticcrco porcino si potrebbe chiamalo Coenurus mo- 
nocephalus, Ccemirus endocephaìus Y echinococco, e 
Camurus exopolicephalus il cenuro cerebrale. E di 
vero, olire 1' esistenza in tutti di un rostro, di una 
doppia corona di rampinclli, di quattro ventose, di 
quattro canali escretori e di minutissimi corpuscoli 
calcari, cose che facilmente mostrano che lutti e tre 
si rannodano per la loro organizzazione a un solo e 
medesimo tipo, ovvero che tulli hanno I' origine loro 
da un tronco medesimo, e che pongono con cerlezza 
essi elminti nell' ordine dei nastriformi, e nella tribù 
de' tcnioidi, non è somiglianza saglicnlissima, a sso- 
lutissima, ed universali^ ima quella che esiste infra 
loro a riguardo della sporocisti, essendo evidente ed 
aperto che dalla sporocisti di tulli e tre si organizza- 
no gemme germoglianti in scolici, i quali trasmi- 
grando in altri ospiti, si trasformano, per vera me- 
tamorfosi e generazione alternante, in tenia? È altra 
somiglianza saglienlissima quella di nascerò lutti da 
un uovo, il quale in tulli è sempre espulso al di 
fuori, e di cui l'embrione, eh' egli racchiude, prima 
di essere idoneo a vivere nell' intestino, deve sempre 
acquistare un nuovo sviluppamene che lo conduce 
allo sialo di scolicc, e che compiesi in un altro mez- 
zo, e di aver tulli la loro sporocisti, o membrana 
germinale soppannala da membrana esterna: è altra 
somiglianza quella di esser tutti nocivi quasi solamen- 
te per la compressione che producono sugli organi 
che gli annidano e gli circondano. Infine sono pur 
somiglianze tulle le altre analogie clic hanno in co- 
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inune tra loro come Cislici, e sovrallulto quella di 
essere assolutamente sprovvedali di organi della ri- 
produzione, certamente non esistendo essi nel capo o 
parte anteriore del corpo della tenia, e solamente 
trovarsi nel proglotlis, che viene proliferato, quando 
il cistico è trasmigralo in altro animale. Les nuan- 
ce s que les distinguent sont trop super ficielles, le fond 
de 1' étoffe domine loujours. 

Ora passiamo alle differenze. Differisce il cenu- 
ro cerebrale dall'echinococco i.o perchè questo va 
ornato d' una doppia corona composta di 30 a 36 
rampinetti ineguali, gli uni grandi , lunghi dai 0>»m , 
022 ai A»"» , 029: gli altri piccoli e non più lun- 
ghi dai 0»'»*, 018 ai 0'"»», 020, tutti notabili per 
lo sviluppamenlo considerevole dell' apofisi mezzana, 
di cui la sommità ripiegasi un po' verso la punta 
del rampinetto; mentre quella che ricingc il capo del 
policephalus cerebralis è una doppia corona forma- 
ta di 22 a 32 rampinetti, i più grandi lunghi dai 
0mm, 45 ai Owm t 17, a lamina larga con ba- 
se eguagliarne od oltrepassante appena la lunghez- 
za dell' apofisi inferiore; apofisi mezzana assai lar- 
ga alla base: apofisi inferiore larga, e quasi drit- 
ta. 1 piccoli rampinetti lunghi dai 0»*™ , 40 aiQmm f 
'13, a lamina sempre un po' più lunga che V apo- 
fisi inferiore: 2.° perchè germoglia, a guisa di ram- 
polli, delle vesciche, o sporocisti identiche ad esso; 
ed oltre a questo, maravigliosa cosa a vedere, desso 
echinococco non solo gode della proprietà rimarche- 
vole di germogliare delle ampolle od altri echinococ- 
chi identici a sè per la sua faccia o parete esterna, 
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ma ancora per la sua pardo o faccia interna, i qua- 
li, cadendo nella sua cavità, divengono alla loro volta 
altrettante nutrici alte nate col Icmpo a far nascere, co- 
me quella da cui esse derivano, dei giovani tenioidi, 
e delle nuove ampolle o echinococchi; la qual cosa 
mi richiama alla memoria 1' antica e bella scoperta 
fatta dal Redi intorno alla vescica, o nuotatorio del- 
l' anguilla: alcune poche volte, die* Egli, ho trovato 
dentro a questa vescica un'altra vescichetta minore 
della stessa figura appunto della sua maggiore, e cor- 
redata anch'essa di molle ramificazioni sanguigne, 
ed infinite minutissime glandule: che io non saprei 
se debba dirsi una proliferazione alla maniera dell'e- 
chinococco, oppure aversi per una mostruosità per 
inclusione, come quella d' un ovo dentro un allr'ovo. 
Ala ritorniamo al nostro proposito. Nel caso di ger- 
mogliamento esterno, le ampolle od echinococchi no- 
vellamente pullulali restano, almeno per un certo 
tempo, aderenti all' ampolla od echinococco madre 
con un semplice peduncolo più o meno allungato: e 
questa cosa, almeno io sto su tal credenza, èia sor- 
gente delle diverse varietà che sono state segnalate 
negli echinococchi. In altre parole I' echinococco o 
sporocisti, vero equivalente degli scolici, si riproduce 
eziandio come essere indipendente, vai dire ha una 
doppia origine, e procrea una doppia prole, cioè la 
prole sua propria, e quella della sporocisii stipile; Io 
che spiega come da un piccolissimo numero di pri- 
mitivi echinococchi possano provenire grandi am- 
massi di sporocisli od echinococchi; a modo che fa 
il corallo, o ornamento del mare: 3.° perchè i suoi 
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scolici germogliano sulla parete interna della sporoei- 
sti, e quando hanno acquistalo un certo sviluppamen- 
to f il loro fuuicolo si rompe o staccasi, ed essi re- 
stano liberi pel siero raccolto nella cavità, ossia ca- 
dono nel vano, o piccolo lago della vescica stessa o 
sporocisli sotto sembianza di fino e granelloso pulvi- 
scolo di color bianco-sucido; locchè è prova caden- 
te che gli scolici dell' echinococco toccano un grado 
più completo di sviluppamene, e conseguentemente 
gli echinococchi maturi sono cosliluiti da tessuti nuo- 
vi, o per Io meno entrano nella loro struttura dei 
nuovi tessuti; laddove i tessuti degli scolici del ce- 
nuro cerebrale partecipano più dei tessuti originarii o 
della sporocisli: 4.° perchè Y echinococco ospita in 
tutti sii organi degli animali vertebrati; laddove il 
cenuro cerebrale abita esclusivamente il sistema ner- 
voso centrale, ed appartiene quasi esclusivamente agli 
erbivori: 5.o perchè 1' echinococco non ha le sue to- 
nache interzale da organi meravigliosissimi che nel 
cenuro servono da una banda a tendere il velo pro- 
ligero, e dall'altra ad incavigliare il sacco fibroso nel- 
la sostanza nervosa: 6.° infine perchè l'echinococco 
ha un'esistenza limitata, muore soventi dentro la sua 
cisti, offrendo alterazioni più o meno profonde, cioè 
il liquido è sparito o variamente alterato, e lui, ri- 
dotto ad una membrana appianata, corrugata, strac- 
ciala, e più o meno deturpata, presenta parecchi stati 
morbosi, e massimamente il singolare fenomeno di 
trasformarsi in una massa calcare o gipsea, ed ossea, 
siali morbosi non ancora osservali nel cenuro cere- 
brale. Anzi, squadernando il regislro dell' Osscrvazio- 
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ne, si può dire clic la ruota del tempo distruggitore 
non volse ancor tanto da mostrarci un cenuro mor- 
to o malato ncll' animale vivente: io non dico che la 
morte non osa toccarlo, e che il tempo impaurito non 
ardirà roderlo, ma credo che finora allo squillo del- 
la sua vita non tenne dietro il rintocco della sua mor- 
te. Io ho veduto più volte il cenuro ora circondato 
da fitto velo sanguigno, ora immerso nel siero, ma 
des^o, sebbene (limolante nel siero e nel sangue, co- 
me l'alga nell'acqua, pure non presentava il benché 
menomo allcramcnto. Ma non tardiamo più a con- 
frontare il cenuro col eisticerco porcino. 

Questo germoglia, al paro del cenuro, sulla fac- 
cia o parete esterna, ma germoglia un solo, un uni- 
co scolice, ossia è una sporocisti solitaria: pretendesi 
è vero, che alcune rarissime volte proliferi una spo- 
rocisti identica a sè slessa in focaia dell' eehinococ- 
co, ma questa cosa credesi da non pochi essere in- 
vece il saldamente- di due cisliccichi, i quali si uni- 
scono insieme come insieme si saldano due mele o 
due arancie che si torcano: alla quale opinione io vi 
dò quella fede che dar si può a qualunque verità è 
più manifesta: 2.° la sua testa è diademata da doppia 
corona composta di 2i a 32 uncinetti, i più gran- 
di, lunghi dai O mm , IG ai 0»»'», \S, a lama così 
lunga, o press' a poco così lunga come l' apofìsi in- 
feriore: i più piccoli, lunghi dai O nim , 4 I ai 0»"" , 
14 a lama ordinariamente più lunga che l' apofìsi 
inferiore: 3.° non vedesi mai lo seolice staccarsi dal- 
la parete e cadere dentro ed al fondo della sporoci- 
sti, cosa invece che ben s venti ho veduto, riveduto 

vii 
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e fallo vedere nel seno della vescica del cenuro cerebrale 
a similitudine degli scolici liberi dell' echinococco: 
4.o V età fa subire al cislicerco porcino delle profon- 
de modificazioni, cioè un pigmento nero invade le 
ventoso e sovraltullo il roslrello che per soprammer- 
cato diventa consistente: i rampinetli, che spiccavano 
(juasi punteggiature di nero inchiostro in mezzo alla 
neve, cadono o sono distrutti: il pertugio della ve- 
scica si restringe o si chiude intieramente, e non 
lascia più sortire la testa: la vescica inoltre si defor- 
ma più o meno, acquista un volume anormale, e si 
segmenta e medesimamente si sdoppia, diventa dici- 
stica; ma però non si producono mai novelle teste di 
cislicerco; da cui devesi conchiudere che i parecchi 
cislicerchi porcini descritti da alcuni entomologi per 
altrettante specie distinte erano sempre la slessa uni- 
ca specie, tranne mascherata dalle alterazioni, e sfor- 
mazioni prodotte dall' età, e dalle cagioni morbose; 
simile alla statua di Glauco che il tempo, il mare e 
le tempeste avevano intieramente sfigurata; più come 
l'echinococco, subisce la trasformazione cretacea o gi- 
psea: 5.» indarno cerchi tra le sue tonache il mara- 
viglioso corredo d'organi, dal quale il cenuro è leso ed 
incaviglialo: 6.° infine può far suo nido tutti gli orga- 
ni della macchina animale, non escluso lo slesso si- 
stema nervoso centrale, ostello prediletto del cenuro 
cerebrale. 

Kesla per ultimo a dire che il cenuro cerebrale 
s' incontra sempre in cavità chiuse, od in organi che 
non presentano comunicazione alcuna col mondo c- 
slerno, e quindi da ogni esterna ingiuria inviolabil- 
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mente sicuro, laddove il cisticerco c 1' echinococco 
s' incontrano talvolta in cavila comunicami coli' ester- 
no: così talvolta, nel porco, il cisticerco celtilloso tra- 
spare e prolubcra sulla lingua, sulla congiuntiva, e 
sulla cute tra le crespe o grinze dell' orlo dell' inte- 
stino retto, e ncll' uomo il celebre llimlv lo scor- 
geva disseminato sul petto e sul!" addominc come al- 
trettante prominenze del volume di una lenticchia: co- 
si 1' cehinococco s' incontra pel tubo enterico: bre- 
vemente il nostro cenuro allo stato di larva o cistico 
è sempre entomobiole, vale a dire che vive sempre 
Dell' interno del corpo di un animale: che è uno di 
quelli elminti che anche soli, come lo strongilo gi- 
gante nel rene del cane e del cavallo, possono pro- 
durre serii accidenti e spesso la morte: e che susci- 
ta una malattia che offre più fenomeni morbosi en- 
cefalo-motori che non abbraccia venti la Uosa, o tasti 
il clavicembalo: diresti che come al tocco di ogni 
tasto sorge una voce diversa, cosi allo strazio di o- 
gui organo encefalico esce un diverso sintonia, o me- 
glio, un diverso gruppo di sintomi encefalo-moJori ac- 
compagnalo sovente dalla giravolta, cioè 1' animale, 
marciando, gira e descrive dei cerchi concentrici, il 
cui meccanismo, cercato frustraneamente dai più fa- 
mosi tisiologi di Europa, fu da me scoperto, provato 
e pubblicato il giorno 18 aprile, 1860, nel Giornale 
riputatissimo 11 Medico veterinario; imo dei frulli delle 
mie veglie che la cicca livida pestifera e velenosa invidia 
cerca, levando la luce al sole, di seppclire nella buia, 
nei a, tutta livida e fetente sua caverna. Io però non 
me ne cruccio, perchè so che 1' immortale Macine 
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mot ir ut acce le chagrin d* avoir vu son siècle éclai- 
ré t mais corrompa, ne pas rendre justice à son chef 
d'auvre: perchè so che la macchina da filare di 
Hurgreavcs fu spezzata dal popolo infuriato di Black- 
bum: perchè so che per mano del carnefice fu ab- 
bruciato il telaio di Jacquarl: perchè so che Rous- 
seau diceva: Combien d'injustices se font tous lesjo- 
urs à V abri da rang et de lapuissance, et qtti re- 
stali ignorées par ce que le cri des opprimés »' a pas 
la force de se faire entendre: perchè so che le sue 
armi ridicole contro 'I vero si spezzeranno come ve- 
tro al muro percosso: perchè so infine che sono ar- 
mato della duplice divisa di Giordano Bruno: in tri- 
stiiia hilaris, in hilaritate tristis. Ma, su lo scac- 
chiero, facciamo un altro tratto. 
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DELLA 

TENIA CENURO 

Aristotile, che conosceva la tenia umana, mostrò pel 
primo il cucurbitino del cane; e nella sua Storia de- 
gli animali lib. V. Cap. XIX, parlando dei piccoli 
corpi cucini ; ! mi del verme solitario, dice esser des- 
si veramente produzioni che escono dal verme solium, 
mentre altrove anch' egli aveva ripetuto queir assio- 
ma cosi trito: omne simile parit sibi simile, non av- 
veggendosi che un quid simile Cucurneris semini non 
può esser simile ad un verme di così vasta lunghez- 
za misurando talvolta trecento e più piedi. 

Lo Slagirita per avventura avrebbe colpito nel 
vero, se si potesse supporre aver egli inteso di dire 
che quel totum intestino adh&rcns constava di un 
aggregato di vermicelli simile al seme di cocomero, 
e che partoretl^oli tali gli partorisce a sè simili; ma 
come ciò supporre, quando in altro luogo aveva in- 
segnato che dalfie mosche nascono vermi, non mo- 
sche, uè figliuoli simili a' padri, ed ignorava che 
questi animali, nutriti in debito luogo pervenivano al- 
la fine, dopo metamorfosi, a farsi simili a loro? Via 
la cortina: chi non vede che il grandissimo Slagirita in- 
torno a tal materia scrisse al tavolino, e scrisse quello 
che trovò scritto dagli ali ri autori; nò si piccò, uè 
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si prese pensiero di voler far da filosofo osservatore 
che non afferma mai senza certezza, se non quando 
cogli oeelù propri t, dopo molle prove e riprove, ha 
osservalo ? 

Senza conoscere la scoperta del pedagogo d' A- 
lessandro, i mandriali, i pastori, e sovrallulto i cac- 
e'atori riseuoprirono clic i cani frequentemente get- 
tano per secesso degli anelli di tenia, i quali, dalla 
similitudine che sembrano avere coi semi di zucca, 
sono detti cucurbilini. Ma nò Aristotile, né, a ferito- 
ri, gli altri seppero che detti anelli appartenevano 
ora ad una specie di tcnioidi, ora ad un* altra, vale 
a dire ignoravano che il cane annidava nelle sue bu- 
della svariale tenie dalle quali dovevano procedere 
cucurbilini svariati. Si fu 1' clminlologo moderno che 
scoperse che i cucurbilini erano diversi secondo la 
diversa maniera delle tenie, e provò sovrallulio, e con 
certezza indubitala, che a quando a quando suddetti 
anelli appartengono a quella specie di cesloido che 
appellasi tevnia cenuro, ossia nastro da coda comune, 
chè tanto dicono i tre vocaboli taenia, nastro, coìnos, 
comune, oura, coda. Per ora, imitando il palombaro, 
il quale tu (Tasi ne' gorghi del mare, ma non cerca 
che la gocciola rinchiusa nella screziata conchiglia, 
lascieremo da banda tutte le allre razze di cucurbi- 
lini, e descriveremo quello che germoglia dal capo 
del conuro cerebrale. 

Ciascun cucurbitino della tenia cenuro emesso 
isolato è un individuo oviparo ora imperfetto, ed ora 
perfetto; ma quasi sempre perfetto. Si dice pcrfetlo 
quello che esce colle uova mature: Van Bénéden lo 
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chiama proglottis, e Io considera come cosliluenle un 
animale completo giunlo all' età adulta. Imperfetto 
nominasi quello che qualche rara volta viene espulso, 
senza essere perfezionato, dalia sua sede che è ncl- 
r intestino sottile jlel cane, vero formicaio di cestoi- 
di; è però notorio che se avesse dimoralo il tempo 
necessario nel tubo enterico si sarebbe perfezionalo, 
perchè, sebbene isolalo, come gemma spiccala dal ra- 
mo, un cucurbilino può vivere, muoversi, nutrirsi, 
crescere, e perfettamente sviluppare i suoi organi ge- 
nitali. Ma ciò poco importa; quello invece che im- 
porta molto si è che ogni proglollis è un vero mi- 
crocosmo, un individuo perfetto che possedè tulli gli 
attributi dell' animalità, a dir breve non è un rotta- 
me, ma un classico gereoglifico y è il ccsloidc adulto 
che può riprodurre e riproduce infalli la sua specie 
per uova. Narriamo, aiutati dal lume della Natura, 
i caratteri che lo vestono. 

È di color giallastro, e lo deve alla tinta delle 
uova, nelle quali è più o meno carico secondo il gra- 
do di loio maturazione. La sua figura, simiglievole 
assai a quella che veste il cucurbilino della taenia 
serrata, Gcezc, offre una consistenza carnoso-mollic- 
rìa tirante al vecchio cappello del fungo Silvestro che 
fosse alquanto elastico, a dir tulio in poco ti pre- 
senta le note del polmone. Lo scarpello lo mostra 
formalo da un sacco tegumentale, provveduto di una 
sensibilità assai oscura, ed addoppialo alla sua faccia 
interna da uno strato muscolare in grazia del quale 
eseguisce de' movimenti. I cucurbitini non differisco- 
no fra di loro che per V ineguale sviluppo degli or- 
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gani sessuali, c perchè lalvolia trovansene alcuni che 
presentano al loro margine posteriore un' incavatura 
denominala da Sièbold cicatrice terminale, incavatu- 
ra che non è altra cosa che la traccia persistente 
della separazione che si è fatta, ad una certa epoca, 
tra lo scolex, e la vescica e dietro alla quale desso ini- 
ziò il suo germogliamento. Daillct però ha detto: le 
laenùi camurus est terminé darts sapartie postérieii- 
re par une échancrure peu marquée; cjnasi ad avver- 
tire, io eslimo, quella legge che giammai non trali- 
gna una cosa tanto, eh' ella non si riserbi qualche 
vestigio della primitiva origine sua. Tutti poi differi- 
scono toto ccelo dal primo, da cui per gemmazione 
continua, incessante, è prodotta la loro serie; la qual 
cosa spiega il perchè 1' animale affetto da tenia non 
può riputarsi liberato compiutamente dal suo ospite 
molesto, se non quando insieme al nastro del verme 
non venga espulso il primo cucurbilino appellalo ca- 
po o scolice. 

La proglottidc, secondo Dujardin, non avrebbe nè 
bocca, nè podice. Dappresso Blanchard possedè inve- 
ce un vero apparecchio digestivo; il quale sarebbe 
rappresentato da due lunghi tubi dritti od un po' si- 
nuosi, che situali sopra i due lati del corpo o nastro, 
si estendono, passando senza interruzione da un anel- 
lo all'altro, dalla testa sino all' estremità posici iure, 
e comunicanti 1' uno coli' altro in ciascuno anello a 
mezzo di un tubo trasversale scorrente lungo il mar- 
gine posteriore della proglollide. In detti tubi, da lui 
iniettati, vi avrebbe riconosciuto delle pareti proprie, 
e trovalo il loro principio in una specie di lacuna si- 
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tuala dietro le ventose: onde sarebbe per mezzo di 
queste che si farebbe I' assorbimento dei succhi nc- 
cessarii alla vita, ed all' accrescimento del verme. In- 
fine vant isi che si possono facilmente vedere per tra- 
sparenza, e senza l' artifizio delle iniezioni in certe 
specie di tenie, e particolarmente nella taenia per- 
foliata del cavallo. Van Bénòdcn ed altri entomologi 
per conlra riguardano detti canali come apparecchi 
di secrezione, ed imparano che per succiamelo di tut- 
ta la superficie del corpo si nutrisca e viva lo stesso 
verme perfetto o tenia cenuro. Intanto che il tempo 
e maggiori studi possano chiarire e decidere dirò: 
sia pur vero quanto recita Blanchatd, ma ciò potrà 
esserlo solamente pel verme perfetto, ossia per la ca- 
tena cucurbilina unita al capo gemmiparo, ma non 
per 1' anello staccalo. Ma che ! il brano d' apparec- 
chio digestivo separato dal fonte paterno non cesserà 
dal suo uffizio, come dal suo uffizio cessa V appa- 
recchio circolatorio del feto svelto dalla sorgente ma- 
terna? e come questo si smugne, s'atrofizza, ed o- 
blitcrasi, non dovrà quello ugualmente smugnei si , 
atrofizzarsi ed obliterarsi? 

Non ha circolazione sanguigna propriamente della, 
ed il sangue, che è incoloro, trovasi rinchiuso negli 
spazi che vi esistono a motivo dell' orditura paren- 
chimalosa; somma delle somme se vi esiste una cir- 
colazione non può essere che una circolazione lacunosa 
analoga a quella che il noslro celebro Corti scoprì 
nella Caltha, quando è scaldata dal sole. Non posso 
tuttavia nascondere che Blanchard vuole che esista 
1' apparecchio circolatorio, e lo dice formalo di quat- 
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irò tubi gracilissimi, dei quali due, quasi addossati 
ai tubi gastrici, li seguono in tutto il loro cammino, 
•mentre clic gli altri due più vicini alla linea media- 
na discendono paralellamenlc dai primi (ino agli ul- 
timi anelli. Gli uni e gli altri poi mandano delle nu- 
merose branche laterali che si anastomizzano Ira loro 
in modo tale che tutto I' apparecchio vascolare rap- 
presenta una relè anastomolica uniforme in tulli gli 
anelli che compongono la strobila. Mi affretto però 
ad avvertire che I' esposta opinione di Blanrhard sulla 
circolazione sanguigna, non fu divisa da tutti gli cl- 
mintologi, e soprattutto che venne respinta da Van 
Bénéden. È un prisma incantevole maneggialo da ma- 
no abilissima, ma chi cammina a bearsi ne' suoi co- 
lori si ac^cicca noli' errore; come la farfalla tratta dalla 
vaghezza del lume corre volando alla ccrla sua morte. 

Vuoisi sprovveduto di organi speciali della respi- 
razione: ma la verità si è cho questa funzione vi esi- 
ste, ed effettuasi attraverso la pelle, la quale va do- 
tala di un potere assorbente grandissimo: c' est pro- 
bablemenl par cotte toie seuleiìicnt, dice Milnc Ed- 
wards, que la petite qnantité d' oxygùne nécessaire 
à V entretien de la vie de ces animaux parasites 
pénùlre dans le fluide noiirricicr dont les cavités in- 
terstitiaires de leur organisme se trouvent remplies. 
È il primo anello d' un apparato pneumatico. 

DojarJin opinava che i ecstoidi non avessero si- 
stema nervoso, sebbene non ignorasse che spicca 
hien nettement chez les acanthothèques, et petit étre 
aussi chez quelques trànatedes. Il valente Blanchard 
per contra ve lo ammette, e lo descrive con una sì 
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minutieuse exactitude, che diresti: non lo si vede al 
paro delia nera corona che '1 loro capo inghirlanda, 
o de' nervetli della cornea lucida dalla mano dell' i- 
slologo colorali? Lorsque V on dissèque la téle du tue- 
nia du cheral on découvre bientót dans la partie 
centrale, dice questo celebre zoologo, une bandehlle 
o/frani à ehaquc extrémité un rcnflement ganglion- 
uaire pcu considérable, mais néanmoins très-distinct; 
de chacun de ces gangVons on suit deux fìlets uer- 
veux rejoignant un cenlre médullaire situé exactement 
à la base de chacune des qualre ventouses. Ces cen- 
tres nerveux sont assez gros pour élrc isolés coni- 
plétement sans de grandes difftcultés, ih foumissent 
plusieurs fìlets nerveux doni deux cnlourent presque 
com plétement la ventouse. En outre, les pefits gan- 
glions médians donnent encore plusieurs nerfs très— 
yréles aux partics lale'rales de la téle, et en artière 
ils foumissent ehacun deux nerfs d' une extréme té- 
nuité dt'scendant dans tonte la longueur du corps de 
ehaquc coté de V un et l' autre canal gastrique. E 
sia cosi a capello: tuttavia è evidente che a riguardo 
del zoonito isolalo monterebbe a nulla, perchè, spcnla 
la sorgente animatrice, resta come pczzuol di filo tele- 
grafico staccato dall' apparecchio elettrico; a meno 
clyì non si voglia accordare che nel cueurLitino per- 
duri la vita nervosa per lungo tempo ancora, come 
ancora per poco gira il sangue nella coda del pesce 
spento, o sbrillano fiammelle vitali dalla coda della 
uccisa torpedine; qual cosa invero si accorderebbe 
a squadra col fatto che la vitale favilla paterna, che 
lo abbandona, non e il fulgore del tramonto, ma 



60 

iuvcce un vividissimo sbrillo di più verdeggiante vita. 

11 cucurbitino, culla degli uovicini, è ermafrodi- 
to o monoico, cioè a dire provveduto ad un tempo di 
organi genitali maschili e feminili: e però pregio del- 
l' opera avvertire che a quando a quando cadono sot- 
to I' occhio cercatore dei cucurbitini armati soltanto di 
arnesi maschi, o di arnesi foni ine come è ne' fiori della 
canape, classilìcabili allora sotto il vessillo della dicecia. 
Passiamo alla fabbrica del suo apparato generatore: 
io non mi attenterò a farne una minuta descrizione, 
che non ho sulla mia tavolozza colori caldi abbastan- 
za per oggetti siffatti. Cominciamo dagli arnesi ses- 
suali del maschio che sono i.o il testicolo: 2.o \osper- 
midotto, e 3.° lo bpiculo, o asta generatrice. 

Il testicolo è costituito da un certo numero di 
vescicole che compariscono prima d' ogni altro orga- 
no, e sono situate verso la parte mediana del cucur- 
bitino. Da queste vescicole nascono dei canaletti che 
\anno a congiungersi in un comune canale o tubo 
escretorio appellato condotto spermatico o deferente. 
Codesto tubo, dopo di essersi aggomitolalo e ripiega- 
to in diverse maniere e più o meno spinto, internato 
in mezzo alle branche dell' ovario, o dello spazio oc- 
cupato da questo organo, mette foce bentosto in una 
cavità particolare, specie di vestibolo comune degli 
organi genitali o cloaca sca> ala in parte in uno spor- 
gente tubcrcolelto, che situalo sul margine dell' a- 
ncllo, e pertugiato al suo centro stabilisce una comu- 
nicazione tra il di fuori, o il mondo esterno, e gli or- 
gani generatori. L' estremila libera di quesio tubo co- 
stituisce la verrà, pene, o spiculo. Vcdesi sovente 
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proliferare fuori della cloaca sessuale, ma, essendo 
rilrallile, non è raro di trovarlo rientralo in sè stes- 
so alla maniera d' un dito di guanto rovescialo, stan- 
dosi egli allora dentro racchiuso come in prepuzio. 

Il prodotto della secrezione del testicolo dicesi 
seme o sperma, umore di aspetto lattiginoso elio il 
microscopio mostra composto di una parte liquida e 
iì un formicaio di corpuscoli solidi, filiformi, imma- 
schcrali sotto sembianza di vermi in essa guizzanti ap- 
pellali animaletti spermatici, insetti spermatici, ecc., 
nomi sconvenienti, perchè non sono animali, essen- 
do essi sprovveduti delle note carallerisliche dell'a- 
nimalità, cioè mancanza di organi interni e difetto di 
riprodursi o moltiplicarsi per sè medesimi, quantun- 
que siano dotali di movimento, e dell' apparente fi- 
gura di un corpicino munito di coda; i moderni ai 
nomi di animaletti spermatici o zoospermi sostituiro- 
no quelli più convenienti di filamenti spermatici o di 
spennalo zoidi. La loro formazione si effettua nelle cel- 
lule del testicolo, come si formano generalmente nelle 
cellule delle altre ghiandole i materiali essenziali del- 
le secrezioni, e poscia per I' umor seminale guizzano 
vispi e snelli, portansi da un canto e vanno dall' al- 
tro, flagellano I' onda di quella linfa seminale con la 
coda nella maniera appunto, che fanno i girini nel a- 
qua dentro la quale nuotano, o meglio vestono la figura 
di verme, come i vermi solcano l'onda, si alzano, si 
abbassano, si ruotano in giro, divincolandosi per ogni 
verso, contorcendosi a mo' di serpentelli, e con inerdi- 
bdc vispezza a loro piacere, per ogni parte voltandosi. 
Il loro movimento, dice Defilippi, è un fenomeno ri- 
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tale senza dubbio, e nello stato attuale delle scienze 
affatto inesplicabile. Esso ha molta analogia con 
quello che si osserva nelle ciglia degli epiteli; ora 
se le cellule staccate di queste, malgrado il movi- 
mento vibratorio che continua in esse per molto tem- 
po, non possono essere considerate come individui 
animali, lo stesso ed a maggior ragione, sarà de fi- 
lamenti spermatici. E vero poi clic gli spermatozonri 
donnent le pouvoir (écondant a la liqueur seminale? 
Risponda per me 1' immortale Spallanzani. Occupato 
in queste Esperienze, die' Egli, fui testimone di un 
accidente che merita (V esser rammemoralo. Più volte 
essendomi presa la curiosità di osservare al micro- 
scopio il seme di questi rospi, lo vidi sempre soprar- 
ricco di vermicelli spermatici, che alla maniera di 
quei de' ranocchi sono bislunghi, e nclV andare hanno 
un picciol tremore, e leggermente divincolano il cor- 
po. Due volte sole non senza mia meraviglia trovai 
il seme loro affatto sprovveduto di questi ospiti. Pro- 
var volli se questi due semi spogliati di vermicelli 
avevano la virtù fecondatrice; e però aspersi di essi 
buon numero di girini estratti dall' utero della ma- 
dri. Questi nacquero egualmente bene che gli altri, 
cui bagnati area di seme feracissimo di tai viventi. 
Sapete cosa domandava Galileo a coloro clic dicevano 
che i pianeti e le stelle lissc non influiscono nella 
nostra terra? Domandava: avete voi mai fatta l'espe- 
rienza di levar quella tale stella dal Mondo, e ve- 
duto che non ostante una tal mancanza la terra se- 
guitava a fare i fatti suoi come prima? E quei ri- 
spondendo no: Noi ripigliava Galileo: oh, io senza 
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questa esperiènza mi dichiaro di non m' arrendere. 

Dunque, se ora ci sono, ora non ci sono, e ciò 
non ostante è fecondante il seme, ne segue una le- 
gittima conseguenza, non esser eglino, che la sostan- 
za e V essenza del medesimo costituiscono. Ma allo- 
ra qual' è la favilla fecondatrice? Io non lo so, è un 
X che bisogna trovare: e lasciando che alcuni dicano 
essere un vapore spermatico, un' aura spermatica, 
e che altri gridino con Bouley e Chauveau che gli 
spermatozoidi sono allo sperma quello che les orga- 
nites virulenles ai virulenti liquidi, e che nel modo 
stesso che i liquidi non sono virulenti che a condi- 
zione di tenere in sospensione des organites virulen- 
tes, ecc., che sono gli agenti essenziali della virulenza, 
così il liquore prolilìco non è fecondante che a con- 
dizione di tenere in sospensione dei zoospermi, a me 
basta che, basato sopra fatti e canone irrepugnabili, 
v'abbia dimostrato che i vermicelli spermatici non 
sono Vagente specifico, o per parlare più scientifica- 
mente, la condizione determinante la fecondazione. 

L' apparecchio sessuale femmineo è mollo più 
complicato di quello del maschio. Esiste in effetto in 
ciaschedun cucurbilino l.o |' ovario o il germigeno 
che è un organo doppio, simmetrico, multilobato e 
situalo posteriormente: 2.» il vitelligno che è un' al- 
tro organo, soventi in forma di grappolo, poslo a de- 
stra ed a sinistra sul tragello di un canale spesse 
voile impercettibile, e produccntc il vilcllus; 3.° una 
lunga vagina che conduce lo sperma al punto, ove 
le vescicole germinative, uscendo dal germigeno, si 
avviluppano una ad una del vilellus, per passare in 



seguilo nella matrice. 4.° infine dell' utero, ove cia- 
scuna massa vitellina si riveste del sno guscio, e che 
a misura che il cucurbitino sviluppasi, si distende di 
più in più per I' accumulo e P ingrossamento delle 
uova. Questo utero si compone di un tul»o longitudi- 
nale, prolunganti, nel piano mediano, dal margine 
anteriore al margine posteriore del cucurbitino, c pro- 
liferante sui suoi lati delle ramificazioni semplici, od 
un nocliiii ramose che veggonsi tutte terminare in 
ciechi ad una certa disianza da ciascuno dei margini 
laterali del cucurbitino. Questa saccoccia comunica 
con il vestibolo degli organi genitali per mezzo della 
\agina, condotto gracilissimo, che da una parte viene 
ad aprirsi sopra P uno dei lati di questo vestibolo, e 
dall' altra poncsi in comunicazione con il germigeno, 
ed il vitelligcno, dando nascita ad una piccola am- 
polla che è stata comparata alla vescicola copulatrice 
di certi articolali, ed il cui uso è di tenere in riser- 
va lo sperma destinato alla fecondazione delle uova 
all' epoca del loro sviluppamelo ed a mano a mano 
eh' esse si formano. 

Da quanto è detto di sopra ciascun cucurbitino 
essendo idoneo a fecondarsi da se slesso, accade che, 
allorquando è sufficienlemente sviluppato e fonte i 
coucupiscevoli appetiti, lo spieulo s'introduce nella va- 
gina, e vi versa lo sperma, che si raccoglie in serbo 
nella saccoccia copulatrice per essere utilizzalo più 
lardi nella fecondazione delle uova. 

Si pretende che non siavi mai copula fra anelli 
di diversa slrobila, non che fra quelli di diverso sesso, 
separati, isolati; a me però non sembra impossibile che 
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tal cosa possa accadere, anzi credo che dello accop- 
piamento debba aver luogo necessariamente, quando i 
cucurbitini sono unisessuali o dioeiei, cioè aspettanti 
il consorzio di un altro che li fecondi, e tengo per 
fermissimo che la comunicazione degli organi genitali 
col mondo esterno sia stala fatta da madre natura 
per questo, cioè onde potersi accoppiare per propa- 
gare la specie: brevemente credo con Pope: 

Les ètirs l' un ver Vanire entraincs tour-n-tour 
Cherchent à s' ewbrassir d'une chaine d'amour. 

Nè mi si obbietti che a tal divisione de* sessi la na- 
tura provvede facendo si che in tal caso ciascun cu- 
curbilino sia prima maschio e poi femmina, cioè che 
nei primi loro stadii di sviluppo siano ermafroditi, tro- 
vandosi così lo sperma bello e preparato al momento 
in cui esse ova cominciano ad apparire, perchè il 
fallo del Cocchi, cioè del congiungimento di due cu- 
curbilini avvenuto fuori del corpo, dimostra senza il 
minimo elemento di dubbio che due proglollidi sepa- 
rate possono accoppiarsi tra loro dentro l' intestino, 
cioè nella loro dimora naturala. Ora del movimento. 

Chi tien fiso l'occhio sulle feccie del cane in- 
gemmale di cucurbitini viventi s' accorge evidente- 
mente che detti cucurbitini ora si scortano e rigon- 
tiano in sè medesimi come tante borsette: ora si al- 
lungano un poco c si torcono in mezzo cerchio: ora 
inQnc scortandosi ed allungandosi trasporlansi da un 
luogo ad un allro, ossia si iocomovono strisciando al- 
la maniera de' trematodi, o come se fossero mignatte. 
Un indagatore de' moti della tenia cenuro sudava una 
camicia per persuadermi che le proglollidi si arram- 
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picano su per certe maniere di piante, e ne sfuggo- 
no certe altre. Io gli accordava che le farfalle depon- 
gono le loro uova in date piante, perchè succedendo 
uno sbaglio i nati brucolini perirebbero per mancan- 
za di adottalo alimento; che gli inselli pongono le 
uova in sili determinati: chi dcnlro al midollo o alla 
corteccia degli alberi, oppure su le loro foglie, o den- 
tro ol calice de' n'ori: chi ne' concimi, ne' sepolcri, 
e chi persino sul corpo o dentro alla pelle di vivi 
animali; che i pesci tanto d' acqua dolce, che salata 
hanno la previdenza di cacciar le uova dove 1' acqua 
è più sottile, e per conseguente più alla a venir ri- 
scaldata da raggi solari, per cui ne nascono più fa- 
cilmente i pesciolini; ma gli negava poi la stessa in- 
dustria e sagacità nel nostro cucurbitino, essendo e- 
gli allora agli ultimi sgoccioli della sua quota genetica 
consistenti nel disseminar le uova, le quali certamente 
non devono schiudere su per le pianle, sgoccioli in- 
stintivi sUnìU a quelli del decapitato rospo che stret- 
tamente abbraccialo all' amata (emina innaffia del pro- 
prio seme i feti usciti dal seno materno. Lascio che 
I' imparziale lettore decida su questo punto, e ritor- 
no sulla via. 

Quando il cucurbilino è maturo viene espulso 
dallo speco intestinale, e slrisciando disperge le innu- 
merevoli uova, di cui è pieno, per le sue estremità, 
che sono stracciate in parte al momento della sua se- 
parazione, uscendo esse, secondo alcuni, dal fendi- 
melo o crcpacelo, come sortono gli acini del pomo- 
granato dallo squarcio della sua scorza, o come le 
castagne cascano dallo sOancalo riccio, vai dire passi- 
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vamenle, ed in forza del solo progressivo loro svilup- 
po, od accumulamento, ossia senza che vi partecipi 
ancora una forza attiva; laddove, se è vero quanto 
insegna Ercolani, che in ogni passo esce dalla parte 
inferiore dell'anello come un piccolo schizzo d'umo- 
re, è manifesto che vi concorre pure una forza attiva 
dirò cosi ejaculatoria vuoi dell' organo che involse le 
uova slesse, vuoi dello strato muscolare che tappezza 
o soppanna il tegumento: altri direbbe che sono come 
spremute da certe fibre carnose che le urlano, eie 
scacciano dall' antica nicchia, come una parte più 
non sua. — Quale di queste tre opinioni tocchi 'l 
punto, non saprei dirlo con certezza, e lascio che al- 
tri svelli ogni falso orpello, spogli velo a velo I' er- 
rore, e sieda impavido siili' atterrata falsità; a me 
basta che non si perda d' occhio che suddetta disse- 
minazione delle uova può cominciare ad aver luogo 
nello intestino slesso, e continuarsi in seguilo al di 
fuori. Qui però cade una cosa di rimarco da notarsi; 
iu questo caso le uova non schiudono nella fìstola in- 
testinale, ossia dentro di quel mondo nel quale nacque- 
ro, esse sono rigettale per I' ano e dividono la sorte 
di quelle che la proglottide porla seco, quando viene 
a Iure, cioè quelle tra loro che incontrano delle con- 
dizioni favorevoli vivono durante un cerio tempo: le 
altre periscono, e sono perdute per la conservazione 
della specie. La progloltide poi ossia l' individuo pro- 
creatore, sparse le uova, riducesi ad una smunta buc- 
cia, muore; e cadendo sotto l' impero delle leggi ti- 
siche, si scompone e sparisce a poco a poco rientrando 
nel circulus eterni motus. Ma facciam passaggio a 
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descrivere l'uovo il quale, come le altre uova, è un 
corpicciuolo che si modella in animale, lasciando una 
spoglia, o guscio, od invoglio, e che, mediante il se- 
me, suo elemento completivo e vivificatore, serve al 
supremo scopo della riproduzione della specie. 

È di un volume microscopico, o meglio di un dia- 
metro che non oltrepassa quello di O inm , 036 a 
Omra t OiO; veste una forma circolare leggiermente 
ovale, ed è provveduto di più invogli, i quali essen- 
do sufficientemente trasparenti lasciano osservare nel 
loro centro un embrione. Questo embrione, formalo 
di una sostanza omogenea, è corto, inarticolalo, di 
figura circolare od ovale, e presenta sei piccoli un- 
cinetti disposti a paia, che soventi agita, e fa spesso 
cambiar direzione: non di rado vedesi esso stesso a- 
gilarsi noli* interno dell' uovo ove trovasi rinchiuso. 
Le ova della taenia cucumerina, Bloch, e sovrattutlo 
quelle della taenia pseudo-cucumcrina, Baillet, sono 
particolarmente idonee a questo genere di osservazio- 
ni, che per la gran trasparenza della membrana uni- 
ca che forma la parete dell' uovo, si vedono cosi be- 
uc, come se fossero scoperte. Ancora: questi movi- 
menti non si producono soltanto al momento in cui 
le uova sono sortite dall' ovario, ma seguitano a pa- 
lesarsi pel giro di parecchi giorni: è accaduto a Bail- 
let di constatarli ancora, nel modo il più evidente, 
sopra uova della cennata tenia pscudocucumerina, che 
aveva cavale da cucurbilini conservali nell' acqua du- 
rante diciollo giorni d' inverno, e che medesimamen- 
te si erano imprigionali pel corso di ventiquattro ore 
in uno strato di ghiaccio di due o tre centimetri. 
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Ho interrogala la Natura per aver in mano la chia- 
me, onde schiudere il seno a questi reconditi arcani, 
e spettacolo veramente piacevole, ma ho incontrato al- 
cune profondità per le quali non abbiamo ancora scan- 
daglio; e non voglio architettare un'ipotesi memore 
di quello che rispose il Divin Cieco ad un suo Ami- 
co, che lo consigliava a stabilire un sistema che po- 
tesse servire di fondamento a chi avesse voluto se- 
guitare la sua scuola. Eh Padron mio, rispos' Egli, 
in setlant' anni che io ho in sulle spalle, avrò fora • 
ritrovato la soluzione di una mezza dozzina di pro- 
blemi fisici, ma per trovar tutto il resto, dubito, che 
il tempo non mi voglia servire; e soddisfarmi, co- 
me vedo soddisfarsi certi, e allogare certe poche ve- 
rità in un mare di verosimili, non me ne dà il cuore. 
Rivolgiamoci adesso a vedere il meccanismo secondo il 
quale agiscono i rampinetti dell' embrione o prosco- 
lex di Van Bénèden, e tutto quanto mirreremo è stato 
osservato da questo celebre elminlologo coi suoi oc- 
chi, facendo schiudere artificialmente le uova della 
lamia dispar, Goez, é guardandole al microscopio 
attraverso due lamine di vetro. Ecco a lèttera le sue 
slesse parole: Les mouvements de tous ces embryons 
libres sont les mémes: ils sont donc /' e/fet d'un état 
normal. Les six crochets sont ex-actement disposés 
de la tnéme manière dans tous les individus; il y en 
a deux au milieu et en avant, et quatre autres sont 
ptacés avec symétrie par couples, à droile et à gau- 
che des premiers. Ces six crochets ne soni pas tous 
semblables, cornine on V a crii jusqu' ù prcscnt; kur 
forme et kur longueur soni variables. Ceux qui oc- 
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cupent le milieu ne soni pas recourbcs au boat corn- 
ine les autres; ils sont droits, très-e/filés, plus gré- 
les dans tonte leur longueur, et en ménte tewps un 
peu plus longs. Les qualre latéraux, disposés par 
paires, sont (ous semblubles elitre eux; ils sont for- 
més </t deux parties; un talon droit et assez long, 
et une parlie terminale recourbèe en forme de ero- 
chet, aver la concavità placée en arrière. Les deux 
crochets paires se touchent à leur base, mais s' e'ear- 
tent au sommet cornine un éventail. Voici mainte- 
nant le jeu de ces organcs: il est sous-entindu que 
les embryons se trouvent au milieu du tissu écrasé 
du |>roglotiis, les six crochets sont réunis en faisce- 
aux, et pìongcnt dans le tissu qui se trouve au de- 
va ut d eux; la deux du milieu, qui sont droits, re- 
stent en place, mais les deux couples, avec leurs po- 
intes recourbe'cs en arrière, se meuvent d' avanl en 
arrière, la base restant à peu près en place, mais 
le sommet décrivant un quart de cercle: ces demiers 
s arrétent en formant avec les deux crochets du mi- 
lieu un angle droit. Après un moment de repos, 
1' embryon se contraete, les crochets paires changenl 
de place, et on les retrouve dans leur silualion pre- 
mière. La méme opération recommence et se répète 
pendant des heures. Le ver pénètre donc dans Ics 
tissus, par les deux stylets du milieu, et les deux 
paires prenant leur point d' appui en avant dans 
/* cpaisseur des organes, fraient un passage à tout 
l'cmbryon. Si l' on songe mainlcnmt que ces em- 
bryons ne dépassent guère en volume un globulc du 
sang de la grenouille, on comprendila aisémenl qu'ils 
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perforent les parois de V intestiti pour s' cnhystcr 
sous le péritoine ou pénélrer dans les vaisseaux et 
se rcpandre avec le sang dans divers viscères satis 
en excepter le cerveau ni les yeux. 

Mi sarà chiesto dall'erudito e curioso lettore: 
perchè non avete narrato ancor quello che intorno 
a tale oggetto dissero gli altri entomologi ? Risponde- 
rò; non posi sul tappeto quanto da altri è stalo detto 
al riguardo della mimica e dell' embrione, e dei ram- 
I linci ti, perchè sarebbe stalo un volersi smarrire per 
una selva selvaggia e aspra e forte, e non abbinino che 
da aprir gli occhi, e far correre i nostri sguardi sul- 
le loro opere per vedere subito l'intrigatissima matas- 
sa che ne sorge: e perchè sono ancora scarsi i I di- 
lativi per trovare le ammirande operazioni dalla Na- 
tura operale, massime che questa saggia maestra si 
vale spesso di molli mezzi per conseguire il medesi- 
mo line. Invece, in via di conciliazione, e per collo- 
care la cosa nel suo vero lume, e farne gustare al 
filosofo le conseguenze, mi cade il destro di dire: da 
quanto ne scrissero gli elminlologi emerge che allo 
schiudersi dell' uovo, i rampinctli sono i veri organi 
della locomozione del proscolex, come Io sono la co- 
da nel girino, e le mani nel prestigiatore che armeg- 
gia destramente co' suoi bossoli, e che a mezzo di 
loro, e del suo volume microscopico cammina per 
I' organismo, penetra i tessuti, attraversa gli organi, 
e guidalo dal suo istinto cerca la parte favorevole al 
suo primo trasformamenlo; se poi, pervagando, gli 
arride fortuna di penetrare in un tubo sanguigno, 
allora s'aggiunge una terza cagione a sollecitare il 
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suo viaggio al desiato nido, cioè la via circulatoria. 

Alcuni negano il soccorso di questa terza causa; 
ma se si riflette che V embrione, attraversando i tes- 
suti, può imbattersi in un vaso, trivellarne la parete, 
e, caduto allora pienamente in braccio dell'onda san- 
guigna, vagare per la rete capillare, finché un vasellino 
di lume minore del diametro di lui 1' arresta, ne re- 
sta convinto e persuaso; e poi Leuckart non scoperse 
degli embrioni della tamia serrala dentro la vena 
porla del coniglio ? Ma sia come esser si voglia, fatto 
sia che, uscito l'embrione dall' uovo, nasce 1' una del- 
le tre seguenti cose: o s' imbatte subilo Beli' organo 
favorevole al suo svolgimento, ed allora il suo viaggio 
è terminalo, e avendo portate le sue rose per iughir- 
landarscnc in più sccuro nido, sta in riposo, e subi- 
sce la prima metamorfosi: o penetra invece in un 
tessuto sfavorevole, ed allora esce fuori, abbandonando 
1' organo nello slesso modo col quale eravi entralo, e 
riviaggia in traccia dell' organo propizio: o nella sua 
sforlunala odissea muore, come spira migratorio au- 
gello prima di ritoccare il nido nativo, ed allora è 
perduto per la riproduzione della specie: non aspelli 
mai che un nuovo Prometeo gli rechi Pauimalrice 
scintilla. Altri elmintologi negarono pure qucsl' ultimo 
fenomeno, e sostennero invece che tulli i proscolex 
approdano all' organo bramato; ma per contra il vero 
è the Bénéden e Kùchcnmeister nelle loro spcrienze, 
in cui tentarono lo svilupparmelo del cenuro cerebra- 
le nella pecora, trovarono non pochi embrioni che 
avevano smanila la via, e che albergavano nel dia- 
framma, nel cuore, nel polmone, nello stomaco e nel- 
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I' esofago: curioso vero conformilo dappoi da Baillet 
nei cimenti sul cislieerco dei ruminanti, e del coni- 
glio, e sul cenuro. Mi cade il d< slro di conchiuderc: 
Une fois averti, si le public veut enrore ètra trompé 
qu' il le soit, je n' attrai plus rien àliti dite. 

Ma qui offresi da sè stessa una questione, che 
facilmente a quest'ora sarà venuta in mente all'av- 
veduto lettore: qual' è la potenza, la forza motoria, 
clic, quasi di re li lv si armata di conduttori, eccita e fa 
muovere V embrione e gli uncinetti dentro il guscio 
in giu/a dei diavoletti cartesiani dentro il trasparente 
cilindra? Jortf per azioni intenzionate o per riflesso? 
No, perchè nel proscolex non evvi cervello per co- 
mandare, nò fibre nervose .senzienti di midollo spina- 
le, che impalmale con cellule ganglionarie delle coma 
posteriori produrebbero moti riflessi, nò infine vanno 
provveduti di muscoli come Io sono quelli della dop- 
pia corona del capo della tento che il verme fissa 
sull' intestino, e può ritrarre come il gatto ritira le 
sue unghie. Forse muovonsi ex se per una vita pro- 
pria come i globuli vaganti, o per via d' un' irradia- 
zione vaporosa o eterea come il gioiellili di canfora 
gettato sull'acqua? Ciò si ammette per l'embrione, 
ma non per i rampinctti, perchè f rampinelli non so- 
no una cellula, ma son un quid vivo analogo ai ver- 
nicili spermatici, od alle ciglia vibratili, e perchè il 
loro movimento non è nè conlinovo, uè monotono, 
come quello che fregia il globctlo dell' indico succo. 
Porse infine devesi la gloria di lai moti ai cambiamen- 
ti che la natura produce nella sostanza omogenea in 
cui abita, come, ai mutamenti impressi dal magico 
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dito di Mngìotli sul liquido della grottesca bottiglia, 
è legala la danza delle figurine dell' Accademico Ci- 
mentino? (Questo concetto a prima giunta soddisfa lo 
intelletto, ma: Là oh Ics donnt'es positives de la science 
font defaut, nous decons plutót auouer nolre igno- 
rarne que de vouloir la masquer par des mots plus 
on moins sonores. 

Adesso clie abbiamo descritto il cucurbitino stac- 
catosi spontaneamente dalla catena, come di per sè 
medesimo cade il frullo dall' albero, quando è matu- 
ro, passiamo a pennclleggiare con ogni maggiore, e 
più premurosa diligenza il decorso ciclico, ossia il 
ciclo metamorfico di cui sopra evvenc un microsco- 
pico, o schematico bozzetto. — Raccogliendo per tanto 
delle prò gioiti di, e ponendole sulla mano, scorgesi che 
ad ogni passo, o strisciata slanciano dalla parie in- 
feriore dell'anello come un piccolo schizzo di umore, 
esaminando il quale si vede constare di una sostanza 
liquida e di una miriade di Ilo vicini. Se, a vece di 
raccoglierle sul dorso della mano, noi le esaminiamo 
quando il cane in un allo sterco le depone sul pralo, 
allora le vediamo abbandonare le feccic c strisciare 
sugli stipili delle piante, e sulle foglie delle erbe, e 
schizzare ad ogni po' 1' umore ovifero per cui le uova 
restano disseminale pel prato. Suppongasi adesso che 
un gregge pecorino, od un bovino armento entrino in 
tal prato a pascolare, è chiaro come il sale che, man- 
giando quelli steli, e brucando quelle erbe, introdu- 
ranno nel loro corpo le uova leniose disseminale, e 
\c le mtroduranno tanto più facilmente ed in copia 
maggiore, quanto più largamente saranno stale dis- 
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seminale. Ho avvertito in particolare la pecora ed il 
bue, perchè tra gli erbivori le specie ovina e bovi- 
na e soprattutto la pecorina, sono quelle che offrono as- 
sai spesso il cenuro cerebrale: si è però osservalo an- 
cora nella capra, nel!' antilope, nel cavriuolo , nella 
renna, nella gazzella, nel dromedario, nel cammello 
e nel cavallo. È sentimento di alcuni naturalisti che 
le lepri ed i sorci, animali roditori, non ne sarebbero 
esenti; Lenckart dimostrò con ripetuto esperienze che 
facendo mangiare ai sorci anelli di tenia a collo gros- 
so, essi dopo qualche tempo, diventano vertiginosi per 
cenuro cerebrale: secondo ali ri naturalisti sarebbe un 
cenuro diverso dal nostro policefalo cerebrale. L'uo- 
mo, tra gli omnivori, è il solo che finora l'abbia of- 
ferto: e ciò senza dubbio mangiandone le uova depo- 
sitale sugli erbaggi dal cane, e serviti crudi al suo 
desco. 

Ed ceco un trapiantamenlo, una trasmigrazione 
di ova di tenia cenuro, una trasmigrazione passiva, e 
per opera del caso, se si vuole, ma una vera trasmi- 
grazione o passaggio dal cane nella bestia lanigera, 
bovina, ecc. Le sovraddetle uova propinale discendo- 
no nel tubo gnstro-enterico, iu di assorbite ed intro- 
dotte nel torrente circolatorio, e dn questo sparse per 
l'organismo. Haubner e Kùchenmeisler vogliono in- 
vece che le uova parvenues dans l'esiomac, débar- 
rassés, par /' ejfet de la digestion, de ìeur enveloppe 
calcaire, et V embryon, aitisi mis cn liberlé, pe'nètre, 
à V aide de ses crochets, à travers toutes Ics parties 
du rorps. San entrée dans la botte cranienne parati 
s' opórer, sous l' influence de la rumination par les 
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trous échancrés en suivant le irajet des vaisseaux. 
Sia che vuole, ma siccome il terreno per lo sehiudi- 
menlo delle uova deve esser loro adattalo, ed il solo 
sistema nervoso centrale essendo quello nato fatto 
per esse, accade clic si schiudono esclusivamente 
quelle che approdano nel!' asse nervoso cerebro-spinale. 

Ilo scrino in corsivo esclusivamente per avverti- 
re il cortese lettore: I) che io considero, per ora, una 
specie diversa il cistico policefalo, che vive nel con- 
nettivo del coniglio selvatico o domestico, nel cui 
midollo spinale fu trovalo la prima volta da Eni. 
Rousseau, e che Gervais vuole una specie particolare 
distinta da lui col nome di ùvnurus serialis. Certa- 
mente voi opporrete che Diésing non vede nell' cntozoo 
del coniglio che un ccenurus cerebralis; ma io vi ri- 
sponderò che Da vain e insegna: Bien que le catture t 
cornine les hgdalides et Ics cyslicerques, puisse étre ren- 
fermedans une cavità séreuse, la poche qui le contieni 
n $ existe jamais que dans V un des organes encépha- 
liques, et celle considéralion doit le {aire regarder 
cornine un ver propre au sy stèrne nerveux. C est le 
sciti entozoaire counu qui ait pour habitat exclusif 
Ics centres nerveux: e che Baillet scriveva nel 1863.' 
J'ait fait voir, toujours par l'elude des caractères 
zoologiques et par des expériences, que le cornurus 
serialis appartieni bien à une espèce distincte dn 
ccenurus cerebralis Itud., et qu' il est le scolex d' un 
taenia particulier que V on trouve de temps à autre 
dans V intestiti du chien doméstique, et doni j* ai 
éludié les migrations et Ics métamorphoses. Nulle étu- 
de n' avait cncore été [aite sur ce ver, que j' ai dà 
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considt'rer comme une espèce nouvelle, et que j' ai 
nommé taenia serialis: 2) che tra le conclusioni delle 
spcricnze intorno al cenuro cerebrale degli Haubncr e 
llùchenmcisler evvi la seguente: Celle graine chemi- 
ne à Iravers tout le corps, mais elle perii dans tou- 
tes les parties autres que le cerveau. Les ceufs qui 
vttt pénétré dans ce dernier organe se developpent 
successivemenl a l' état de vésicules de capitare et 
déterminent les phénomènes morbides propres au tour- 
nis: 3) che Van Béri èden allo sparo di un agnello, 
cui aveva fatto inghiollire un anello e mezzo, consta- 
tò le lesioni seguenti: La sur face des deux hémi- 
sphères cn dessus et en dessous offre des sillons très- 
irréguliers, on dirait des tubes abandonnés de cer- 
tains annelidts. Au botti de ces tubes se troucent 
aulant de canures, presque tous logés dans la sub- 
slance corticale du cerveau. Quelques-uns soni enléves 
avec les membranes du cerveau. Ils ont à peti près 
la ménte grosseur environ 3 a 4 millimètres. Ces 
caenurus ne consistetti encore que dans un simple 
vésicule d' un blanc lactescent, remplie de liquide. 
On ne voil pas encore de téle ( scolex ). C est l' em- 
bryon ( proscolex ) un peu plus développé qu' à la 
sartie de l' ceuf. J' ai trouvé ensuite dans les mu- 
se les, et surlout dans le diaphragme, des corps d'un 
blanc jaunàtre au milieu de fibres musculaires rou- 
ges f et qui ne sont, comme l' a dit Kiichenmeister , 
que des iniividus égarés et qui ne peuvent plus rien 
devenir: 4) che i risultali delle esperienze fatte da 
Eschrichl non sono meno concludenti: Les teenias cce- 
t tur us tiérs du chien le 25 mai à Bautzcn soni ar- 
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rivés à Copenhague le 26 avant midi, de sorte qu' 
iìs ont pu étre avalés par trois moutons quarante- 
huit hcures après ìeur sorlie de V intestili du chini. 
L' un des moutons n' a pas M affeeté, mais les deux 
autres sont devenus malades le quinzième ci le sei- 
zième jour... V un et V mitre ont succombé le qua- 
trième jour, et j' ai trouvé une grande quantité de 
pctiles vésicuìes ( 2 à 3 millimèlrcs ) dans la pie- 
mire et dans la substance corticale. En outre, il ìj 
avail dans les muscles en general, dans ics parois 
du orur, aitisi que sous la peau, des vésicult* jdei- 
ncs d' une matière jaunàtre, et qui sont probable- 
ment, cornine le supposeni Kitchenmehter et Haubner, 
des individus échoucs. 5) e che fu messo in chiaro lu- 
me da molli elminlologi che quando gli embrioni o le 
uova intruse coli' alimento o colla bevanda possono 
attraversare le tonache delle budella, e circolando col 
sangue vanno a fissarsi nei polmoni, nel tessuto sol- 
todermoideo, nel fegato, nelle pieghe del mesenterio, 
ecc., ecc., ciascuno di essi può, luti' al più, produr- 
re uno scolice, e questo non germoglia la serie delle 
proglotlidi, o solamente poche e sterili, ed invece il 
suo ricettacolo si prolunga in un' appendice «caudale 
vescicolosa portante ancora i sei esacanti od uncinelli 
embrionali dislocali, e (pia e là disseminati, appendi- 
ce caudale che termina col riempirsi di un fluido sie- 
roso, distendersi e trasformarsi in una cistide acquo- 
sa, in uno di quei corpi, più conosciuti che l'ortica, 
che si dicono idatidi, brevemente aboliscono come 
un seme che non è punto nel suo terreno. Ed in 
tale slato ciascun sei vede l' embrione o 1' evo non 
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diventa più una ionia, nel linguaggio antico, ma una 
sona di cisticerco; come vedesi a capello nello sco- 
liee della larva del tenebrione della farina disegnata 
da Stein. 

Tuttavia non credesse taluno eh' io con questo 
pretendessi di sostenere che le uova devono esclusi- 
vamente schiudere e diventar cenuro nel solo sistema 
nervoso ceutralc, perchè non ignoro I* esistenza dei 
vermi erratici, e sovratlulto del bel slrongylus gigas 
trovalo da Mnguié, nel mese di giugno 1870, nel 
sacco sinistro della pleura d'un cane; perchè io stes- 
so trovai due volle e vivacissime, la fasciola ovatum 
nel cavo peritoneale della gallina e 1' ascaris in- 
flexa, e maculosa rinchiuse dentro perfettissime uo- 
va di galline e colombe nostrane: e vidi coi miei pro- 
pri occhi una filaria di 13. Grisone altraversarc una fi- 
stola della cornea lucida, e far sua dimora le camere 
dell' occhio: suddetta fistola nacque a poco a poco da 
ulcera per coroido-cheralile e nel suo fondo, prima 
di diventar fìstola, vi contemplai più fiale la filaria 
acco\ accia la: perchè so che il cenuro cerebrale fu 
trovalo da Findk fra la dura madre, e la parete del 
cranio, e perchè infine le eccezioni, che possono sor- 
gere in seguilo, mi rendono sempre difficile e cauto 
verso le conclusioni troppo generali, che sono lo sco- 
glio il più pericoloso delle Scienze naturali: chi avrebbe 
ciedulo, per esempio, che in varie specie di farfalle, 



(*) Cocesti ilnc distomi ovntum erano giganteschi, ossisi 
grossi come le fasciole epatiche della pecora, e rassomi- 
glianti a quesie perfettamente. 
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le femmine perfettamente isolate dai maschi imo dal 
precedente slato di larva o crisalide, depositerebbero 
uova, dalle quali nascerebbero in seguilo altrettanti 
brucili, brevemente che avrebbero luogo casi di fe- 
condità in femmine vergini, e quindi un' eccezione a 
quella legge che dicevasi costante e rigorosa, cioè che 
1' uovo maturo è un prodotto frustraneo, se non viene 
fecondato ? chi avrebbe mai immaginato che dal ven- 
tre della mosca-ragno sboccerebbe un figlio che in 
perfezione e grandezza pareggierebbe la madre, e ciò 
per mostrare un' eccezione alla legge creduta univer- 
sale, e la quale imperava che qualunque corpo or- 
ganizzato cresca dopo il suo nascere ? Ma facciamo 
ritorno alle metamorfosi. 

Giunto Povicino nel sistema nervoso cerebro-spi- 
nale, se vi penetrò a mezzo della sua armatura, at- 
traversando il corpo, egli allora aggiunse il porto, 
cioè trovasi a immediato conlatto colla sostanza ner- 
vosa: se per contra v'arrivò coli' aiuto della circola- 
zione, allora per trovarvisi è forza che prima esca 
dal vaserello: e per vero tantosto ne esce sia che per 
la sua piccola piccolezza infili ed attraversi a mezzo 
de' movimenti browniani un poro della parete del 
vase, sia che quale embolo, o meglio corpo straniero 
ne promuova la rottura, sia che slacchisi dal sangue 
durante il lavoro intimo della nutrizione, ecc., ecc. 
Neil' un caso o nell'altro desso ovicino mostrasi sollo 
la forma di trasparente vescicola microscopica immer- 
so nella soslauza nervosa che lo nutrisce, ed in cui 
deve percorrere una parte delle sue fasi secondo le 
leggi della morfologia. Dove la vescicolelta capila, 
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s'abbaile, o passa, o casca non arrestasi, perchè l'em- 
brione cnlrocluso coi suoi movimenti squarciando l'in- 
voglio esce fuori libero e presto a camminare, e si 
scava sulla superficie dell' encefalo, o nel suo spesso- 
re, o intra le circonvoluzioni della sua corteccia, o su 
per le pareli de' ventricoli, o pel midollo spinale una 
galleria, un solco poco profondo, sinuoso o diversa- 
mente serpentiforme, di color giallastro, rassomigliante 
a capello alla intarlatura clic certe larve sca\ano alla 
superfìcie delle sostanze organiche, o tra le pelli di 
una foglia, o sotto la scorza degli alberi, o dentro il 
legno, e fìssa, come il pelliccilo della rogna, la sua 
dimora all' estremo di esso; nò è cosa rara il sor- 
prendere il nostro inclemente ospite attualmente oc- 
cupato al lavoro di quegli incavi o stradiceiuole che 
loro servono di nutrimento e di casa: come di albergo 
e di cibo serve all' insetto la grotlicella del frullo. 
Infine codesto solco, o meandro osservasi più spesso 
alla superficie della sostanza corticale, e specialmen- 
te di quella del cervello, perchè ivi i vaserelli sono 
numerosissimi: di essa superficie più sovente Ira i ghi- 
rigori, perchè a cagione dei piegbeltamenli della pia 
madre i capillari abbondano molto più che dove la 
pia madre è spiegata; e di essi ghirigori più spesso 
nelle svoltate, perchè quivi più facilmente la vescico- 
lella è arrestala. Se arride fortuna che Io sperimen- 
tatore sorprenda la Natura sul fenomeno primo primo, 
cioè avanti dello scavamento della galleria, ossia al- 
lora propriamente quando la sostanza nervosa circum- 
ambicnte I' uovicino sentita la coslui azione irritante 
reagisce, allora, e quasi sempre senza che I' animale 
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dia all' esterno segno alcuno della malattia che P as- 
sale, trova un vivo arabescamelo più o nien folto e 
sempre disteso dal sangue, e se taglia in soltil sottili 
fette la sostanza nervosa clic è vestrta dall' arabesco, 
scuoprc che un certo tratto di essa è congesta di 
sangue sotto 1' aspetto di punteggiatura rossa. Adesso 
sorge una domanda: suddetta galleria coperta o sco- 
perta è il lavorio di un movimento interno che spin- 
ge ciecamente a certe azioni P operaio, oppure è un 
lavoro d' instinto ? Spcndiamvi alcune parole. Dicesi 
instinto quel fenomeno animale nel quale concorrono 
le tre condizioni la necessità e P uniformità dell' a- 
zionc, e la consapevolezza di eseguirla. Ora, addot- 
landosi questo concetto, dicesi, la galleria del cenuro 
non sarebbe istinto, perchè P embrione non ha la 
consapevolezza di scavare una galleria. Io per contra 
considerando P instinlo un effetto di una forza fonda- 
mentale, sostengo che P embrione ha tal consapevo- 
lezza, e P ha giusto appunto, perchè scava la galleria. 
Les embryons, dice Davainc, nous ont offerì la curieux 
spectacle du travati de leurs crochets pour avancer 
dans les lissus, fati déjà vu dans une autre espèce 
par .V. Van Bénéden; mais la manière doni le petit 
animai se servait de ses crochets étail un peu diffe- 
rente de celle qu' a décrite ce savant zoologistc. L'em- 
bryon du proglottis de la poule t enfermé dans un 
magna place sous le microscope, s' efforcait d' en 
sortir: rassemblaut ses six crochets en un faisceau 
unique et dirigé en avant, il se précipitait sur V ob- 
stacle place devant lui, puis, les deux crochets moyens 
formant la proue, les deux crochets latéraux de cha- 
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que coté étaient ramenés cn arrière cornine f aura- 
ieni fait des ramcs ( e l'illustra con fig. ) ; à peine 
ce mouvement était-il termini que V embryon recuìait, 
rassemblait de nouveau ses crochets et se preci intuii 
eiìcore en avanl. ì\qus avons pu observer ce travati 
singulier pendant plus d' un guari d' heure, sans 
que des efforts précipités et incessamment renouccles 
raletitissent V ardeur da petit étre. 

Ora, un essere elle sa accomodare i suoi organi 
ad un lavoro accidentale: che modifica la sua foiva 
fondamentale, ossia il suo istinto colla idea chiara di 
uuo scopo, si dirà che non ha consapevolezza del suo 
lavoro, dello scavo cioè di una galleria destinatagli 
da madre natura ad essere un luogo di sua dimora? 
Se fosse vero the non ne avesse consapevolizza, la 
sua maniera di agire non dovrebbe essere costante- 
mente uniforme, vai dire I' esperienza, e 1' influenza 
degli oggetti esterni non dovrebbero essere impotenti 
per farlo deviare di un pelo dalla sua strada ordinaria, 
per dir breve i suoi alti e I' ordine nei quali questi 
si succedono non dovrebbero essere sottomessi al cal- 
colo come il movimento di una monotona macchina ? 
0 io sono cieco, o la cosa è cosi. E se cosi è, che 
certo e cosi, non evvi dubbio che l'embrione scava 
la sua galleria con iulclligcnza, e quindi che ne ha 
piena consapevolezza. Senza dubbio che e un* intelli- 
genza, una consapevolezza della sua sfera, e nella 
scala animale sarà, se vuoisi, il primo anello: ma se 
dite animale tanto queir essere che è formato da una 
sola cellula, quanto Michelangelo che crea S. Pietro, 
perchè negherete chiamare volontà instinliva l'azione 
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di scavare una galloria sottosopra identica a quella 
cbe scolpiscono certi sarcopii, e certi altri animali 
molto elevali nella scala, c nei quali riguardasi un 
vero verissimo instinto? Certo l'assalto che dà il ti- 
gre all' antilope è Itili* altro che il velo che la luma- 
ca costruisce per chiudere la porla: o le cellule esa- 
gone che fabbrica V ape per depositarvi il miele: o 
la galleria che scava I' embrione cenurico per mcla- 
morlìzzarsi, ma sta clic saranno sempre un segno 
certo di un vero istinto, e, se vi piace, d' un istinto 
microscopico, arcimieroscopico, ma pur sempre un 
istinto, essendovi tra tali istinti la slessa stregua che 
vi è tra la capanna del castoro, e la chiesa di S. 
Pietro di Michelangelo. Gli istinti, massime |" istinto 
protettore ed il migratorio, non sono sempre graduati? 
qual divario non corre dall' istinto dello scoiattolo a 
quello delle api ? qual gran differenza non ovvi tra le 
brevi escursioni del picchio c le imponenti migrazioni 
della cicogna, della quaglia e della rondine nelle qua- 
li direbbero provvedute di una bussola che le diri- 
ge, e di una carta che loro insegna la via? Conchiu- 
do pertanto che l' inslinlo è una catena, il cui primo 
anello comincia dal cenuro, catena cui s' attaglia il 
bel pensiero d' Ovidio: 

Vi 7 ima distavi 

Transititi ipse (amen spectantia lumina fallita 

o quadrano le parole di Bossuct: e questa catena per 
chi vuol vederla e toccare non ha che da passare a 
rassegna una serie di animali, per esempio i rudi- 
tori: qual differenza a" istinto non osservasi dal topo 
campagnuolo all' industriosissimo castoro? E finisco 
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col dire: 1' instinto del mio embrione sarà, come dice 
Livi, un lumicino piccino piccino che lo illumina sui 
suoi passi soltanto e clic non gli lascia vedere nulla 
al di là, ma sarà sempre un istinto, e per essere in- 
leso meglio, un eflello # di una forza fondamentale di 
cui I' animale ha la consapevolezza. E pretendere, 
che quesla forza fondamentale sia il prodotto di una 
ciera materia, è pretendere, che I' Ottica di Newton 
sia I' opera di un Cieco-nato: è pretendere che . . . 
Ma sono già slato prevenuto dal lettore, e rivolo al- 
l' evoluzione dell' ovicino. 

Fissatosi I' embrione al sommo della galleria od 
in altro punto di essa, non trasformasi subilo in sco- 
lice, ma s' incava a mano a mano, ed è dal fondo di 
questi infossamenti o ricettacoli che proliferano le 
gemme, che in poco di tempo si organizzano in veri 
scolici, ossia teste che hanno in potenzia la facoltà 
di cambiarsi in un albero cronologico ad un tempo 
e genealogico; ma non precorriamo gli avvenimenti. 
Circa il -16.° o il \7.° giorno la vescicola ha la gros- 
sezza di una testa di spillo, cioè 3 a 4 millimetri di 
diametro, e non presenta ancora I' inizio del germo- 
gliamento alla sua superfìcie, ma patenti però sono 
gli infossamenti o ricettacoli: una pagina tenebrosa 
del gran libro della Natura è quella che si lesse dal 
giorno 18° al 86°; io potrei tentarne un'ombra di 
abbozzo, ma non me ne regge l'animo, perchè le fi- 
gure grossolane da mano fanciullesca abbozzate sopra 
d' un muro sarebbero forse meno lontane dai capi d'o- 
pera di Vinci e di Raffaello di quello che sarebbe vi- 
cino il mio bozzetto al capo d opera della Natura. A 
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dir breve m' è d' uopo di raccogliere maggior copia 
di materiali, prima di pensare a scolpire la nicchia del- 
la Natura, posciachè lilla ricuserebbe di abitarla, non 
essendo questa proporzionala alla grandezza di Lei, ma 
alla piccolezza soltanto dell' architetto. Verso il 27.° 
dì essa offre le prime traccio del germogliamento che 
deve produrre gli scolici; al 42.° esistono delle tcslic- 
ciuole munite di ventose, e di roncigli, infine tocca il 
perfezionamento di larva di tenia cenuro, ossia di ce- 
nuro cerebrale contraddistinto dai seguenti caratteri 
zoologico-chimici, cioè diventa un' ampolla ciatiforme, 
globosa, e della grossezza di un picciolissimo pisello 
a quella di un oro di struzzolo: animata, vai direo- 
scilla, s' increspa, si muove, e si contrae su sè stes- 
sa: a parete sottilissima, e costituita, secondo Y unirer- 
sale dei patologi, degli aualomo-patologi, dei zoologi, 
e degli elminlologt, da un sol foglietto od imoglio 
nel quale si riconoscono delle fibrille aventi 1' appa- 
renza di quelle della librili; quagliata, e non di vere 
fibre, fra le quali sono sparse numerosissime granula- 
zioni elementari d'un volume variabile, rassomiglianti 
per 1' apparenza ai globoli del latte, fibrille e granu- 
lazioni sulle quali I' acido acetico non esercita azione 
alcuna: offrente, quasi sempre proliferanti alla su- 
perficie interna, dei corpuscoli biauco-opachi isolali 
nel principio, indi unili a gruppi, poi figurati in fog- 
gia di grappoli in uno o più punti, e finalmente di- 
stesi in vasta colonia invadente talvolta l' universa su- 
perficie, lunghi d'ordinario 4 o 5 millimetri, della 
forma e volume dei semi di filugello, o dei granelli 
grossissimi di riso colto, ritrattili all' interno della ve- 
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scica comune, c terminali da una testa tetragona cor- 
redata di una doppia corona di uncini di grandezza 
variabile e nel numero, giusta Davaine, di 28 a 32, 
di quattro ventose ed un roslrello, e sostenuta da un 
collo sottile e cortissimo, tcrminantesi posteriormente 
in una linguetta o punta che penetra nella vescica 
comune: e piena d'un liquido albuminoso, chiaro e 
limpido, come la zampillante acqua di roccia, inodo- 
ro e leggiermente salato, il quale se viene svaporato 
a un dolce calore, lascia sul fondo della capsula uno 
si ratto sottile, bianco, traslucido, rassomigliante a ge- 
latina pura diseccata: questo residuo incenerito, trat- 
tato coli' acqua, c sottoposto all' evaporazione deposita 
dei cristalli cubici di cloruro di sodio. 

La lesta ed il collo di ciascun parassito sono co- 
stituiti da un tessuto somigliarne a quello della ve- 
scica madre, salvo che trovansi ingemmali di mole- 
cole calcaree, le quali, nella lesta, a cominciar dalle 
ventose tino al picciuolo e anco sullo interno della pa- 
rete cistica, attorno alla radice del capo, veggonsi nu- 
merosissime, bianco-splendenti, di varia forma e gran- 
dezza, e disposte in guisa da formare una sorla di 
risplendente corozza allo scoliee dell' elminto: più, della 
lesta e provveduta di cinque masse muscolari spiccata- 
mente distinte che governano i succhiatoi o botri, la 
proboscide, e la doppia corona di uncini di scono- 
sciuta natura. Il volume del capo, che ha la grandezza 
di un mezzo granello di miglio, ò invariabile, a meno 
che non vogliasi dire variabile per le variazioni che 
offrono le ventose ed il roslrello: il collo invece mi- 
sura una lunghezza di quattro millimetri al momento 
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della sua più grande estensione: ritrailo, lai lunghez- 
za scemasi di Ire quarti. 

11 parassita può esser nascosto, o far capolino 
sulla superficie esterna della idatida. Quando è inva- 
ginato, ossia che ha ritirata la lesta nella vescica 
comune, o meglio che lo scoliee si è concentralo 
nella delta vescica, che la vescica comune costituisce 
una parte integrante del parassito medesimo, desso 
parassito trovasi rinchiuso in una piccola saccoccia. 
Questa saccoccia, che continuasi, ripeto, con la mem- 
brana comune, è rinserrata, o come strangolata, verso 
la sua origine, dilatata nel suo fondo, ed aperta al- 
l' esterno per una piccola fessura a due labbra orlale 
di bordi lisci e hen circoscritti dell' estensione in lun- 
ghezza di un decimo di millimetro circa. Spenzola 
questa saccoccia dalla faccia interna della membrana 
germogliarne, e serve di sostegno al suo paraselo, 
che è (issalo sopra una delle sue parli laterali rove- 
sciato sopra sè slesso, la tesla nel fondo rivolta verso 
I' orifizio. Ecco la meccanica che usa lo scoliee per 
invaginarsi, e svaginarsi. 

Quando lo scoliee si rilira nella tasca, la prima 
parte che lira in dietro è il rostro, ossia il punto 
più esteriore del capo: a questo succede la corona, 
indi le ventose, e finalmente il restante del corpo. E 
questo indietro indietro lo fa conformandosi a guisa 
di dilo di un guanto, o di una calza che fossero ar- 
rovesciali su sè stessi, cominciando 1' arrovesciamen- 
to dall' estremità cieca, o punta, ossia spingendo al- 
l' indietro per la prima I' apice: si polrehbe anche di- 
re, come è rovescialo un dilo di un guanto, che a- 
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vessc dentro sè slesso o del proprio lume o vuoto quel- 
lo che era al di fuori; chi poi vuol contemplare l'at- 
teggiamento dello scolice dentro la borsa, scio dipinga 
nella parte più profonda della tasca, la testa rivolta 
verso 1' orifizio, e circondato da più pieghe circolari. 
Pel contrario quando vuol protendersi, od uscir fuori 
della borsetta spinge prima in avanti le rughe del 
corpo, stendendole e spiegandole successivamente I* li- 
na dopo V altro, indi escono le ventose, poi la coro- 
na, e da sozzo la proboscide: tal fiata la proboscide 
non salta fuori del covolo o cellelta, ed allora nel ve- 
dovo sito sembra formarsi una infossatura. 

Dall' esposto emerge chiaro che lo scolex nello 
evaginarsi procede con un ordine inverso a quello te- 
nuto nello invaginarsi: quello il diritto della medaglia, 
e questo il rovescio. La similitudine alla maniera di 
dito di un guanto, e d' una calza rovesciati è detto 
per gli amatori dell' Entomologia: per gli entomologi 
poi, al riguardo dei quali è necessario star con Ba- 
glivi, il quale vuole che la similitudine onde perfet- 
tamente conchiuda si dee basare su cose poste sotto 
il medesimo genere, come fra piante e piante, mine- 
rali e minerali, viventi e viventi e tosi di seguito, 
dirò che il meccanismo di questi due movimenti d' in- 
vaginamelo cioè e di svaginamento sono uguali a 
quelli che presentano le corna della lumaca, quando 
questa le accorcia ed allunga, astrazion fatta della 
struttura speciale delle parti, e della pigra, o spedita 
esecuzione de' movimenti; ognuno, con un legger toc- 
co, ne può facilmente far la prova da sè. 

La scoperta di questo tanta cerebralis, o cistotc- 
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ui:i, o cenuro cerebrale e ignota; ma non v* ha duh- 
bio clic il primo pastore Io Irovò ben prcsio, od al- 
meno non l'ignorò lungo tempo, Guelcbrùck, Hastfer, 
e Hauftlcr gli avevano attribuito il giramento della 
pecora; più, quest'ultimo nel 1776 segnalò l'esisten- 
za dei corpuscoli, ossia teste di tenia, alla superficie 
dell' idalide, e suppose clic ne nascevano dei vermini. 
Ma questi autori non riconobbero, neppur per ombra, 
I' animalità dell' idalida o dei corpuscoli che ne na- 
scono, scoperta che alcuni attribuiscono a Leskc, per- 
chè nel 1779 lo ricouobbe un verme cistico, ed altri 
invece a Tyson, e ad Arteman. Brera vi osservò un 
piccolo movimento di contrazione negatogli da Cuvicr, 
ina poscia irrevocabilmente riossenalo da, altri: il re- 
sto dei quadri della galleria storica del cenuro è uni- 
versalmente nolo. 

Or bene, divorato il cervello cenurico dal cane, 
il cenuro cerebrale discende in un altro mondo, ove 
muta genio e costumi: vediamo come ci si conduce. 
Cala T esca dalla bocca nello stomaco: ivi, a riserva 
dei corazzali scolici, lutti gli altri tessuti, non esclusa 
la stessa vescica madre, non tardano ad essere inzup- 
pati ed investiti dal sugo gastrico, che li trasforma, 
e li prepara alle altre modificazioni che loro restano 
a subire nel tubo enterico per convertirsi in sostan- 
za cbilosa; gli scolici poi, che per sagace avvedimen- 
to della natura, sono refraltarii alla virtù dissolverne 
del sugo gastrico, come lo sono le proprie braccia 
del polipo introdotte nel suo stomaco in un al cibo 
ingoialo, loslo svincolati dalla vescica seguitano il 
Uno faial cammino, e giungono per parte del piloro, 



Digitized by Googl<p 



91 

allumiti nel chimo, nella prima porzione dell'intesti- 
no tenue ordinaria loro dimora. Quivi arrivali, la par- 
te anteriore della loro ispida tcstn, che trovasi quasi 
sempre inguauiata in se stessa, perchè non ha anco- 
ra alcuna funzione da riempiere, svaginasi sollecita- 
mente, l' intiero capo proluhera fuori, colla selvella di 
uncini si tìssa alla membrana mucosa, e applicando- 
vi le ventose comincia a suggere i succhi necessari! 
alla nutrizione, ed allo sviluppamelo. La loro parte 
posteriore giunta al punto, spicca o prolifera per gem- 
ma, il primo anello, cui senza posa lieti dietro, sempre 
per successione di gemme, 1' un dopo l' altro, la sur- 
cessione di altri anelli, e formasi quella lunghissima 
catena di anclla uscite ad uno stesso stampo, che, in- 
sieme unita con esso scolicc, costituiscono unn fettuc- 
cia o lacciuolo, o meglio queir aggregato, od essere 
polizoico, o strobila che i naturalisti appellano tae- 
nia cocnurus; e gli anelli di mano in mano diventan- 
do proglottidi, cioè animali adulti, esseri perfetti, e 
soli capaci di riparare la stirpe, ovvero provvedere 
alla conservazione della specie, generano e feconda- 
no le uova, le quali rinnovano il ciclo genetico alter- 
nante. 

La tessuta storia genetica svelatamenle dimostra: 
4) che il ciclo melamorfosico della tenia cenuro prin- 
cipia dall' uovo: 2) che il cenuro cerebrale non è 
suscettibile di diventar tenia cenuro nel bisulcio, ecc., 
come 1' ovo di essa tenia cenuro non 'può divenire 
cenuro cerebrale nel cane: 3) che il cenuro cerebra- 
le manca d' organi genitali, ossia è la larva o nutri- 
ce della tenia cenuro incaricata della nutrizione, come 



la tenia cenuro lo è della riproduzione: il che è un 
vero polimorfismo della specie: 4) che la tenia ce- 
nuro non percorre tutte le fasi di sua vita in un os- 
pite solo, ma in due, passa cioè un primo stadio, 
quello di cenuro, in un animale, e compie il secon- 
do, quello di strobilo, dopo il travarcamenlo nel corpo 
di un altr' ospite, vai dire che il suo processo evo- 
lutivo è adatto identico a quello degli animaletti di 
Chamisso, della mirianidc di Mi Ine Edwards , ecc. , 
astrazione fatta alle differenze inerenti alla sua spe- 
cie, brevemente, per servirmi delle pittoresche parole 
d' un mio amico, la Natura, per compiere la vestitu- 
ra del nostro entozoo, si serve di due officine sepa- 
rale, e la trasmigrazione condilio sine qua non co- 
stituisce il ponte che le collega: 5) e che conseguen- 
temente la tenia cenuro entra noli' ordine degli animali 
che si riproducono per generazione alternante, nella 
quale il protoparente genera figliuoli che non gli so- 
migliano, e che vestono il tipo originario, solamente 
dopo una trasmigrazione, in una parola è lo svilup- 
pamento nel quale la generazione gemmipara succe- 
de all' ovipara, e viceversa, come si palesa nelle salpe, 
negli idruri, e che Owen intitolò Metagenesi: il qual 
fenomeno, non essendo stalo da alcuni capilo, da al- 
tri essendo male interpretato, e scarseggiando le opere 
per imparare a disciogliere il suo intricatissimo nodo, 
inerita d'esser messo, a scanso di equivoci e di errori, 
in chiaro lume dandone una bozza la più succinta, e 
migliore che mi sia possibile. Dicovi adunque: 

Nelle infime classi animali assai sovente sboccia 
dall' uovo un animaletto di forme molto diverse da 
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quelle del genitore, ma piuttosto paragonabile ad un 
verme senza vere gambe, senz' ali, senz'occhi fac- 
cettati, cui si dava il nome di baco o di larva, per- 
suasi essendo ch'era destinato a trasformarsi da prima 
in ninfa o crisalide, e poscia in insetto od imago, in 
tecnico latino, come un parlante esempio ci vieu of- 
ferto dal prezioso insetto che ci dà la seta. 

Chamisso, nato dove Guazanti il primo osservò 
la naturai divisione di un paramecio in due, e scuo- 
prì e descrisse l' incistidamenio degli infusori, con- 
vinto e persuaso che quel metodo, che prende un 
oggetto al suo primo apparire, e con occhio diligente 
ne guarda il suo successivo svilupparsi fino alla fine , 
è |' unico che si deve seguire nelP apprendere una 
scienza, ottenendosi con esso idee ben chiare e pre- 
cise, e imparandosi ad un tempo le vie occulte che 
conducono alla scoperta del vero, Chamisso, dico, 
icnne d'occhio, dal principio fino alla fine, codesto 
animaletto, e vide che col lasso del tempo prolifica- 
va per gemmazione su di uno stolone interno una ca- 
tena di individui aggregati, ciascuno dei quali alla 
sua volta produceva un unico uovo che si sviluppava 
nel ventre della madie, e dava origine ad un altro 
animaletto isolato che ricominciava la moltiplicazione 
per gemme senza che desso animaletto subisse una ve- 
ra metamorfosi, vai dire giungesse a possedere organi 
sessuali. Questa vera e casta osservazione dell' anima- 
letto salpa pinnata delle Canarie, nel quale appunto 
Chamisso scuopri pel primo il gran fatto fisiologico 
delle generazioni alternanti, rimase all' oscuro per 
quasi 30 anni prima che emergesse in tutto il suo splen- 
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dorè ed importanza, e obbligasse a rinovare per intiero 
la classificazione e la storia degli animali inferiori, es- 
sendo evidente clic un numero aggrandissimo di 
specie dovrà sparire dai cataloghi sistematici, come 
su nuli' altro fondale che su caratteri individuali, tal- 
volta diversissimi, che una sola specie può presenta- 
re nella sua serie genetica; e quel che più imporla, 
cosa che fa fremere, si è che tornò in luce per l'a- 
vida mano oltramontana che ce la portò via; e rosi 
come al solito un corvo straniero s' ornò delle penne 
di un pavone italiano. Ecco i termini in cui si espres- 
se Chamisso: mairi a?que ac filiabus dispar; auiw 
neptibus et sororibus par; la qual cosa non venne 
creduta per l'autorità dell' aforismo linneano od aristo- 
telico: Simile semper parit sui simile. Stringiamoci, 
e passiamo diviatamente a mostrare tutti i raggi lu- 
ciferi che condussero Slccnslrup a riscuoprire il fruito 
scoperto e descritto dall' immortale Chamisso nel 1819. 

0. F. Muller scoperse nel Syllis prolifera, ver- 
me di mare della famiglia delle nercidi, la formazio- 
ne di un individuo all'ultimo segmento dell' estremi- 
tà caudale, e la sua consecutiva separazione. Questo 
caso, che fu interpretalo una vera scissione d'un in- 
dividuo in due, era invece la proliferazione di un boi- 
ione, o gemma all' estremità posteriore del corpo. 

De Quairefages convalidò questa osservazione, e più 
scoperse nel medesimo tempo che l'individuo produt- 
tore di questa gemma terminale non aveva alcuna 
traccia di organi sessuali, ed invece sviluppassimo 
P apparalo nutritivo, mentre nel nuovo individuo que- 
sto apparato era iutieramente atrofico, e la cavila vi- 



95 

scerale non conteneva che gli organi della generazione. 

Nella Mgrianide fasciata, altro genere aflìne, 
Milne Edward* verificò la stessa cosa, colla differenza 
che il primo individuo produceva una catena di altri 
individui armali di organi genitali; e di tal maniera, 
che il secondo individuo formalo s'interponeva fra il 
primo ed il corpo materno; il terzo tra questo ed il 
secondo individuo. Dalle uova poi di questi rinasce- 
- vano le nutrici gemmipare. 

Sleenstrup, interrogando molle classi di questi es- 
seri occupatili l'infimo gradino della scala animale, 
non solamente vide sbocciare dall' uovo un animalet- 
to di forme assai diverse da quelle del genitore, ma, 
imitando Chamisso, cioè osservandole dal principio 
alla fine, Irovò che questo piccolo animaletto nou su- 
biva una vera metamorfosi, non giungeva mai a pos- 
sedere organi sessuali, ma loslo o tardi prolificava o 
colf emetter gemme (generazione gemmipara), o collo 
scindersi ( generazione scissipara), o col produrre spo- 
re interne (generazione germipara ), ed in tal modo 
dava origine ad un nuovo essere in cui ricompariva 
la forma precisa del genitore; più, il Naturalista da- 
nese scuoprendo il mirabile nesso tra queste diverse 
forme e generazioni possibili nella sfera della specie, 
che per Cavanti furono sempre considerale isolata- 
mente, coronava I' opera. 

Tali larve non tras forma-Misi, ma generanti le 
nominò nutrici, ed il fallo fisiologico più o meno com- 
plesso di una medesima specie che si moltiplica con 
diversi processi genitivi, il disse delle generazioni 
alternanti, perchè questi processi non hanno mai Ino- 
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go contemporaneamente io un medesimo individuo, 
ma si succedono con ordine alterng in individui di- 
versi. Diciamo più succintamente ancora le fasi della 
metamorfosi: \) l' embrione, nato da uova fecondate, 
germoglia per gemmazione più scolici: 2) lo scolice, 
pure per gemmazione, prolifera una serie di pro- 
glottidi. Pcnnelleggiamole con allrc parole: nel gran- 
de fatto fisiologico della generazione alternante vcdesi 
che forme disuguali al genitore si alternano con fot-' 
me uguali. È prezzo dell' opera toccare ancora che la 
curiosa generazione alternante in fondo, per la ma- 
niera ondo si afleltua, non è diversa dalle altre ge- 
nerazioni, solo diversificando in una o più forme or- 
ganiche, che succedono diverse dal genitore, 1' ulti- 
ma delle quali però riassume il tipo originario, for- 
me intermedie di metamorfosi, le quali fanno ecce- 
zione temporaneamente alla legge generale del ripe- 
tersi subito il tipo del genitore ne' propri i figli. Ecco 
il mio bozzetto senza dubbio rozzo..; ma preludio d'u- 
no perfetto che darà Colui che sa meglio di me rac- 
cogliere, connettere con migliore ordine, esporre con 
più precisione, paragonare con più esaltezza, analiz- 
zare con più diligenza, e nolomizzarc con più arte 
un formicaio di fatti; ancora, che sa pienamente pre- 
mere de' concetti il succo, e miniare come Pizzichi. 

Ora, al caso tornando del nostro elminto, o io 
sono svanito di cervello, o il suo processo genetico ò 
perfettamente analogo alla generazione alternante o, a 
dir meglio, è ella stessa come il segno ed il suo sug- 
gello sono un medesimo. 

Non ignoro che alcuni sperimentatori non otien- 
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nero successi, e che subilo sorse il dubbio: ma so an- 
cora che si scoperse la cagione degli insuccessi, e fu 
che tali sperimentatori non avevano abbastanza distin- 
te le specie differenti dei vermi tenioidi che vivono nel- 
le budella de' carnassieri, cioè ignoravano che il cane 
ed il lupo possono annidare, ed annidano infalli nelle lo- 
ro intestina, diverse specie del genere tenia, le qua- 
li sono distinte, benché siano vicinissime, e corrispon- 
denti ciascuna di esse ad una specie particolare dì 
cistico, e che a vece di far prendere ai ruminanti del- 
le uova di tamia camurus Kùchenmcis., loro si dava, 
per esempio, di quelle di tacitici serrata, Goeze, con 
l' intenzione di provocare lo sviluppamelo del cenu- 
ro cerebrale. Ora, qual maraviglia che queste uova 
uon siano diventate cenuri cerebrali in quei ruminanti, 
malgrado che i cimenti fossero fatti da abilissime 
mani di espertissimi sperimentatori ? che valore pos- 
sono avere tali s/ierienze contro quelle di Van Bénè- 
den, di Kùchenmeisler e di altri moltissimi dotti en- 
tomologi nelle qnali furono amministrale progloltidi 
di tenia cenuro? Se non fallo, per opporle con colorata 
apparenza di ragione alla dottrina professala dagli 
elmintologi suddetti intorno alla genesi, e migrazione 
dei cestoidi, era necessario assicurarsi che porgevasi 
agli animali delle progloltidi di tenia cenuro; ho dello 
poi con colorata apparenza di ragione, perchè quando 
avremo detto e detto, converrà per forza dire che sa- 
rebbero sperienze negative: ed è adagio antico che mille 
falli negativi non ne distruggono un soio positivo. 

So bene che Rcynal grida: Lorsque le tournis 
apparali chez un élevcur, dans une contrée où de 
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memoire d' hommc celle affeclion n' a jamais exislé 
on petti se demander commetti les chiens qui sui veni 
toujours lei- irottpeaux ani pu manger des coenurus 
cercbralis, condition cssenlielle du développement du 
laenia coenurus, origine première du tournisl Dans 
les pays où règne le lournis, on ne voil pas aussi 
communément qu' on pourrait le croire les chiens 
manger les léles, ou, toul au moins, les cerveaux 
des moulons morls de celle maladie. Je dirai plus; 
il se présente des obslacles si grands qu' il me parati 
difficile d' admetlre que le coenurus ccrebralis, qui 
esl protégé par une boile osseuse, qui siége dans un 
organe prompt à se décomposer, puisse, dans V im- 
mense majorilé des cas, eire avalé par ces animaux. 
Mais ce n' est pas lotti. Une fois introduit dans 
l' estomac des ckiens, où les ccenures subissent la 
métamorphose en laenia coenurus, il faut encore que 
leurs germes ou kurs oeufs fécondés rendus avec les 
exeréments pénètrent dans V intestin des moutons. 
lei encore apparaissent de nouveaux obslacles qui 
rendent bien diffìciles les périgrinations qui doivent 
conduire ces germes ou ces ceufs du dehors dans le 
sein de f organisme. Mù, d'une part, par levifdé- 
sir d' éclairer l' éliologie du tournis en suivant l'or- 
dre des idées adoptées par Van Bénéden et KUchen- 
meister; frappé, de V autre, des difpcullés sans nom- 
bre que rencontrent les migrations et les mutations 
diverses que doivent subir les coenures en passant du 
mo'iton au chien et de ce demier au mouton, je me 
suis demandé si l' on ne pouvait pas provoquer le 
développement du lournis en donnant au mouton les 
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nombreux vers du genre taenia, ecc., qu' on trouve 
en si grand nombre dans le canal intestimi du chien. 
A cet effet, dcpuis plus de quatre années je fais de- 
glutir par des moutons tous les vers extraits des ex- 
créments des chiens en traitemenl à f Ècole. Cin- 
quante-huit moutons, àgés d' un an à trois ans f en 
ont avalé un grand nombre, tantót pendant quinze 
jours de suite et tantót par intervalles de huit, dix, 
et quinze jours, suivant qu' on en trouvait dans les 
matières excrémentielles des animaux du chenil. Ja- 
ìnais je »' ai vu apparailre chez ces moutons non 
seulement le tournis, mais encore aucune autre ma- 
ladie vermineuse. J' ai assistè a l'autopsie de pres- 
que tous ces moutons, en panie morti à l' Ecole et t 
en partie livrés au boucher, et je n' ai trouvé quo 
des cysticercus tcnuicollis, très-communs, cornine on 
sait, chez ces animaux. Depuis quatre mois, je rc- 
pèle la méme expérience sur de jeunes agneaux nés 
à l' Ècole, et toujours avec le méme insuccès. — Ces 
expériences, faites sur une large échelle, m' autori- 
sent dóno à dire qtte les vers rubanaires ou aulrcs 
qui se trouvcnt dans les excréments des chiens ne 
sont pas susceptibles de donner naissance au tournis. 

Rispondo al Keynal. Se il ciclo metamorfico del 
iioslro elmiuto dovesse cominciare assolutamente dal 
cane, allora Reynal avrebbe mille amplissime ragioni: 
ma siccome invece l'accennalo ciclo, ossia la genesi 
della taenia coenurus può del paro principiare dalla 
pecora stessa, la quale brucando le piante al pascolo 
può ingoiare le uova depositatevi da altri cani, all'iti- 
fuori cioè di quei del gregge, è lampautc che Reynal 
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incappò ne IT errore: eppoi chi non sa che gli ovicini 
teuiosi possono esser svelti dai venli che soffiano sui 
prati, trasportati nelle alte regioni dell'aria, ondeg- 
giare per qualche tempo nell' atmosfera, e ricadere 
quindi sul suolo come il polline delle piante? 

Ma perchè, dicesi, il cenuro tardò tanto a ma- 
nifestarsi presso quel!' allevatore? Tardò, replico io, 
finché sì offerse la condizione essenziale, sine qua non, 
del suo sviluppamelo: non accade la cosa stessa nei 
greggi suini, a riguardo del cisticcrco celluioso, nei 
quali questo cistico, o larva del verme solitario, si 
appalesa sol quando i lurchi omnivori s' imbattono 
nello sterco umano contaminalo dalle uova della Tamia 
, «otturo? il Trichina spirali* non lardò a comparire in 
Inghilterra ed in Germania, finché vi fu importato 
dalla carne porcina saiata versatavi dall' America? se 
il Sarcoptes scabiei non fosse stalo importato in Euro- 
pa dall' Arabia, 1' Europa non sarebbe anche adesso 
immune dalla fastidiosa rogna? la specie bovina del- 
l' Europa occidentale non sarebbe ancora scevra dal- 
l' acaro dermalodccto, se la razza bovina delle slep- 
pe, dalle steppe non fosse uscita mai fuora? la mycosi 
della cresta dei gallinaccei avrebbe infestate le nostre 
galline, se il morbifero fungo non fosse stato impor- 
tato in Europa dalle galline provenienti dalla Cocin- 
china? quand' è che in Europa vedesi il dragoncello? 
quando vi è importalo dalle regioni tropicali. Forse 
I' entomologo europeo poteva fugare il verme solita- 
rio colla brayera anthelmintica, e stringere la pupil- 
la dilatata dai vermi con la physostigma venenosum, 
prima che l* Abissinia gli mandasse il suo cousso, ed 
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il Calabar gli donasse la sua sorprendcnlissima fava? 

In quanto al secondo riflesso, dirò che nei greg- 
ei, che si conducono a svernare nel mio paese, al- 
cuni pastori alimentano i loro cani guardiani con pane, 
polenta e carne di pecore e capre morte di malati in: 
gli altri, se mancano i cadaveri, li lasciano battere i 
denti asciutti, per cui spesso abbandonano nella not- 
te l'ovile, e nel giorno il pascolante gregge, e cor- 
rono a girovagare per la città in busca di alimento: 
io stesso ho veduto molte volle i macellai dell' Am- 
mazzatoio gettar loro i cervelli cenurici. La maladie 
connue sous le nom de lournis, dice Jourdier, se pro- 
page ainsi: les bergers coupent la téle des moutons at- 
tcinls de celle affection et la jettent aux chiens, qui 
avaknt, avec le eerveau, quand ils peuvent l'atteindre, 
les cwnures rettfennés dans cet or gatte. Alla conside- 
razione poi che versa intorno alle difficoltà, che ren- 
dono molto difficili le peregrinazioni che conducono i 
germi o le uova cenut-iche dal di fuori nel seno del- 
l' organismo, fu già risposto superiormente. Quello 
piuttosto clic sbalordisce sono i suoi annosi e nume- 
rosissimi sperimenti negativi, cioè senza mai conse- 
guire I' intento sia di provocare il cenuro cerebrale 
nella pecora, sia di produrre la tenia cenuro nel ca- 
ne. Se non che lo sbalordimento cessa al pensare che 
quanto accadde a riguardo della tenia ceuuro, suc- 
cesse sottosopra eziandio per altri parassiti, p. e., per 
1' artefice della rogna; così mentre il medico arabo 
Avenzoar mostra in un modo certo 1' esistenza di un 
animaletto estremamente piccolo che esce dalla pelle, 
allorché è pustolosa: mentre le femminelle lo estrag- 
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gono colla punta della spilla dai fanciulli rognosi: 
mentre i galeotti e gli schiavi del porlo di Livorno 
se lo levavano scambievolmente: mentre i naturalisti 
italiani Bonomo e Cestoni I' avevano studiato al mi- 
croscopio e datane una descrizione con belle figure: 
mentre Renucci, imitando il processo primitivo delle 
femmine di Corsica, estraeva V acaro dalla galleria par- 
tendo dalla vescicola: mentre al da sezzo nell'univer- 
sa Europa eranvi naturalisti che facevano toccare col- 
le mani e veder cogli occhi il pelliccilo che genera 
la rogna, in Francia, i dermatologi più famosi, i Lu- 
gol, i Alibert, i Biett, lo cercavano indarno: chi 1 
crederebbe? nella stessa Italia dove 1' animaletto della 
rogna era sì ben conosciuto che il Dizionario della 
Crusca ne dava questa perfetta definizione— Pellicello 
è un piccolissimo bacolino, il quale si genera a' ro- 
gnosi in pelle, e rodendo cagiona un acutissimo piz- 
zicore — i celebri Galeotti e Chiaruggi non lo po- 
tevano trovare. L' argurnento essendo importantissimo 
rechiamo a mezzo un altro esempio. Lupton, affine 
produrre artificialmente il cow-pox, inocula il graese 
sui capezzoli della vacca e riesce: il Dottore Tanncr 
pratica la medesima operazione, e non solamcnie rie- 
sce a produrre il cow-pox, ma per giunta, eseguendo 
I' operazione, s' inocula esso stesso alla mano toccan- 
do il caperozzolo della vacca; non basta, col vaccino 
del capezzolo, e con quello della sua mano, egli vac- 
cina molle persone, e trasmette ancora questo vacci- 
no a delle vacche: Loy ripete le medesime esperienze 
e riesce: più, nella sua opera ( Quelques observations 
sur /' origine du cow-pox ) comparsa nel 1801, Irò- 
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vasi !a dimostrazione dei fatti seguenti: le virus du 
twrse-pox, ou /' équin, est V équivalent du virus du 
cow-pox ou du vaccin; le horse-pox peut étre tran- 
smis directement à i' homme, et n' a pas besoin, pour 
le préserver de la vèrok, de passer par le pis de 
lavache: Il famoso nostro Sacco riesce, al paro di Loy, 
a inoculare il grease alla vacca, e conclude cosi: è 
adunque ben certo, e ben constatato che il grease è 
la cagione della vaccina, e si potrà bentosto cambia- 
re la denominazione di vaccina in quella d' equina. 
Or bene Colcman, Simmons e Jcnner, scuopritore del 
vaccino, fanno e rifanno le medesime esperienze e non 
riescono. Mi si permetta un' ultima luminosa confer- 
mazione: la fecondazione artificiale del baco da seta 
hou riesce sotto le mani del suo inventore il divino Mal- 
pighi: fallisce sotto quelle del Bibiena, e germoglia 
sotto gli occhi di Malpighi II, o Lazzaro Spallanzani. 

Se non che lo sbalordimento cessa al riflesso che 
gli esperimenti sortirono pienissimo successo nelle ma- 
ni dei Van Béncden di Lourain, dei Kùchenmeistcr di 
Zittau, degli Haubnerdi Dresda, degli Eschrict di Cope- 
nhague, dei Leuckart di Giesscn, dei Chauveau, dei 
Colin, dei Lafosse, dei Baillet delle scuole veterina- 
rie di Francia, il rjual ultimo, dopo varie Memorie 
pubblicate intorno ai vermi Cestoidi, e dopo di aver 
stampato nel 1857 insieme con Lafosse— que les ex- 
périences qui ils ani entreprises sur le déoeloppement 
du tournis attribué à V ingestion du laenia »' ont 
'donné jusqu' ici que des resultats négatifs—tieì 1866, 
all' Art. Helminthes pag. 664 del ftouveau diction- 
naire pratique par Buley et Reynal, scrisse: Les dé- 
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tails dans lesquels nous venons d' entrer en rappe- 
lant rapidement quelques-unes de nos expériences 
su/fisent pour qu' il soit facile de se rendre compie 
maintenant comment, dans la nature, les embryons 
du tamia coenurus ( Kiich. ) peuvent pénétrer jusque 
dans V organisme des ruminante. En France, et dans 
beaucoup d' autres contrées de /' Europe, la garde 
des troupeaux est presque partout confiée à des chiens. 
Ces animaux recoivent souvent de la main du ber- 
ger t la lète et les .autres issues des bétes à laine, 
surtout lorsque celles-ci ont tlé tuées pour cause de 
tournis. Aussi doivent-ils héberger quelquefois dans 
leur intestiti la tamia comurus (Kùch.) et en répan- 
dre t avec lettrs excréments, les wufs ou les proglotlis 
qui demeurcnl sur V herbe des pàturages t ou sur les 
fourrages, ou bien cncore qui sont entraine's par les 
pluies jusque dans les eaux où doivent s' abreuver 
les herbivores. C est donc en prenanl leurs aliments 
et leurs boissons, dans ces conditions, que les rumi- 
nants sont exposés à introdurre dans leur économie 
les proscolex dont le dévoloppement prodnit dans les 
centres nerveux le avnnre cérébral. C est là que ré- 
side la seule cause du tournis, celle que f on doit 
s' elforcer de neutraliser autant que possible t soit en 
écartant les chiens des troupeaux quand on pcut le 
[aire, soit en les surveillanl assez pour les empéchcr 
de s' infecter eux-mémes de tamia comurus (Kiich.) 
soit encore en les débarrassanl promptement de ces t 
vers, dès qu' on soupconne qu'ils en sont infectés.' il 
est probable que dans un avenir sans doute emore 
très-éloigné, la précaulion de ne point laisser manger 
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aux chiens le caveau des moutons niorts du tournis, 
deviendra vuìgaire parmi les popuìations des campa- 
gues. Mais aulourd' hai que les notions qui résullent 
de la connaissance des phìnomènes de la reprodttclion 
ckez les cestoìdes ont à peine pénétré chez les hom- 
mes de science, celle précaution n' est pas observée, 
et lé tournis, lorsqu' il apparati dans un troupeau, 
doit reconnaiire bien souvcnt pour cause première 
la présence du («Tnia ocniurus dans le tube digestif 
de i un des chiens de l' exploitation rurale où sévit 
la maladie. Aussi, dans ce cas, le vétérinaire ne sau- 
rail-il atlacher trop d' importarne à (aire surveilhr 
rigoureusement les animaujc de l' espèce canine, et 
méme à leur [aire administrer des anthelminlhiques. 
Ce serait pour lui un moyen de remonter à V ori- 
gine du mal, de l' empécher de s' étendre, et de di- 
barrasser en méme temps les chiens des parasiles 
qui parfois les épuiscnt. Il ne faudrait pas negliger 
de se conformer à celle indica tion, méme lorsque le 
début de la maladie remontc à une époque assez é- 
loignée, car dans ce cas on n' est nullement autori- 
sé à croire que les Icenias d' où derive le mal, ont 
disparu de l' intest in des chiens. Tout le monde sa il 
que chez l'homme, le ver solilaire peut exisler pen- 
dant plusieurs années et ne produire des proglotli* 
que de temps à autre. Il parali en étre de méme 
des teenias du chien, et en parliculier du Ucnia coenu- 
rus, Kiìch. Nous avons possedè, pendant plusieurs an- 
nées, une chienne qui avait pris une portion de av- 
nure le 19 avril 1858 et qui, pendant plus de deux 
ans et demi, a renda presque chaque sen:aine des 
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proglottis conlenunt des ceufs mtirs que nous avons 
utihsés avec succès pour provoquer l' apparition du 
tournis chez des ruminants, dans quelques-unes de 
nos expériences. Elle est demcttrée cependant toujours 
dans un excellent étal de santé, et il est à presumer 
que si elle avail été empioyée à la garde d*un trou- 
peau, les bergcrs »' auraient nullement songé à l' é- 
loigner des ruminants, et qu' elle aurait ainsi pu 
répandre aulour d' eux, en toute liberté, hs germes 
d' oà derive le tournis. 

La fosse poi nel 1858 preludiava la stia conver- 
sione con le seguenti parole: Si les faits d' helmin- 
tologie qui viennent d' étre exposées par Steenstrup, 
Van tiénéden, Eschricht, Siebold, Kiichenmeister , et 
Ijtuckart sont exacls, comme les expériences aux quel- 
Ics nous nous sommes livrés avec Raillet nous portent 
a le supposer, et celles que nous poursuivons en nolre 
parliculier nous en font acquérir de plus en plus la 
certitude, rien ne serait plus facile, désormais, que 
de se rcndre compie de la présente des helminthes, 
non seulement dans le sang, mais encore dans les 
partiti les plus profondes des organes, et en méme 
temps les plus éloignées des surfaces muqueuses, puis- 
qtie les ceufs ou les embryons de ces parasites, une 
fois parvenus sur ces membranes pourraient $' insi- 
nua' dans le sy stèrne vasculaire, et se {aire ainsi 
charter vers leur destination respective, selon l'espè- 
ce à laquelle ils appartiennent. E nel 1867 procla- 
mava in faccia all' Europa: Enfin, plusieurs natura- 
listes, et notamment Kiichenmeister, ont démontré que 
le ver du tournis »' etait autre chose que le scolex 
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iì a Tamia coenurus, le quel vit dans le$ intest ins du 
chien, et doni les anneaux ou proglottis, parvenus 
à V état de maturité et renfermant des proscolex, 
espèces d'embryons microscopiques de coenures, étai- 
ent rejetés avec les excréments avalés par les rumi- 
nants; que des estomacs et des inteslins de ces der- 
niers ils se rendaient, soit à travers les tissus, soit 
Oli moyen du song dans lequel ils s' introduisent, 
jusque dans le cerveau, ou s* effeciue leur dévelop- 
pement. Voilà, dans toute sa simplicité, l* importan- 
te découverle qu' ont {aite les naturalistes modernes. 
Xous avons suffisamment insistè, ailleurs, sur ce su- 
jet, pour nons y arréter davantage. En vain a-t-on 
voulu contester celle origine des tcenias; les objeciions 
ou les expériences négatives ne peuvent contrebalan- 
cer les inductions qui forcent à tirer les expériences 
et les observations positives des naturalistes, des vé- 
te'rinaires et des agriculteurs. 

M. Regnai a fait avaler, dans un intervalle de 
quatre années, à cinquante moutons de un an à trois 
ans, des segments de tacnias rendus par un grand 
nombre de chiens; aucun de ces moutons n' a été at- 
leint de lournis. On n' a jamais trouvé en eux que 
le Cvsticcrcus temiicollis. 

Sans doute ces résultats soni exacts; mais, pour 
en tirer une objeclion de quelque valeur contre la 
théorie de la source du tournis dans la taenia cas- 
nurus, il aurati- fallii que Regnai s' assurdi que les 
proglottis administrés par lui à des moutons, prove- 
naient bien de ce ver; faute de ce soin, la valeur des 
expériences de notre savant collègue devient au mo- 



ins très-contestable et elles resteront stériles 

Aujourd' hui, les expériences enireprises à V Éco- 
le de Toulouse, les faits recueillis par les éleveurs et 
les vétérinaires, ne peuvent plus laisser plancr le doti- 
le sur la question d'origine du coenure cérébral. 

Avant que Baillet fùt parvenu à provoquer le 
touritis par l' ingestion du taenia coenurus chez le 
niouton, le veatt, la chèvre, nous avions fait devè'opper 
celle maladie cliez des agneaux aux quels nous avions 
administré des proglollis de ce taenia que , sur nu- 
tre dcmande, le savant M. Kùchenmeister avait bieu 
voulu nous mvoìjer d' Allemayne, avcc un empresse- 
ment dont nous ne pouvons trop le remercier. 

D' un autre cóté, Prence a publié des faits qui 
lui ont été communiqués par un de nos confrères, 
M. Huot-Marchant, et qui, s' ils «' étaient pas une 
démonstralion irréfulable de la veritable origine du 
tournis, la rendaient au moins très-probable. 

M. Garcin à aussi communiqué à la Sociélé a- 
cademique de celle ville un Mémoire très-intércssant 
dans lequel figurent des observations qui confìrmeni 
pleineinent ce que /' 011 sail, aujourd' hui, de l' elio- 
logie du tournis. 

De ce conlingent de prcuves, renani à /' appui 
des découvertes des natura listes d' Allemagne, résulte 
la démonslration, on ne petit plus évidenle, que le 
cwnure cérébral pcul se développer chez tous les ru- 
minants domestiques, après qu' ils ont digititi des 
anncatix de taenia coenurus. 

Se non che lo sbalordimento cessa davanti alle 
belle osservazioni raccolte dai celebri Prence e Lafos- 
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se: ccconc un sunto. — Depuis trois années, le tour- 
nis sèvissait sur les troupeaux de M. Costanl-Mou- 
gin. Il s'adressa à Prence pour obtcnir un mogen de 
les préserver de celle maladie. Prence, dans sa rè- 
ponce, fit connailre à Constant-Mougin le résuìtat 
des travaux accomplis sur la génèse et la migration 
des helminthcs cestoides; il V engagea à por ter son 
attention sur les conditions au milieu desrjuelles le 
tournis s' était développé, et partimi ièrement à recher- 
cher si celle afj'ection n' aurait pas une cause seni- 
blable à celle qui a produit le tournis chez Ics mou- 
tons sujets des expériences de Haubner, Kuchenmei- 
ster t Van lìénédcn ecc. , ecc. 

La réponse de Costoni- Mougin con firma lespré- 
visions de Prence sur Y origine da tournis observé 
chez les bamfs et génisses de ses élables. Ce scrait, en 
e/fet, un chien ayant avalé un ctvnure cérébral ré- 
cemment exlrait de V inléricur du cerveau d' une 
jeune vache, qui aurait élé la cause première, de- 
terminante, de cette maladie dans le troupeau de 
Conslant-Mougin, et il hésile d'aulant moins à ajou- 
ter une confiance intiere à cette èliologie du tour- 
nis, que ce chien expulsait des lecnias et qu' il ètait 
le compagnou inlime de ses veaux, les léchant au 
sortir de leur mère, couchant aupròsd'eux, cssuyant 
le lait qui dégoultc de Icur bouclic après chaque re- 
pas, déposant les défécalions, sur la litière et sur les 
fourrages. 

Un éminent agronome, dice Lafosse, M. le gé- 
néral de Castelbajac, qui nous avait fail V honneur 
de nous consuller sur la cause du tournis de ses trou- 
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peaux, ci auquel tious faisìons part des opinion s des 
ftelmiulhoìogistes d' AUemagne et de Belgique, velali- 
vemeui à /' origine de celle waladie, nous réfutait 
darti une de scs letlres, en dalc du 16 octobre 1855, 
par le passage suivanl, quenous croyons devoir Iran- 
scrire: — Quant à 1' opinion des savanls allcmands 
sur Ics vcrs déglutis par les jeuncs chicns dans Ics 
pàlurages, cl!c ne pcul avoir ici d' application: mori 
herger a bicn, en cflet, deux jeunes chiens, mais il 
ne Ics a que depuis six scinaincs, et 1' invasion de la 
maladic remonie à six mois. Du reste, pour plus de 
sùrelé, j' ai proscrit Ics jeuncs chiens; mais il me 
paraA difficile d' adoplcr celle opinion, quand j' ai 
r expéricnce qu' il suflìl de f roder un arbusto avec 
une dissolution d' exeréments de chicns pour en éloi- 
gner Ics vaches et Ics moutons. 

Nous avons répondu; (^uc des chiens, autre que 
ceux du herger, pouvaient avoir depose les proglottis 
dans Ics pàluragcs quo fréqucntaicnl Ics troupeaux 
envahis par le lournisj et que si les exeréments du 
chicn inspiraicnt un tei dégoùt aux bèlcs ovincs qu' 
elles rei utasscnt Ics plantcs qui cu claicnt fraiche- 
mcnt imprcgnécs, les embrvons conlcnus dans les pro- 
clotlis étaicnt asscz vivaces pour altcndre que Ics 
matières excrémenliclles fussent décomposces, dissou- 
tes par Ics innuences almosphériques, jusqu'à ce (|u' 
enfin les herbes en fussent entièrement débarrassécs 
et ne scrvisscnt plus d' asilc qu' aux cmbryons de 
ecenurcs ètres toni à-fait microscopiques et ne pou- 
vant, par conséquent, communiquer aux planles ni o- 
deur, ni saveur désagréablc. C était là, croyos-nous, 
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ne pas sortir du domaine du possible et reiter d'ac- 
cord atee les faits, pttisqu' il est dèmontré que les 
embryons de ca'nure, emprisonnés dans la giace, y 
otìt été relrouvés vivant* après tingi jours, et aurai- 
ent pu, sans doute, y rester plus long-temps sans 
succomber. Si nous tìous sontmes trowpés, e est qu' 
il existe d' autres moyens de generation de cwnurcs 
que ceux doni nous decons la connaissawe aux sa- 
vants de V epoque. Quoi qu' il en soil, /' honorablc 
génèral ne faisait qu' exprimer des doutes; mais su 
sagaci té bien connue ne i en dèlermina pas moins à 
suivre les règles de la prudence. Il prit des soins 
pour écarter les chiens de ses pàturages, et le toumis 
a cesse de régner dans ses troupeaux. 

Coroniamo I' opera dell' osservazione col fallo di 
Champeau:... Ou bien les phénomenès déjà décrits ne 
tiendraient-ils pas à la présence de quelques helmin- 
thes, logés au milieu de la masse encéphalique, au 
coenure cèrèbral, par exemple? V abscnce du toumis 
me fait repousser cette ht/polhèse, a laquelle, pour- 
tant, je derais donner quelque créanec, me rappe- 
lant que l' animai ne recevait, avant sa maìadie, 
d' autre nourriture que celle qu' il recrutait sur les 
chemins, et que dans la dépaissance la maìade au- 
rait pu ingérer dans son intérieur des frayments de 
laenia ccenurus, déposés par des chiens sur V herbe 
des chemins , lesquels segmenls, douès de vie, aurai- 
ent pu y par migration, se remiser dans le cerveau 
et donner naissance au coenure cèrèbral. La possibi- 
lité de cette migration, admise aujourd' hui dans la 
science, a été, comme on le sail, en tous points con- 
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firmée par les expéricnccs entreprises, à ce sujet, 
par Daillet. En confirmalion de celle Morie, je dois 
rapporter un fait que m' a appris l'obsercation pra~ 
lique, c' ùsl que le tournis, dans nos contrées, sévit 
seulemenl sur les animaux abandonnés à la vaine 
pàlurc, tandis, au contraire, que les troupeaux qui vi- 
vent parqués ou à la bergerie, sont préservés de celle 
affection. 

Se non che Io sbalordimento cessa davanti alle 
metamorfosi regressive, o trasmutazione dei cestoidi 
in cistici, dimostrala da Stein. Stein osservò sur le 
tenebrio et sa chrysalidc lencbrio molitor, que la grai- 
ne de taenia qui y avait pénétré se transformait 
peu a peu en hydalide cnkystée. Dans le travati qui 
s' opera, il observa d' abord la chute de la couron- 
ne des crochets embryonnaires et V enkystemcnt de 
la vésicule embryonnaire; plus tard commenda la (or- 
malion de la téle, de la trompe, des sucoirs et des 
crochets, jusq' à ce qu' enfin l' hydalide fùt compiè- 
tement développée. Si oserebbe pretendere di più, a 
conferma della teoria di Kùchenmeister, di quanto ha 
fatto Stein, il quale ha ottenuto in Entomologia lo 
stesso fenomeno o risultalo come se si giungesse a 
ritrasformare regressivamente in girino la rana, in 
bruco la farfalla? 

Se non che infine lo sbalordimento cessa davan- 
ti alla lucidissima prova negativa di Reynal stesso, la 
quale, per chi vuol vederla, trovasi nel Nouveau di- 
ctionnaire de médecine, de chirurgie, et d' hygiène 
vétérinaire, eh' Egli fa stampare e pubblica insieme 
con Bouley, ed è V accogliere o ricevere nella sua 
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fabbrica degli articoli elmintologici, che distruggono 
fin fondo la sua dottrina; a dir breve /' opera e l'au- 
tore si contraddice. Un' aperta di libro ed eccovi lo 
stupendo articolo, Helminthes, nel quale M. Baillet di- 
mostra sino all' ultima evidenza la verità della scuola 
alemanna: io credo che non si possa bramare un' al- 
tra prova più parlante, più perentoria, più concluden- 
te contro il patologo francese. E nel vero, che cosa 
significa questo insaccare dentro il prezioso suo teso- 
ro un frate, onde deliziosamente se lo mangi, mo- 
strandosi cosi men previdente dell* ostrica, la quale 
almeno tenta serrare il guscio per chiuderlo Inori di 
casa ? Questo, in buon volgare, significa, se non son 
baccello, che spunta 1' aurora di una conversione che 
non si ha il coraggio di confessare pubblicamente; 
altrimenti bisognerebbe di colpo inferire che quel di- 
zionario, invece di essere una Polianlèa, altro non è 
che un abito di Arlecchino, od alla men trista un 
mostruoso Centone. Rcynal n' est de.stitué de clairvo- 
yance, direbbe un grand* uomo, que parce qu' il s'ob- 
sline à fermer les yeux pour ne pas voir, et, dans 
son aveuglement, que V on peut bien appeler systé- 
matique, il se comporte absolument comme un a- 
veugle véritable, pour qui la lumière n* est pas, mé- 
me quand le soleil éclate dans tonte sa splendeur, e 
se r illustre Reynal a fait son siège, come 1' abbate 
Verlot, e non si deciderà a cambiar nulla, allora noi 
diremo che Reynal manca di quella prerogativa che 
deve avere un filosofo, cioè la sincerità a confessare 
i proprii abbagli, e quindi che non cammina, come do- 
vrebbe, sulle luminose tracce dei Redi e degli Spallan- 



zani, e del suo concittadino Réaumur. Quando Redi 
studiava quei vcnnicciuoli e quelle uova, che si tro- 
vano entro ai tronchi, ai rami, alle foglie de' vege- 
tatali senza vestigio nè di entrata, nò di uscita, trovò 
la cagione nell* anima sensitiva, la quale con lavori 
inintelligibili potesse produrre cotesto strano, ma pur 
vero fenomeno. Ma quando Malpighi e Vallisnieri di- 
mostrarongli con gli esempii delle galle delle querce 
che erano lavori di vermi preesistenti, non gli parve 
vero di ritrattarsi e slare col suo Malpighi; Spallan- 
zani, parlando una seconda volta intorno ai girini, 
disse corani populo: E a questo proposilo mancherei 
a quella sincerità che deve avere un filosofo, se non 
confessassi un mio abbaglio commesso nel Prodromo 
sopra le Riproduzioni animali là, ove parlando in- 
cidentemente della circolazione dei girini, dico che i 
globetli del sangue erano tinti di un giallo pallido. 
Allora io esaminava quegli animaletti a luce refrat- 
ta, e con tal luce mostrasi infatti dotato il tor san- 
gue di color giallo; ma il giallo svanisce, e sottentra 
il rosso, sostituita la luce reflessa, la qual luce è 
sempre stata da me usata nelle ultime sperienze in- 
torno i girini. Passiamo a Béaumur. Ferrante Impe- 
ralo aveva emesso il sospetto che il corallo fosse un 
prodotto animale: quest' idea risviluppasi nella mente 
di Pcysonnel, il quale la comunica a Réaumur. R6- 
aumur l 1 accolse prima con compassione, poscia, vin- 
to dalle maravigliosc sperienze di Trcmblcy e di Ber- 
nardo Jussieu intorno ai polipi, non solo si ricredette, 
ma fini per farsi propugnatore egli stesso della na- 
tura animale del corallo. Ma, si avverte: Reynal, cosi 
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operando, non ha volino rammassare nel suo panteon 
tulle le dottrine ? Scudo inulile, rispondo io, non po- 
tendolo euoprirc tanto che il raggio della verità non 
dia negli occhi, perchè tal cosa è permessa in un 
Giornale, che è la Tribuna di tutte le opinioni, e nel 
quale devonsi ammettere liberamente tulli i colori del- 
l' iride scientifica, e le domine le più contrarie o ne- 
miche tra loro come quelle nubi che si ravvicinano per 
fulminarsi, perchè dal cozzo delle diverse opinioni deve 
sfavillare la luce del vero, ma non in un Repertorio 
delle vere conquiste della Scienza veterinaria sino ai 
nostri giorni, ma non in un' Enciclopedia essenzial- 
mente pratica, ove campeggiar deve unità di princi- 
pi!', ed ove un unico filo deve guidare nelP intrigatisi 
simo Iaberinlo patologico. Io per me, lo confesso, 
P introdurre, collocare nel suo Museo articoli elmin- 
tologici che distruggono completamente la sua dottri- 
na, significa P una delle due o lievitai, in un futuro 
lavoro elmintologico vuol completare la sua conver- 
sione, quasi gran luce che manda per suo foriero 
piccolin crepuscolo, o intende regnar solo: nel primo 
caso sederà tra la filosofica famiglia; nel secondo re- 
gnerà solo e lungo tempo, ma non come il sole a me- 
riggio, ma come macchia nel sole; e per giunta co- 
glierà P amaro fruito che colgono i puntigliosi; che 
fruito colsero i famosi anatomici Finkio e Tilmanno i 
quali, sebbene sapessero a mente lo squarcio d' Eu- 
stachio, e contemplalo avessero coi proprii occhi il 
nervo ottico spiegato dal sommo Dorelli, tuttavia stet- 
tero sul puntiglio di negare al grande anatomico che 
il nervo ottico del pesce Leechia avesse la conforma- 
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zione di una larghissima membrana gentilmente ri- 
stretta a picgoline simili a quelle, che si usano nelle 
pezzuole? Fecero ridere Saturno che mai non ride. 
Ed ecco così confutate con vittoria piena, se non 
erro, le obbiezioni del Rcynal, e mostrala esatta la 
moderna dottrina intorno alla tenia cenuro. 

Come mai, sento dirmi, osate voi dichiarare clic 
ormai la nuova dottrina elmintologica è seduta sul 
piedistallo della verità, quando per converso essa non 
regge al cimento? Voi non ignorate che molli speri- 
menti hanno provato che la propinazione della pro- 
glollide di tenia cenuro, Kùch. , non è sempre sus- 
seguila dalla nascila del cenuro cerebrale. Ora, se 
fosse vero che questo parassita provenisse dall' uovi- 
cino della surriferita proglollide, non dovrebbe svol- 
gersi sempre nell' agnello, nel vitello che lo mangia- 
no? Invece il vero è che tal fiala 1' uovicino è ste- 
rile: dunque nel suddetto ovicino Icnioso non è costi- 
tuita l' origine del cenuro cerebrale; perchè quello, in 
cui si pone I' essenza d' una cosa, non può mancare 
giammai, allorché esiste la cosa slessa: il contrario 
di ciò sarebbe assurdo. 

Qua! maraviglia, ripiglio io, che talvolta alla 
propinazione della proglollide non succeda lo svilup- 
pamcnlo del cenuro cerebrale, sebbene oggidì dimo- 
strato sia, all'ultima evidenza, che questo cistico pro- 
cede dalla tenia cenuro del cane, come il circolo de- 
riva da quella linea che girasi intorno al centro? Per 
contra io mi penso, che sarebbe maravigliosa cosa e 
stranissima se all' inghiottimento dell' uovo lenioso 
succedesse sempre la comparsa del policcfalo ccrc- 
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brulé. Vegliamone il perchè. Perchè il cenuro cere- 
brale possa fiorire richiedenti delle condizioni, che 
potremmo chiamare necessarie le une, e favorevoli le 
altre, mancando le quali non v' ha cenuro, come non 
evvi circonferenza senza centro, o falla sovente. Ora la 
sovrana direttrice esperienza dimostra che è necessa- 
rio \ .0 la maturanza, cioè le proglottidi propinate 
devono racchiudere delle uova o degli embrioni per- 
fetti, affinchè questi possano svilupparsi e quelle na- 
scere; il grado diverso di maturanza delle uova, 
dice Ercolani, o di sviluppo degli embrioni possono 
dar ragione di non pochi insucessi. Il naturalista 
ignora forse che i girini di Spallanzani fecondati men- 
tre erano ancora racchiusi nell' ovaia, non nacquero, 
sebbene partoriti maturi, e così avvolti nel glutine 
come quei che nascono, perchè mancanti, in quel pun- 
to eh* erano aspersi di seme, del glutine nutritivo ne- 
cessario per quelle tenerissime macchinette? e la stessa 
cosa non do^à succedere, per esempio, alle uova ce- 
nurichc ove abbiano qualche vizio, che loro tolga il 
venire animate? La qual cosa crear non dee la più 
piccola maraviglia succedendo presso a poco il me- 
desimo nei cucurbilini affidati alla natura. 2» la pre- 
disposizione: Vi è forse una cagione ontologica, o non 
ontologica che sentila dall organismo animale, sia sus- 
seguita sempre dal suo < Ah io? No, no, mille volle 
no, e me ne appello agli entomologi, ed al parassi- 
tismo microscopico, questo nuovo mondo ancora poco 
esploralo in Veterinaria. Che la recettività degli ani- 
mali, scrisse Ercolani, a lasciare svolgere gli elminti 
nell interno del loro corpo sia diversa è questo un 
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fatto che non può porsi in dubbio. Uova di una 
stesso elminto si svolgono in un animale, ed in un 
altro della stessa specie non lo fanno. Il sarcoptes 
scaliei, domando io, alleccliisce sempre e genera la 
rogna Dell' uomo? i Ire acari del cavallo, cioè il sar- 
copto, il dermatodeclo, ed il dermatofago, trapiantali 
sulla pelle di altri cavalli riproducono sempre il tri- 
facc morbo pruriginoso? il dermatodecto, e il simbio- 
tico bovini importati sul corpo di altri pieforcuti ri- 
petono sempre, come la eco ripete se stessa, la bi- 
fronte psora? il sarcopto e il demodex folliculorum 
del cane, il dermatodecto della pecora, il coriopto 
della capra, il sarcopto del porco, del gallo, del co- 
niglio e dei gallinnccci trasportali su altri animali 
dello stesso conio ripetono sempre in essi il tormcii- 
loso omologico morbo? Tulli i dermatologi risponde- 
ranno a coro che trovatisi individui refrattari ai ba- 
colini rognosi, come certi metalli lo sono al fuoco 
di nostrale fucina. 

I) sarcopto del cavallo, del porco, del cane, del 
gatto, del coniglio, dei gallinnccci, ed il coriopto del- 
la capra applicati sulla cute dell' uomo vi si degàro- 
tipano sempre? Tutti i dermatologi vi diranno di con- 
cordia che certi individui offrono una resistenza invin- 
cibile dall' agente infettante. 

Il trichophyton tonsurans si propaga sempre da bue 
a bue, e dal bue all' uomo? il fungo appellato oidi- 
imi albicans f che genera il mughetto, levalo dalla 
bocca di un vitello, d' un agnello, d' un capriuolo, 
d' un bambolo, e deposto sulla mucosa orale di altri 
individui giovani o poppanti rigermoglia sempre? Tut- 
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li i patologi grideranno all' unisono che sonvi individui 
in cui non s'appiccano. 

Vachorion schwnleinii che il pettine, servito a 
ravviare i capelli del tignoso, trasportò su vergine 
chioma di tenero bamholo: il microsporon mentagro- 
phytes che il rasoio raccolse sul mentagroso mento e 
importò su delicatissima guancia riproducono sempre la 
tigna e la menlagra? Tutti i parassitologi vi aflìrme- 
i anno ad una stessa voce, che tal volta periscono di 
fame per nou potervi attecchire. Voglio dire di più. 
V identità della tigna del gatto e del cane con quella 
dei fanciulli è fermala dagli sperimenti instimi ti dai 
dermatologi; ed è un fatto della più grande impor- 
tanza soUo il rapporto dell'igiene, spiegando esso il 
massimo numero dei casi di tigna tanto nei fanciulli 
che nei gatti, e facendo toccar con mano che un fan- 
ciullo scherzando con un gattino è contagialo, e vi- 
ceversa. Ma poi un favo preso da un gattino o da 
un cagnuolo e inoculato al bamholo riproduce sempre 
in questo la schifosa crosta spessa, di color giallo di 
zolfo, e depressa al centro o scodellatta che per la 
sua tenacità e per le alterazioni che produce e stata 
comparala agli cfletli distruttivi che produce la lignuo- 
la? No; qualche volta le spore sono sterili. 

II contagiosissimo fungo Bolrytis bassiana, che 
produce sul baco da seta il moscardino, sparpagliato 
in una bigattiera nidifica sempre sulla pelle di tutte 
le larve del filogello ? La criptogama embusa muscae 
che attacca le mosche comuni, e il fungo che genera 
la dissenteria contagiosa nel!' ape mellifica s' appiglia 
a tulle le mosche, e uccide tutte le api? Tutti i ha- 
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colobi vi attesteranno che alcuni esseri imbracciano 
l' invitto scudo di Pallade. 

Dal bolrytis infectam, dall' oidium beilo?, dal- 
Yoidium Turkeri d'una patata, d'una barbabietola, 
d' una vite vengono sempre invase tutte le potate, 
tutte le barbabietole di un campo, e tutte le viti di 
un vignetto ? Tutti gli agronomi vi faranno toccar con 
mano che vi sono e patate e barbabietole e vili clic 
resistono al parassito. 

Quando more epizootico regnano Vuredo caries, 
Y uredo cario, e Y uredo rubigovera sono attaccati 
universalmente lutti i cereali dalla carie, dal carbo- 
ne e dalla rubine? Tutti gli agricoltori vi mostreran- 
no delle spighe scampate dal microfito. — Qual ma- 
raviglia quindi che talvolta non sia nato I' ovclto le- 
nioso? Ricordisi che l'eremita di Voltaire sosteneva sem- 
pre che non si conoscevano le vie della Providcnza, 
e che gli uomini avevano torto di giudicare di un tut- 
to di cui essi non scorgevano che la più piccola parte. 

Tassiamo alle condizioni favorevoli. Tra quesle 
evvi l.° la debolezza: gli embrioni, per giungere nella 
sede adattata al loro sviluppo, devono trivellare dei 
tessuti. V ha egli forse entomologo che ignori che 
suddetto stato è una circostanza che favorisce la loro 
emigrazione, e le trasformazioni ch'essi devono subi- 
re nell'organismo dei ruminanti ecc.? ovvi forse un 
solo curioso della natura che non abbia osservato e 
riosservato, prima che fosse scoperta la sorgente vera 
del cenuro cerebrale, che erano gli animali mal nu- 
triti, poco robusti, di razza incrociala o provenienti 
essi stessi da parenti di una costituzione debole, od 
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indebolita dall'esercizio degli organi generatori, dal- 
l' emigrazione, da cattiva igiene, che ne venivano più 
particolarmente affetti? 2.<> 1' età giovanile: io spero 
che non siavi zoologo che non sappia che sono quasi 
sempre i vitelli non giunti ancora al loro terzo anno 
che se ne mostrano infestati. La mafodie n' a (fede 
an général, diceva Giéres de Tuskheins, que les jeu- 
nes sujets, parce que les tissus de ces animaux soni 
plus faciles a traverser par les jeunes entozoaires, 
cherchani à se loger dans leur organe special. Alle 
corte: raccogliete in un fascio tutti i casi osservali, 
iu età avanzala, da Fromage de Feugré, da Charlier, 
da Goubeaux, da Lafosse, non esclusa la gazzella ve- 
nula d' Africa, di anni quattro, ed il magnifico ariete 
dkhley-mauchamp-mérinos uscito dall' ovile d'Alfort, 
brevemente tutti icasi raccolti negli annali della scien- 
za, e vedrete chiaro ed aperto che l'età adulta sa- 
rà un'eccezione molto rara, anzi rarissima, uno cioè, 
tuli' al più, su diecimila, o meglio troverete la stessa 
differenza che esiste tra il bue ed il vitello da latte, 
a riguardo dell' ascaride lombricoide; e per giunta, 
badale bene, che io non sottraggo dalla somma quel- 
li animali adulti, che furono assalili dal cenuro cere- 
brale fin dalla tenera età, e che perciò dovrebbero 
figurare tra gli animali cenurici giovani; distinzione 
che non polevasi fare dai suddetti autori, non essen- 
dovi allora la mia scoperta degli scudetti *e della rupe, 
i quali sono ancora organi indicatori dell' età dell' a- 
nimalc che è affollo dal cenuro sia pel loro numero, 
essendo gnomoni al paro delle ramose corna del cervo 
e dei cerchi delle corna del bue, sia pel loro colore, 
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essendo più indicatore di quella ruggine verde ossia 
gruma che vestendo le monete scopre al numismatico 
la loro etade. 3.° il modo di pascolare. Garcin, nel 
suo eccellente lavoro, fa osservare che le inorine di 
Picardia ed i loro derivali sono molto più esposti al 
capogiro che le pecore picardc: e tal differenza Gar- 
cin l' attribuisce a ciò che le prime rasent l'herbcjus- 
qu' à la ratine, et sont aitisi beaucoup plus exposèes 
a saisir et à avaler les progloltis que les bétes de 
race locale, lesquelles se boriteti t à brouter les som- 
mités des plantes. Altri dissero la slessa cosa. Cet en- 
tozoaire, scrive Giéres Tuskhcins, est un produit de 
métamorphose d' un tènia du chicn, doni les progloh 
tis déglutis aree les aliments trouvés dans les pàlu- 
rages deviennent cisliques. De par celle cause, la 
maladie est difficile à eviter. Cela explique aussi 
pourquoi les coenures sont plus fréquents chez le 
mouton que chez le bwuf: cor le premier de ces ani- 
maux, coupant V herbe plus près de terre, trouve 
plus facilement le germe de son entozoaire. 4.o la 
sanità del tubo enterico, e de'suoi annessi. Due volle, 
in cavalli sparati subito dopo uccisi, ho trovato morie 
dentro i loro melmosi abituri colonie intiere di spiro- 
ptere: tanto e non meno trovai di fasciole spente ed 
enfisematiche pel tubo enterico di pecore allora allora 
uccise. Questo è tersissimo specchio nel quale s'im- 
para che talora il primo nido straniero può essere fa* 
tale al parassita. Al postutto, chi non vede che in 
pecora affetta da diarrea gli embrioni e gli ovicini 
non possono dimorare lanto nel tubo enterico quanto 
è necessario per cutrarc noi torrente circolatorio, o 
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succhiellare la fistola, comunque lunghissima e piena 
de' solili avvolgimenti, e qua e là tortuosamente ser- 
peggiante ? non è accelerando il molo peristaltico di 
lui che il purgante libera I' uomo dalle legioni di tri- 
chine, e sbarazza il cane dalle colonie cenuriche ? 

Il complesso del suesposto dimostra, per chi vuol 
far uso di una logica rigorosa senza la minima pre- 
venzione di partilo, che I' affacciata obbiezione non è 
un* esperienza matrice che distrugge, ma un' incogni- 
ta, che trovata, aggiunse una pietra all' edilìzio che 
già su solida ed inconcussa base riposa e si estolle; 
e che io era nel vero, quando diceva che sarebbe 
maravigliosa cosa e stranissima se alla propinazione 
dell' uovo succedesse sempre la comparsa del cenuro. 

Si tocca un altro tasto. iMa, se è vero che le te- 
nie precorrono una fasi cistica in un individuo di di- 
versa specie, come spiegate voi il caso del cavallo di 
Lcmaire, che rilegato in una località come tellina a 
scoglio, offre ogni mese, e per il lunghissimo giro di 
nove anni il sorprendente spettacolo di coliche gravi 
prodotte dalla tenia perfoliata? dove sorsero le miglia- 
ia di tenie perfoliate per fabbricare quelle miriadi 
di ovetti i quali alla lor volta dovevano riprodurre le 
migliaia di tenie perfoliate? è egli forse ammissibile 
il caso che quelle nate in mille luoghi siano stale 
propinate da lui? oppure ammetteremo una proteifor- 
me ceppaia che sfugge all'occhio come una silfi? E 
evidente invece che la verità impera di celebrare bel- 
le ed orrevoli esequie alla dottrina alemanna. 

Prima di rispondere è necessario eh' io esponga 
I' osservazione di Lemaire: eccola in iscorcio. 
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Un eavallo castrato, baio ciliegia, di anni sci, e 
di razza fiamminga, fu assalilo per la prima volta il 
43 febbraio 4858, verso le ore nove di notte, da vio- 
lentissima colica. Lemaire trova il cavallo in piedi, 
la testa alta, agitato il fianco con 25 respirazioni per 
minuto, il polso frequente e duro, I' occhio inquieto 
e la coda quasi sempre in movimento. Dopo piccola 
pausa, slanciasi con violenza parecchie volte da sini- 
stra a destra, e viceversa; poi, a guisa di arrabbiato 
mastino, si morde ora il fianco sinistro, ora, e spesso, 
il costalo, ora, ma di rado, la punta della spalla. Non 
si corica mai: stalla ed orina normalmente. Vengono 
amministrali elerc, laudano, e assafetida, ma la co- 
orte dei suddetti sintomi persiste tutta, e con la me- 
desima intensità il 14, 45 e 46. Opinando Lemaire 
che la bestia sia affetta da malattia verminosa le fa 
tracannare un beveraggio antelmintico: indi il giorno 
17, verso mezzodì, le getta giù un violento purgante 
aloetico. A partire dal 20, il cavallo è sensibilmente 
meno agitato, i dolori intestinali sono meno frequen- 
ti, e trovasi nelle sibale una quantità considerevole di 
anelli di tenia perfoliata, i quali continuano a mos- 
trarsi abbondantemente per lo spazio di cinque o sei 
giorni; le coliche insensibilmente spariscono. Tuttavia 
Lemaire dubita di una guarigione radicale e definiti- 
va, perocché sapeva che tale specie di verme si ri- 
genera con sorprendente facilità, ed era sua intenzio- 
ne combatterla colla scorza del melagrano. Il giorno 
5 marzo ricompariscono sintomi identici, salvo più 
violenti, ed il giorno 6 amministra lo specifico che 
reitera il 10, perchè la colica persisteva; più ebbe 
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-1 75 gramma ili semesanlo, e del solfalo di soda. So- 
lamente a' 15 stalla i zooniti, c subilo scomparsa 
della colica. Trascorso un mese circa ritornarono dei 
dolori, che riscomparvero al riapparire de' cucurbilini; 
brevemente, dall'anno 1858 fino al 1866, tulli i me- 
si, o a capo di sei sei limane, qualche volta più pre- 
sto, e radamente a più lunghi intervalli, questo ca- 
vallo, ch'era buono, eccellente da lavoro, gran man- 
giatore e vorace, veniva assalilo da gravi coliche che 
duravano parecchie ore, tal volta una giornata, e 
poi lutto rientrava ncll' ordine; ma del paro emcl'e- 
va colle feeeie, più spesso che tulle le settimane, un 
numero considerevole di cucurbilini. Quand' on est 
plus lotigtemps sans en pouvoir remarquer, termina 
l' aulore, oh peni à coup sùr prédire pouf bientót la 
récidive des roliques à laquelle succède toujours le 
rejet par /' anus de débris plus ou moins nombreux 
de tamia per [oliata. 

Ora, che vale codesto caso enigmatico di Lemai- 
rc? Vale la perla di Lorenzo il Magnifico, eh' era ton- 
da, busa e leggiera, perchè tu trovi il bandolo della 
sua spiega nella lunga durata della vila dell' elminto. 

Senza dubbio sorgeranno dei-li oppositori, e diran- 
no che il mutismo degli animali, la nessuna attenzio- 
ne eh' essi porgono ai loro morbi, e la rarità della te- 
nia pcrfoliala impediscono di avere la benché menoma 
nozione dell' età dell' accennato tcnioidc. Ciò, rispon- 
desi, è pura verità, ma, in mancanza dell' osserva- 
tone ed esperienza dirette, siamo assistiti dall' ana- 
gogia. Vediamo se dessa ci conduce al sospirato porto. 

La vita del verme solitario e lunghissima, come 

ITU 
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risulla da osservazioni, non rare, di maiali che eva- 
cuarono anelli pendente dicci e dodici anni. Wawruch 
nana dei casi in cui il ccsloide persistè per 15, 25, 
e 35 anni. È ovvio il fallo che i cucurbilini riap- 
pariscono dopo molli mesi, e persino dopo molli anni 
da che i maiali si credevano onninamente sbarazzati 
dulia tenia, ed è palese che nell'uomo il medico può 
accertarsene, mercè I' esame diligente degli anelli c- 
spulsi, ossia osservando se uscì il capo gemmiparo: 
lo che salva ancora dall' ingannarsi sulla comparsa di 
una nuova tenia. Brera scuoprendo le tesle, riconobbe 
che lo stesso infermo aveva evacuale due tenie in un 
anno, cioè una nel verno, e I' altra nella siate seguente. 

La durala della \ ila del botriocefalo non è mi- 
nore di quella della tenia solium: Bremser vide quel 
verme a Vienna in uno svizzero che era uscito di suo 
paese da tredici anni, e non si conosce alcun fatto 
che provi che questo verme sparisca qualche volta 
spontaneamente. 

Ora, rispondendo all'obbiezione, dico: non basta 
che si sia certi, come lo si è, a riguardo «lei ver- 
me solitario, e del botriocefalo per credere che que- 
sto sia pure il tenor di operare pralicalo dalla Natura 
verso la tenia pcrfoliata, c perchè si possa formare 
un emione, ossia regola generale abbracciarne aucoia 
qucsi' ultimo ccsloide ' Non ignoro che, qualunque sia 
la iiducia che inspira un' ipolesi per anologia, e co- 
munque concludenti siano gli argomenti che la fian- 
cheggiano, dobbiamo sempre diflidarc di questa gui- 
da e mai negligere di appellarsene alla nou fallace e- 
sperienza: non ignoro che si possono porre sul lap- 
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pelo molli esempii di ipotesi per analogia, smentire 
solennemente dal fallo, le «piali parevano talmente 
certe che s'aveva creduto frustraneo verificarne la 
loro esaltezza al lume dell'osservazione e del cimen- 
to: non ignoro infine che e soprattutto nella nostra 
Scienza che non devesi mai perdere di vista questo 
assioma della Sapienza antica, cioè il sagyio non af- 
ferma niente che non lo provi; ma so ancora che finché 
non si rechino fatti in conlrario ho tutto il diritto di 
prendere per duce l'analogia, come quella che ha in 
suo favore il maggior numero di probabilità, quella 
che meglio armonizza le osservazioni, e quindi P uni- 
ca bussola nello stato attuale della Scienza, purché non 
perda d'occhio che l'argomento analgico è sempre 
probabile, ma non sicuro, e che una sola nuova os- 
servazione positiva basta a rovesciare l'edilizio in ap- 
parenza il più solido e robusto, e puntellato dai se- 
coli e dalle generazioni. Vergiamo adesso se si può 
applicare alla tenia perfoliata la fenomenia del verme 
solitario. 

La tenia perfoliata è un altro cestoidc sotto m il 
medesimo genere, ossia vestilo de' medesimi caratte- 
ri generali, e somigliante alla fettuccia umana tanto 
por r abito esterno del corpo, quanto per l' interna 
configurazione delle parti: è ermafrodita e non dissi- 
mile nella funzione genitiva: cucurbilini e pezzi di na- 
stro si staccano dalla sua strobila, ed il suo capogem- 
miparo può dimorare, come dimora, nel cavo ente- 
rico a germogliare nuove proglotlidi, le quali racchiu- 
dono I* ovetto destinato a ricominciare il ciclo gene- 
tico. Premesso questo, argomento a questo modo. Se 
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la tenia perfoliala in tutte queste note è concorde al 
ccsloide umano, credo, senza pericolo di esagerare, 
poterne cavare questa pri posizione generale, cioè: t 
fatti dell'ordine di quello di Lemaire s'interpretano 
col regolo del verme solitario; o in altre parole, quel- 
le leggi, che governano il ciclo genelico-evolulivo del 
verme solitario, s' estendono ancora a beneficio di 
quello della tenia perfoliata. 

Veramente potrebbesi obbiettare che a riguardo 
di quest'ultima tenia restano ancora de' punti impor- 
tatili da scuoprirc come, per atto di esempio, il suo 
cistico, e conseguentemente V animale che lo annida, 
il sito dove sviluppasi, e quale sia il nesso che rag- 
gnippa e conduce l' una nell' altra le fasi del ciclo 
metamorfico; ma ciò è di nessun valore, quando tut- 
to questo è nolo a riguardo della tenia solium, il cui 
ciclo evolutivo è conosciuto al paro di quello del bi- 
nato da seta; e credere in altro modo, non sarebbe 
altro che rivoltare l'ordine della Natura. Pertanto, con- 
chiudo, sviluppalo essendo il nodo intricato di Lemai- 
re, sta salda la dottrina alemanna. 

Ma ecco un altro assalto. Toggia trovò in agnel- 
lini, nati vegeti e sani, dal 10° al 30° giorno, dei 
piccolissimi cenuri nel cervello qua e là sparsi sulla 
membrana tappezzante i ventricoli e sommersi sem- 
pre in una più o meno grande quantità di acqua ora 
giallastra, ora giallo- verdastra e talvolta leggiermente 
tinta di rosso: Iteynal narra di aver scoperti dei cenuri 
in agnelli di 4, G e 24 giorni: Hering racconta di a- 
vcrne veduti, da uno a cinque, e della grossezza di 
un pisello, nel celahro di agnellini di alcuni giorni; 
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più, citi dei valenti autori tedeschi che trovarono dei 
cenuri nei cervello de' neonati: Riem rapporta il caso 
di un agnello nato con un cenuro nel quarto ventri- 
colo: inllne voi stesso l' avete osservalo ereditario nella 
bestia bovina. Ora, è certo che codesti agnellini, dei 
quali la maggior parte non ebbero per nutrizione al- 
tro che latte, e gli altri non presero alimento esterno, 
perchè incartocciati nell' utero, non leccarono gli ovetti 
emessi dalla progloltide. Si deve adunque credere che 
vi nacquero spontaneamente, come spontaneamente 
nasce l'iride in cielo. Oltre al persuaderlo la ragione, 

10 insegna l'esperienza, come ne sono splendide te- 
stimonianze gli ultimi fisiologi che hanno dichiaralo 
essere impossìbile che il torrente circolatorio conduca 
P ovetto cenurico nel cervello, e lo conferma Davaine 
col trovato che i bacteri del carbonchio non possono 
attraversare la placenta nei feti delle cavie cotale. E 
se cosi è, come cerio è cosi, è chiaro ed aperto che 

11 magico cerchio di Kuehenmeister è spezzalo. 

No, il cerchio di Kuehenmeister non è spezzalo, 
ma invece è rafforzalo, perchè gli splendidi lavori de- 
gli ultimi tisiologi hanno sempre più confermalo che 
i corpuscoli della mole, c di vantaggio, del nostro o~ 
vello possono attraversare P intiero albero capillare e 
giungere nel cervello, e perchè la scoperta di Davai- 
ne non potrà mai rifondere in un' apparenza ottica ì 
cenuri de' feti, ecc. , veduti e riveduti co' sensi tran- 
quilli di osservatori filosofi. Lasciamo parlare i fatti, 
perchè nelle cose fiisiche per lo più la si sgarra quan- 
do invece di iulerrognr la natura presumiamo d' in- 
dovinarla. Follin ha mostrato che delle particelle di 
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minio e di carbone inlrodolle nella pelle par la pra- 
tique du tatouage, possono, dopo un cerio tempo, ri- 
trovarsi nei gangli linfatici vicini. Questo fallo è stalo 
avvalorato da Hobin, qui a vu chez un supplicié Ics 
gatèglions de V aisselle du còte droit colorés m non- 
par des parcelle* de charbon, parcelles qui provenni- 
ent d' un tatouuge de iavaul-bras. Da\aine avendo 
iniettalo sotto la pelle delle spore di penicillum un 
ascesso si formò nel luogo ove I' iniezione era stala 
fatto, ed in questo ascesso un gran numero di leu- 
cociti racchiudevano una, due o tre e litio a quattro 
spore del suddetto pmicillum: En traitant ces leuco- 
cytes par /' acide acétique, dice l'illustre fisiologo, on 
par la potasse, on dégageait les spores qui restaient 
intactes, et leur inclusion étail rendite manifeste jjar 
la trasparente qu' acquérait d' abord le leucoeyte sotis 
/' action du rcactif. Nessuno ignora che la penetra- 
zione di corpi stranieri nei leucociti era già stala se- 
gnalala da Virchow, e che Hobin scuopri quella di 
particelle di carbone nei leucociti che si trovano in 
certi sputi, cosa riveduta da Charcot in un caso del 
medesimo genere. Si dirà che in questi casi si tratta 
di fenomeni in qualche modo locali, cioè del trasporto a 
piccole distanze di particelle solide per mezzo dei vasi 
o reticelle linfatiche esclusivamente. Ora scendo ad 
esporre falli di un ordine differente, ossia di assorbi- 
mento di corpuscoli solidi d' un volume no'.abile che 
sono portali col sangue in tutti gli organi. Busch, do- 
po estratla la midolla dal canal mi.lollare, iniettò nel 
medesimo dell' olio di oliva coloralo con minio, e que- 
sto ritrovò poo dopo nei capillari del polmone. E. 
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ilai'kcl nell' occasione di un' iniezione coli' indaco del 
thelis fìmbria trovò i granelli della sostanza colorante 
penetrati nei golbclti sanguigni. Itecklinghausen, dopo 
aver liuti di cannino i corpuscoli di pus, li rivide ne- 
gli emboli. Le 15 aoùl 1868, dice Davaiue, / injectai 
ovve la seringue de Pravaz, dans V épaisseur de la 
paroi abdomitiale d' un jeune cobaye, 4 gouttes d'eau 
chargée d'un grand nombre de spores de i uslilago 
mnidis. L'animai ayanl été tue six jours après, of- 
frit des spores de cet uslilago dans le poumon, le 
foie, mais surtout dans le cerveau. On Ics trouva 
en très-grand nombre dans la substanre grise prin- 
cipalement. Il y en ava il quelques-unes à l' intérieur 
de l'tril. 

Le 24 aotìt 1868, j' injectai de la ménte maniè- 
re, dans la paroi abdominale d'un très-jeune coba- 
ye, 3 gouttes d'eau fortement chargées de spores de 
/'uslilago du mais. Les organes ayanl été examinés 
ring jours après, je trouvai un grand nombre de 
spores dans le song du caeur et dans le poumon, un 
petit nombre dans le cerveau et dans le foie, quel- 
ques-unes dans la rate, les capsules surrénales et le 
rein. 

J'ai confìrmé récemment ces risultati par d* 
iiotwelfes expériences que je communiquerai à la So- 
rtele lorsqn' elles seronl terminées. Je dirai statement 
aujourd'hui que j' ai obtenn le transport des spores 
de la carie du mais chez le cobaye enciron une fois 
sur deux. Gomme on pouvait $' y attendrc, c' est le 
poumon qui en offre d' ubord. Chez un de ces ani- 
tnaux ittjtclé depuis environ sue semaines, le pou- 



moti n' ea conte nait aucune, mais on en relrouvatt cn 
grand nombre dans le cerveau. E chi non sa clic è 
stato stabilito da molle ricerche sperimentali, soprat- 
tutto da quelle di 0. Weber, che certe specie di em- 
boli, principalmente di fiocchi di pus, possono attra- 
versare i vasellini polmonari senza impedimento, giun- 
gere di là del cuore sinistro, in seguito nella grande 
circolazione, e infine fissarsi nella milza, nel fegato, 
nei reni, od in alcuni altri organi per ivi produrvi 
degli ascessi, con cui spiegatisi i casi nei quali una 
trombosi venosa non strascina seco alcuno ascesso nel 
polmone, ma ne determina in altri organi? il lavoro 
di Lortel intorno il passaggio des leucoeytes attra- 
verso le membrane animali, lavoro fallo nel laborato- 
rio dell'illustre Chauvcnu, non basta per togliere l'om- 
bra del dubbio che gli uovetli leniosi possono tra- 
smigrare nel!' asse cerebro-spinale? Che più? Toittes 
ìes granuìations moléculaires, virulente* ou autres 
peuvent, dice Chauveau, à l' aide des leurs mouve- 
mcttts browniens, cotante les leucoeytes à l' aide de 
leurs mouvement amiboides, traverser ces surfaces 
et s' enfonccr ménte à une grande profondeur. 

Coi lumi scaturiti dai connati sperimenti, io credo 
snodato e sciolto il problema per metà, vai dire cre- 
do dimostrato a capello che un ovetto tenioso intro- 
dotto nel tubo intestinale possa essere assorl ilo, e tra- 
sportato nel cervello e spinale midollo. Vcggiamo a- 
desso se dal torrente circolatorio della madre possa 
tragittare nell' encefalo-rachideo sistema del feto na- 
scosto nel!' utero. 

Flourcns nutrisce una scrofa gravida con rutta 
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linctorium, ed i costei denti, ed ossa diventano rosei. 
A suo tempo la scrofa mette in luce 5 porcellini ri- 
velili tutti, come la loro madre, i loro denti di roseo 
cclore. Due di questi porcelli essendo morti, Flourens 
presenta all' Accademia, nella seduta del 4 giugno 
1860, lo scheletro di uno di essi con tutte le ossa del 
colore roseo caratteristico della maravigliosa radiar 
questo experimcntum crucis disvela che la materia co- 
lorante della rubia passò dalla madre nelle ossa del 
feto. E dopo un tal risultato è impossibile di non am- 
mettere una comunicazione diretta, od almeno un pas- 
saggio degli atomi coloranti dalla circolazione materna 
a quella del feto o vuoi per endosmosi, o vuoi per 
altra meccanica; perchè come comprendere, senza sud- 
detta consociazione, il passaggio della alizarine dalla 
madre nei feti ? Se esiste questo impalmamento Ira i 
due sistemi cireolatori, qual maraviglia che I' ovetto 
cenurico dal tubo enterico della madre penetri dentro 
l'encefalo del feto? Eppoi si negherà questo passag- ' 
gio all' ovetto cenurico, quando si trovarono fasciole 
epatiche nel fegato degli agnelletti chiusi ncll' utero 
materno ncll' epizoozia che assali il bestiame della 
Francia nel 1664 e. 4666? quando Ippocrate trovò 
nelle prime feerie del neonato il verme solitario, <• 
P ascaride lombricoide ? quando Buniva scuopri pieno 
zeppo di lazzaroli quel porcastrino di latte che venne 
servito all' occasione d' un gran pranzo diplomatico 
dato al generale Jourdan ? quando siamo a mietere in 
un campo ove è evidente che l' induzione basta da sè 
sola per porre la cosa fuori d'ogni controversia? È 
un vero che il cenuro nasce da un uovo: un altro 

XX 



134 

\cro è che il cenuro talvolta fiorisce nel cervello del 
foto: dunque è chiaro, senza bisogno di prova, che 
deve germogliare un terzo vero, ossia che 1' uovo ce- 
nurico dal torrente circolatorio delia madre può pas- 
sare, come realmente passa, in quello del suo parassito. 

Quindi conchiudo che il cenuro cerebrale che 
trovasi negli agnellini nati di fresco, e sovrattutto quello 
che stanza nei feti, non nasce mai spontaneo, ma è 
congenito, ossia eh' ebbe il germe dalla madre. Cosa 
già accettata dalla Scienza; e credo che nessuno igno- 
ri che I' eredità, come cagione del cenuro, fu indi- 
cata, I' anno 1810, da Fromage de Fcugré, da Dupuy 
nel 1817, e riprodotta con maggiore svilippamenlo da 
(iirou de Buzereingues; che Heynal uon solo adottò 
pienamente l'insegnamento che il capogiro è eredita- 
rio, ma per soprassello raccolse 21 casi attestanti la 
trasmissione del cenuro dalle madri ai figli, e che La- 
tosse nel 1867 la confermava colle seguenti parole: 
Celle maladie peul se produire pendant que s' accom- 
plissetti les acles materneles de la generation. On con- 
coit que si à l'époque où le cerveau commence à se 
dessiner dans l' embryon et a plus forte raison lorsqu' 
il usi formé dans le fwtus, la mère avale des anne- 
aux de tamia camurus, les proscolex pourront abou- 
tir aussi bien au cerveau de celle dernière qu' acelui 
de son fruii, et développer dans ces deux organes ou 
dans l' un des deux seulement. Voilà comment il se 
Jait qu' une brebis affectèe de lournis, pendant la 
geslation, peut donner le jour à un agneau, qui lui 
ménte aura plus tard le lournis; comment il se fait 
encore que cet agneau aura le lournis et non sa mè- 
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re; comment, au conlraire, celle ci /' aura et non 
san produit; comment, enfiti, on a vu des agneaujr 
donner des signes de tuurnis peti de jours après leur 
uaissance. 

Voi cerlameute, ripigliasi, non ignorale che Reg- 
nai mostrò a sesia la trasmissione del cenuro da parie 
del padre recando in appoggio \ .» un caso nel quale 
un proprietario perdette più del 30 per cento dei suoi 
agnelli provenienti da un ariete afletto dal capogiro: 
2.<» un altro caso in cui la perdita, in circostanze si- 
mili, fu del 50 per cento: Voi non ignorate che Leblanc, 
nella discussione sulle affezioni che devono esser con- 
siderate cope vjzi redibitori, allegò che il gregge in- 
tiero di suo padre fu infestato dal cenuro cerebrale per 
l'influenza dei maschi riproduttori*. Voi non ignorate 
che la Società di medicina veterinaria centrale ed im- 
periale di Parigi dichiarò vizio redibitorio il capogiro 
nei maschi riproduttori; ora, se a senso vostro, non 
espresso, ma pure scoperto, il cenuro non può esse- 
re ereditario per via del padre, dove gli agnelli di 
Rcynal e di Leblanc lambirono il germe generatore 
del cenuro? É evidente che nacque spontaneamente. 

Ecco la mia risposta. Nei casi di Reynal e di 
Leblanc ecc., ecc., ecc., nò certamente dal padre, 
perchè lo sperma, unica via per la quale egli po- 
trebbe trasmettere il germe al feto, non contiene 
mai germe cenurico, almeno finora il microscopio non 
mi ha mostrato un solo germe cenurico nello sperma, 
e sfido tutti i micrografi a mostrarmevelo; perchè in 
questo caso io sono con Toggia insegnante che: seu- 
lement une découverte constatée par des éjcperiences 
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est au-dcssus de toute critique, de ionie censure, e 
non cogli autori che dicono: Toutefois, il n* est pas 
impossiblc que des reproducteurs soient infeetés par 
des proscolex au moment de la copulation, et que ces 
animalcules s' introduisent dans V ovule; d' où l'ori- 
gine du tournis chez l' étre engendré. Eppoi, quali 
indagini, quale metodo di esclusione autorizzarono Rey- 
nal e Leblanc a cosi assoluta e parziale conclusione? 
interrogarono torse microscopicamente gli alimenti? 
r acqua nasceva dentro i pecorili ? i greggi erano 
scevri di cani guardiani, che, massime nei greggi di 
Francia, non mancano mai? le leste dei loro arieti 
erano forse trasparenti, per cui videro con distinta 
chiarezza i cenuri nel cervello come scuopronsi i vasi 
nella trasparente coda del girino ? oppure avevano uno 
stromento che scorgeva l' interno del cranio, come l'of- 
talmoscopio noloinizza l' interno dell' occhio ? Nulla di 
tutto questo. Leggi, accorto lettore, I' Essai mono- 
grafiqne sur le tournis des béles ocines di Reynal, e 
la Séance extraordinaire du 27 Janvier 1857 de la 
Société imperiale et centrale de médecine vétérinaire 
e resterai convinto e persuaso che a riguardo di Reynal 
non ewi altro che affermazioni senz' ombra di quel 
corteggio di cautele necessarissimo, quando trattasi di 
questioni vitali; mancando il quale cascasi in quella triste 
condizione del suonatore di Galileo, il quale ad ogni 
piò sospinto trovava cagioni nuove di nuovi suoni. In 
quanto poi alla Società, che accettò la proposta di 
Uenault, cioè que le tournis soit rédhibitoire pour les 
béliers achetés cornine élalons, avec trente jours de 
garantie, rispondo che per me nessuaa Società od Ac~ 
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cademia è un panteon cui debbasi piegare davanti il 
ginocchio; che io piego solamente davanti al fatto, 
fatto forte da Ippocrate che pose la base della medi- 
cina nell' osservazione ed esperienza: fatto forte da 
Galileo, che guidato dall' esperienza e dall' osserva- 
zione spezzò quella volta, nella quale Bellarmino vo- 
leva imprigionare l' immenso Dio e i mondi, e giunse 
a restituire a Dio la sua grandezza, e 'I suo infinito: 
fatto fortissimo dalla religione la più grande, e la più 
pura, il Cristianesimo, che proclama la sovranità del- 
l' esperienza e dell' osservazione, quando dice nel suo 
linguaggio realmente evangelico: Tu non dimanderai 
a tuo fratello il suo credo, ma tu esaminerai t suoi 
atti. E vaglia il vero, le Società e le Accademie sono 
forse Corri di cassazione? fu una Corte di cassazio- 
ne, per es., l'Accademia delle Scienze di Francia, quan- 
do, duce G. Cuvier, respinse il bello e veritiero lavoro 
del frenologo Gali? e quando i suoi commissari ne- 
garono les renflemens si distinets, si évidens dans 
les mòelles é.pinières de i' homme, du bauf, eco ? fu- 
rono Corti di cassazione quelle Accademie che deri- 
sero Watt, il quale, applicando il vapore alla naviga- 
zione, mutò la faccia all'Universo? fu una Corte di 
cassazione l'Accademia di Firenze, quando, per corifeo 
tini ilei, faceva impazzare a torto il divinissimo Tasso? 
fu una Cor:e di cassazione 1' Accademia di Francia, 
quando, strascinata da Riehelieu, dichiarava che lo 
Cid di Corneille era la produzione la più meschina 
del teatro tragico francese ? fu una Corte di cassazio- 
ne la Società di medicina veterinaria centrale ed im- 
periale di Francia, quando adottava la proposizione 




sul tournis di Renault? Io noi credo. Relativamente 
poi a quest' ultima basta leggere, o correre con l'occhio 
così alla sfuggiasca, la citata seduta per riconoscere 
che è una discussione meritevole dell' epigrafe: vox 
vox pretereaque nihil. E chi ardirebbe negarlo, quan- 
d' Ella c' insegna che il cenuro è arenarissimo nell'a- 
riete stallone, ed osservato in Francia, sino al 1857, 
due sole volte, delle qnali una da Charlier, e I' altra 
da Goubeaux , emergendo quindi che adottò una pro- 
posizione cavala proprio dall' eccezione, mentre ram- 
pollare doveva dalla regola? quando in quella seduta 
Sanson osa pronunziare queste parole: S' il était vroi 
qu il suffit de la présence d' un chien dans une fer- 
me, au voisinage d'un élable, pour que le tournis 
se développàt sur les bétes bovines, ainsi que des as- 
scrlions réccntcs voudraicnt le faire rroire, serait é- 
quilable d' appliquer le bénéfice de la garantie à un 
vice qui pourrait se développer aver, une si grande 
facilitè? quando in line Leblanc mette in dubbio che 
la présence d' un chien dans une élable puisse exer- 
cer une influence semblable à celle doni parie M. 
Sanson i Dopo ciò non è da dimandare se la nuova 
dottrina il minte-logica è ormai assisa sul piedistallo 
della verità. 

Si domanda infine: la dottrina allcmanna non ha 
ne pure il rovescio della medaglia, ossia è propriamen- 
te come un candido armellino senza punto di macchia? 
Certo, rispoudesi, Y entomologia moderna ha il rove- 
scio della medaglia, ossia mostra, come il sole, le 
sue macchie, ed io non ho cosi appannali gli occhi, 
che non abbia veduto quel che veder doveva, ma vi 
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è forse opera umana che ne sia scevra, non esclusa 
T attrazione di Newton, lavoro uscito dalla geometria 
la più profonda ? Più; sotto questo rapporto, si può 
dire che la dottrina del cenuro cerebrale è una delle 
più perfette, perchè non ha più da interpretare che 
un solo punto, punto, che per soprassello si agirà in- 
torno ad un ramo, e non alla radice del sistema. E 
questo fatto, che 1' entomologia moderna non ha an- 
cora spiegato, è la comparsa del capogiro more epi- 
zootico iu quei greggi senza cani guardiani, tenuti in 
stabulazione permanente, ed alimentati da lungo tem- 
po con foraggio e profenda da lunga mano riposti in 
tienili e magazzeni spettanti agli ovili stessi. E siccome 
non esiste un altro fattore capace di dare origine al- 
la tenia cenuro, la Natura avrebbe mai qualch' altra 
>ia per disseminare le uova della tenia cenuro uscita 
dal podice del cane? Tentiamo scuoprirh. 

In una mia Memoria, stampata nel Giornale di Me- 
dicina pratica, anno 4860, pagina 102, eravi questo 
squarcio: Oltre le fasciole, vedevansi qua e là molte 
tenie intiere , non pochi lunghi pezzi di strobilo, mol- 
li anelli, e moltissimi frantumi di articoli, dei quali 
parecchi in isfasciume. Le tenie intiere, fenomeno non 
mai da me veduto in migliaia di detti entomala tro- 
vali nelle pecore, bovini, ecc., avevano un' estremità 
globosa, translucida contenente un siero limpidissimo, 
brevemente simile al fondo cieco del cysticercus tenui- 
collis che abita f omento del porco. La parte globo- 
sa, corrispondente agli anelli teniosi, si confondeva 
coli' ultimo anello in modo che nessun limite, demar- 
cazione nessuna vedevasi fra loro, ma l'uno nell'ai- 
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irò trasformavasi insensibilmente come una linea cur- 
va che prendesse insensibilmente origine da una retta. 
Questo fenomeno osservai sovrattutto in tre tenie, due 
della lunghezza di una spanna, e la terza di tre. 
Mi sarebbe mai caduto soli' occhio la metamorfosi di 
un cisticerco in tenia, o di una tenia in cisticerco? 
Ho ficcato l' occhio dentro il translucido gavocciolo 
terminale, ma nulla vi potei scorgere di vivente. 

In sul finir di gennaio del 1861, mentre io esa- 
minava un gregge all'uscire dal chiuso, una pecora, 
appena varcalo il limitare, mandò fuori per l'ano un 
globo albuminoso e lucido con sembianze dì un bel 
cenuro cerebrale. Esaminatolo svelai che componeva - 
si d'un ammasso di dieciotto cucurbitini separali l'uno 
dall' altro e legali insieme da mucillagginoso umore 
somigliante al vitreo dell' occhio del cavallo, o meglio 
alla moccicaia che impania le uova dei baelriani. — 
Leggendo adesso quanto Ballici, ed altri scrivono in- 
torno alla lenia cenuro, pendo a credere che tali pro- 
glottidi appartenessero a questo ecstoide. 

Più su la cortina, parli un altro fallo. Nel mese 
di maggio del 1861, fra i cento topi presi alla trap- 
pola, e tagliali per studi entomologici, n'ebbi tra ma- 
no tre, uno femina e due maschi, che l'uno pareva 
1' altro, e nei quali scopersi quanto sentirete fdo per 
filo raccontare. Cominciamo a dire dalla femmina. 

Sulla faccia couves.-a di un lobo del fegato, e prc- 
l isamcnte verso il margine libero, protuberava per una 
buona metà e coperto dalle tonache epatiche, un ci- 
sticerco fasciolare della grossezza e fazione di un co- 
riandolo carnevalesco. Apertolo colla più grande cau- 
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(eia sfuggi c cadde sulla tavola necroscopica un no- 
cino d' umore limpido e chiaro, restando in sito un gu- 
scio membranoso totalmente vuoto. Cercai conlcntina 
ed occhio diligentissimo, se nelle goccioline scappa- 
te fuora v'erano delle molecole viventi, ma tutto fu 
nulla. L'epate sanissimo. L'occhio destro caterattaso. 

Il mattino del giorno nove sparai uno dei maschi, 
ed il fegato, sanissimo come quello dell' antidelto sor- 
cio, annidava, parimente in un lobo e verso il lembo 
libero, un cisticerco fasciolare. Era desso prolubé- 
rantc sulle due faccie, ma più sulla faccia convessa, 
rilondo di figura e grosso quanto un pisclletto. Squa- 
dralo nel nido ov' egli giaceasi, imitava a capello un'i- 
datide sierosa che fosse sporgente, piena di un liquido 
trasparentissimo, a rimpiattasse nel suo grembo una 
biaqca macchiuzza larga come un granello di miglio 
in forma di un minuto ovetto. Staccato il fegato dal 
corpo e sospesolo in aria l' agitai a campanello per 
vedere se la maculetta mutasse sito, ma il mio oc- 
chio, cessata dentro la commozione, la ritrovava sempre 
a posta ferma; tale sperimento 1' ho fatto c rifatto mol- 
te volte, e sempre è tornato lo stesso effetto; che 
fosse inradicata, abbarbicata in modo da non poter dar 
crollo? Ho detto poi il mio occhio, perchè non igno- 
ro che la verità è chiusa in una nera nube, e quando 
parci afferrarla, fa come la seppia, schizza inchio- 
stro, e via sen fugge. Forata colla punta di un scarpel- 
lo la cisti e calcatala gentilmente col dito a un lato, 
usci di netto, per la ferita, un cisticerco accartocciato 
sopra di sè stesso o a rotolo che, sviluppato con uno 
spiilelto, misurava un bel centimetro. In un Credo sì 
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diseccò in sembianza d' un (il di zafferano linlo in pa- 
gliarino dilavalo, perdendo cosi, con sorprendente pre- 
stezza, la veste di cisticerco ofTerta all' uscire dei suo 
follicolo. Nel fegato restò un gusciolino come avve- 
nuto era nell'altro roditore. 

Nel pomeriggio del suddetto giorno notomizzando 
il secondo maschio mi si parò d' avanti un cisticerco 
sfoggiatamene cresciuto, cioè del volume e forma di 
una grossa fava. S' innalzava libero per ben tre quar- 
ti sulla faccia convessa di un lobo del fegato, il quale 
erane slato cosi consumato da sembrare scompartito 
in due lobelti; per cui, vivendo la bestiola, ben presto 
il nostro enlomala vescicolare se ne sarebbe caduto a 
rotolar pel concavo dell' addomine. Lasciava traspari- 
re una miriade di piegoline bianche, trasverso-paral- 
lele, congiunte insieme, ben scolpite e non dissimili 
dagli anellelli della tenia della gallina e disposte in ma- 
niera da rassembrare che nel suo seno annidasse una 
tenia piegata e ripiegata a foggia del cervello, o me- 
glio in guisa di un pachetto od ammassamento di au- 
se intestinali: non traspariva acqua, e giudice il tatto, 
pareva una vescica floscia, piena di sostanza carnosa 
cedevole, o rassomigliante a quel verme da seta, che 
ammalandosi, e quasi marcendo prima di condursi a 
lare il bozzolo, è chiamato volgarmente vacca. Final- 
mente la sua superfìcie ti appariva ricamata di vividi 
rabeschi, i quali, se ben si guardava, scuoprivasi su- 
bito, eh' erano vaserelli serpeggianti sulle membrane 
epatiche, dalle quali il cisticerco era ricoperto. Incisa 
la vescica, e poscia soavemente premuta da una ban- 
da, qual non fu lamia gioia, quando vidi scappar fuo- 
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ra delle ansulc leniose continue e lavorale ad anelli di di- 
versa grandezza, poscia l'ispido capo, e infine i eucur- 
hiliui della coda, brevemente che mi vidi davanti agli 
occhi nna perfettissima tenia crassicollc dei gatto che 
agevolmente allargai, spianai, distesi e spiegai per tut- 
ta la sua lunghezza ? La sua conformazione a falbalà 
insegnava perchè in quel piccolo guscio potè rapini 
agiatamente*. Subito dopo riconosciuto vero con acuta 
lente, quanto aveva creduto l' occhio nudo, ed accer- 
tatomi che la tenia non aveva avuto colla parete del 
guscio alcuna attaccatura o connessione, la lascia bel 
bello sdrucciolare giù in una lazza nera piena d'acqua 
tiepida ove tosto si contrasse, e cosi fortemente che si 
ridusse a metà di sua lunghezza: indi si allungò di nuovo 
per novellamente raccorciarsi: e, restala cosi piccol 
tempo, si distese da capo per poi contraisi ed al- 
lungarsi ora in una sola provincia ora in più. E questo 
giuoco, questo divertimento dell'occhio e della mente 
di scortarsi e allungarsi ora in tutta la sua lunghezza, 
ora soltanto in una o più regioni avendolo goduto 
più volte, la cavai dall'acqua e la chiusi in un alberef- 
letto di vetro quasi pieno di spirito da museo ove non 
fece moto, e scese diviatamente al fondo del vaso 
come corpo morto scende. Il guscio che la ricettava 
era identico agli altri, salvo Tessere più grande. — 
Dall'esposto scaturisce chela toeniacrassicollis (hud.) 
che abita l' intestino del gatto, percorse il suo ciclo 
metamorfico nel solo topo, ossia in un ospite solo, e 
che erratamente disse Davaine, quando pronunziò: En 
outre, aucun observateur n' a suici le développement 
compiei d' un cestoide dans un organe determini . 
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Or Lene, lai gruppo di falli sorlo da caslissime 
osservazioni in un lempo in cui la mia mente non po- 
teva essere illusa da false premesse di accarezzala teo- 
ria clmintologica, mi sprona a fare questa domanda: 
sarebbe egli mai possibile che, in alcuni casi rarissimi, &t 
le uova della tenia cenuro mangiale da una pecora, «2 
a vece di passare a trasformarsi cenuri nel suo si- 
stema nervoso cerebro-spinale, percoressero il circolo j 
melamorfosico noli' intestino, cioè a dire diventassero 
perfette tenie senza passare per !a fase di verme ci- 
stico o cenuro cerebrale? e che perfezionatesi le le- 
nie cenuro Dell' intestino, gli anelli maturi si staccas- 
sero dal corpo della slrobila, ed usciti colle feccie dis- 
seminassero le uova pel foraggio ecc., ecc., e sorgesse 
per esse more epizootico il capogiro, e sparisse quin- 
di ancor 1' unica macchia che toglie alla moderna dot- 
trina entomologica d'esserne senza, come il candido 
armellino, o come quel bianco del suol, del eie/, del- 
l' acque ospite cigno ? 

So mollo bene che Defilippi insegna: Ormai è 
dimostrato che non v' ha una sola specie di questi 
vermi, la quale percorra tutte le fasi di sua vita in 
un ospite solo: e che tutte trasmigrano e passano in 
generale i primi stadi come parassiti di animali delle 
classi inferiori, V ultimo periodo invece, quello che è 
contraddistinto dallo sviluppo degli organi sessuali, 
nel corpo dei vertebrati: che Magne dice: Tous Us té- 
nias subissent les mémes métamorphoses et dans le méme 
ordre, et tous ont besoin d' éprouver des migrations 
pour se développer: l'hydatide cèrébral du mouton 
qui produil le tournis, mangé par un chien, devient 



Digitized by 



445 

duns l' intestiti de ce carnivore le Tania commi», dont 
les oeufs, pris par un agneau, reproduisent desiar- 
ves, quiconstituent des hydatides, quand elles parvien- 
nent dans le cerceau: che Ercolani scrisse: Rappre- 
sentano queste teste altrettanti individui della tenia 
cenuro, che si svilupperanno se saranno poste in con- 
dizioni favorevoli, e cioè se saranno mangiate da 
un cane. Anche queste cause come di molte altre che 
passo sotto silenzio, non può più oggi essere questio- 
ne fra i colti pratici, dacché è ad evidenza dimo- 
strato che il verme cenuro non può essere prodotto 
che dalla sola introduzione nel corpo degli agnelli, 
delle pecore e dei vitelli, di uova della tenia cenuro 
che vive nell'intestino dei cani. 

Vero è ben che Zundel scrive nel 4868 queste 
sconfortanti parole: Le versolitaire de l'homme ne nait 
que si celui-ci avale dans ses aliments quelqu' un 
des tubercules, des cysticerque* de la ladrerie du porc. 
Les travaux de KUchenmeister, Van Bénéden, Leu- 
ckart, ecc., ont montré que les helminthes ont tous 
pour laméme espèce deux facons d' étre, facons rap- 
pelant assez les métamorphoses des insectes, c'est-à- 
dire un état de larve et un état d' animai parfait; 
seulement les deux états ne peuvent s' observer sur 
la ménte espèce animale; dans le porc, le cyslicer- 
que n' est pas susceptihle de devenir teenia, et les 
ceufs de celui-ci ne peuvent devenir cysticerques dans 
le corps de l' homme; il faut qu' ils passenl par le 
porc. Il en est de méme des trichines, des tarnias du 
chien, ecc: che nel 1869 ridipinge lo stesso quadro 
colla tavolozza stessa; La ladrerie du porc était re- 
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gardée par queìques-uns comme contagieuse et sur- 
toul comme héréditaire. Aujourd' hui,on cannali très- 
bien /' élément de celle prétendue conlagion: e' est 
un animai parasite, se conservant par génération 
alternante, doni le cycle complet des généralions ne 
peni se passer sur le méme individu. Le cysticerque 
de li ladrerie da porc est la nourrke du ver solitaire, 
du tema solium del'homme; dansleporc, le cysticer- 
que n' est pas susceptible de devenir taenia, et les ceufs 
de celui-ci ne peuvent devenir cyslicerques dans le 
corps de l' homme; il faut, pour cela, qu' ils soient 
déglutis par le porc. La douve ( distomum hepati- 
cura et lanceolaium ), qu* on trouve dans les canaux 
biliaires du foie du mouton atteint de la cachexie a- 
queuse, donne des ceufs qui sont rejetés hors de f a- 
nimal avec les exeréments; mais ces douves ne peu~ 
veni produire de nourrices dans le corps du ruminata 
lui-méme; il faut que l' ceuf ait passé par V cau et 
qu' il ait èté dégluti par des insecles ou par des li- 
macons. Chaque individu isolé ( scolex) engendre un 
groupe d' individus agrégés ( proglotlis ), qui devien- 
tieni autant d' individus solitaires, mais diffèrents du 
scolex quant à la forme. V espècc résulte donc ici 
de l' ensemble des généralions dissemblables qui se 
succèdent alternalivement. La transmigration est donc 
une condition essentielle de vie pour V espèce. C est 
ce qu' on peut encore constater pour les trichines: la 
trichine intestinale étant l' animai parfait, tandis que 
la trichine musculaire n' est que la nourrice: che 
Bennett ha dello.... Abbiamo per tal modo la gene- 
razione alternante come fu spiegata da Sleenstrup. 
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JVcl lopo, per es., si trova un verme cistico che nel 
corpo di quello non avrebbe ulteriore sviluppo; ma 
quando il topo è mangiato dal gatto il verme cisti- 
co è trasformato in tenia che infesta il gatto: e che 
infine lutti gli altri entomologi cantano sullo stesso 
tenore, ossia dicono che i cesloidi del genere taenia 
subiscono delle migrazioni da un animale all' altro 
corrispoudenli ad altrettante trasformazioni, nelle quali 
gettano via la maschera di cistico, ed appariscono te- 
nie formate: od in altre parole dicono che è certissimo 
ohe ciascun individuo del genere taenia, vivente Del- 
l' intestino d' un animale o dell' uomo, ebbe per pun- 
to di partenza un verme vescicolare, un cistico vis- 
suto anteriormente nell'organismo di un altro individuo 
di specie differente. 

Ma che perciò? forse les questions scientifiques 
se résolvent à coup d' opinions et à coup d autor i- 
iùt i fatti non sono più autorevoli che gli uomini? 
se il preclarissimo Spallanzani aveva ragione di con- 
trapporre r autorità di Rèaumur a quella di tutta Eu- 
ropa, non si dovrà da tutti ante porre la voce della Na- 
tura a quella de* Filosofi che la contraddicono? a che 
ronlro i fatti dar di cozzo, quando nessuna forza nè 
umana, nè divina può far sì eh* io non abbia trovata 
una tenia crassicolle perfettissima dentro il cisticerco 
fasciolare del fegato del topo? Essa jè gelosamente 
custodita sotto lo spirilo per esser veduta da coloro 
cui interessasse vederla; del resto Spallanzani ci ras- 
sicura che sta nell'entomologo trovarne altri esem- 
plari. Chiniamo piuttosto riverente la fronte davanti 
a quella Somma Sapienza che governa il mondo, e 
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diciamo: forse quella Sovrana ingegnerà che donò al- 
la riproduzione, o generazione agamica tanti diversi 
processi genetici o propagativi quanti sono i colori 
che ci dà lo prisma, e ciò per assicurare una parte 
di regno animale, vai dire per scissione, come vedesi 
nei rizopodi; per gemma, come scopresi nelle tenie; 
per spore, come si verifica nella vorticella; per spo- 
rocisti, come sfavilla ne' distomi; e per zigoma, co- 
me rifulge nelle gregarine, non poteva creare più 
maniere di disseminazione per la tenia cenuro ? forse 
quella Sovrana ingegnerà, che per eternizzare la spe- 
cie della tenia cenuro, cavò da ogni vescicola un for- 
micaio di scolici: tessè da ciascun scolice un nastro 
di anelh, e trasse da queste de' milioni e milioni 
di ovolini, non poteva Ella, dico, per meglio assi- 
curarsene, statuire, fra i modi di disseminazione, 
pur quello da me superiormente indicato? La quale 
mia povera ipotesuccia tanto meno parmi da rilegarsi 
nel paese delle chimere che la sorta di fenomeno da 
me vagheggiata non è straniera al regno animale, 
trovandosi in esso altri fatti di simigliante conio. 
Mettiamo questo in chiara luce recando in mezzo al- 
cuni esempli decisivi, e ricordando che sarebbe follia 
credere di aver penetralo urli' interiore dei continen- 
ti per avere oscuramente vedute da lungi alcune coste, 
ed assurdo rinserrare la Natura nel circolo angusto 
del nostro cervello. Ecco gli esempi. 

Non è molto, dice Ercolani, che studiando col- 
V amico Bassi proglottidi della tenia cocomerina del 
cane, c' imbattemo in uova così mature, che V em- 
brione che vi era dentro, e che in cento guise con- 
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torcevasi, appariva come uno scolex perfettamente 
sviluppato. Codesta osservazione sulla quale non ave- 
vo mai fermata la mente, m' invogliò di esperimen- 
tare la tenacità della vita di questi embrioni, e dopo 
45 giorni di completo essiccamento delle uova, ebbi 
la compiacenza di vederli sollecitamente rivivere, ba- 
gnando una proglottide o anello con una goccia di 
acqua tiepida. La tenacità della vita non solo delle 
uova, ma dei delicatissimi scoHci di alcune tenie, 
sfuggila fino ad ora ai naturalisti, rimane con questo 
fatto sicuramente dimostrata, e lascia intendere la 
facile trasmissione di moltissimi di questi vermi sen- 
za passare per le fasi dt vermi cistici. 

G. MUlkr, dice De Filippi, scopn una medusa, 
Aeginopsis mediterranea, tu cui le larve hanno già 
il tipo medusario, e presentano così /' esempio di una 
specie in cui la trasformazione dell' embrione in me- 
dusa ha luogo senza lo stadio intermedio di polipo. 
ìSon basta: talvolta la vipera e la mosca carnaria, a 
vece di uova, partoriscono quella de' viperini striscian- 
ti, e questa de' vispi vernicili. 

Dai falli esposti io potrei concludere...., mano, 
perchè una delle grandi nostre maestre dev' essere 
la diffidenza di noi medesimi, rendendoci ella sempre 
vigili contro. le facili seduzioni dell'errore; ve' Gali- 
leo che, mentre si vedeva maggiore d' ogni difficoltà 
die trovava in Euclide, corre al Ricci ed interrogalo 
a dirgli sinceramente la verità intorno al buono indi- 
rizzo. Udite. Io non voglio, nè anche dalla lontana, 
che il mio giudizio faccia stato, cioè che codesta ipo- 
lesi sia ammessa ciecamente, e di primo lancio come 
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mi two: piuttosto io domando eh' essa sia cimentata 
«Ila cole dell' osservazione e dell' esperienza, e ven- 
tilala alla luce di quella face onnipotente che dieesi 
discussione, ma more Academia Cimenti e non con 
quel!' occhiale che mostra gli oggetti a rovescio, o 
creati dalla fantasia; e riconosciuta falsa, sia subito 
sbandita, o non più vergata che ne' monumenti delle 
umane follie; brevemente domando che s' abbia sola- 
mente in conto d' un point de repère, d' una biffa 
per rintracciare il restante del cammino. 

Ribadiamo il chiodo. Coli' ipotesi assunta io non 
pretendo altro che di aver dato solamente una qual- 
siasi abbozzatura atta ad eccitare i cultori della Ento- 
mologia, e non credo che sarò tacciato di ardimen- 
toso per aver messo in sul tappeto un' opinione, anzi 
dicasi pure con Magalotti, immaginata una fantasia, 
supposta la quale, intendere in alcun modo si possa 
il fenomeno, perchè le osservazioni, su cui si fonda, 
meritano, s' io diritto estimo, di essere ripetute per- 
fino da coloro che avversano i mirabili progressi delle 
scienze naturali in generale, e dell' Elmintologia in 
particolare. Ricordisi finalmente che le scoperte non 
nascono mai d' un sol getto, ma invece inscnsibil- 
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mente, e con molla lentezza: Les découvertes dans les 
sciences, dice Claude Bernard, se font dansunordrc 
logique, et nécessaire, parce qu' elles sont les fruits 
sttccessifs d' un évolution scientifique dont les lois 
sont aussi fixes que celles mémes de l' esprit kumain; 
o, come ha detto or ora Pasteur: Le progrès dans 
V ordre malériel ressemble à i épanouissement de 
la feuille ou de la fleur, qui n apparaissent aux 
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regards étonnés qu après une elaboratori lente et 
obscure de loutes leurs parties. E di vero il telegra- 
fo che vola attraverso tutti i contine mi e impalma il 
vecchio col nuovo mondo balzò di bollo dalle contra- 
zioni della rana di Galvani ? gli occhiali, che ridona- 
no la vista, furono inventali il giorno dopo la sco- 
perta del vetro? lo spermatoforo, prima di essere sco- 
perto da ISeedham scatola del seme, non fu credulo 
dall'espertissimo Hcdi un animale parassito? il primo 
germe del famoso metodo sottocutaneo non trovasi 
nell' insegnamento del Monteggia, cioè di evitare il 
parallelismo deli apertura interna ed esterna degli 
ascessi? Olivier.... ma basta, «allegriamoci piuttosto 
che il secolo noslro, a riguardo del ciclo metamorfico 
della tenia cenuro, è stalo un secolo d' Oro, cioè un 
felice e glorioso periodo di tempo nel quale la Scienza 
elminlologica non solamente colse il più bel fiore, ma 
toccò la perfezione; almeno i fatti chiari e precisi che 
abbiamo riferiti, il valore incontrastabile delle più e- 
videnli analogie, ci obbligano a considerare come 
sciolta e la parte teorica generale, e la parie pratica 
del problema. 

Però se è esatta la dottrina geuctica del nostro 
entozoo, incompleta n' è la sua notomia, e sovrattutio 
la tessitura del cistico, ossia cenuro cerebrale, a 
vendono I' entomologo ignorate alcune parti, interes- 
santi e maravigliose ad un tempo, da me scoperte. 

Descrivendo io la vescica ceuurica rigai le parole: 
costituita da un sol foglietto secondo i universale det 
patologi, degli anatomo-palologi, dei zoologi e degli 
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elmintologi per richiamarvi 1' allenzione del lettore, 
anzi per avvertirlo che non v* assentiva, perchè cosa 
non vera, il vero essendo che il cenuro cerebrale è 
formato di due foglietti o meglio di due sacchi inter- 
zati da maravigliosissimi organi, ufficio dei quali è 
d' incavigliar I' uno c tendere 1' altro. Spieghiamoci 
più chiaramente, lo, interrogando la Natura, ho sco- 
perto che il Cenuro cerebrale offre sempre, ora pa- 
(enlissimo, ora discernibile a gran pena, un invoglio 
esterno, ossia che è composto di due sacchi soprap- 
posti, ovvero inclusi l'uno dentro l'altro: più, mentre 
fili aulori insegnano che la vescica cenurica è unita 
alla sostanza nervosa a mezzo di tessuto congiuntivo, 
io ho parimente scoperto che l' invoglio esterno v' è 
ligato essenzialmente per via di organi speciali, cioè 
per via di veri ordigni meccanici, situali tra i due 
sacchi, che ho chiamati scudetti e rupe, quali scu- 
detti e rupe, cosa maravigliosissima a vedersi, men- 
tre da una parte incavigliano I' invoglio esterno alla 
polpa nervosa, dall' altra sostengono, tendono, ed as- 
sicurano il sacco gemmiparo all'esterno invoglio; me- 
glio assai che non fanno i rosoni a riguardo della 
cortina, o gli uncinetti di Liebcrkùhn che spiega- 
no e tendono il mesenterio della rana. Altrove sarà 
descritto la mirabil loro struttura e fabbrica con minu- 
tezza di racconto accompaguato sempre dal disegno, 
dove per la difficoltà del suggello, non patiscono esser 
curi la penna facilmente esplicate. 

Mi si opporrà da taluno che non è vero che tal 
cosa sia credula universalmente, perchè Dupuy di 
Francia, Gurlt di Berlino, e Polleili di Ferrara inse- 
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gnano che ne trovarono con invoglio fibroso. Ciò è 
pura, purissima verilà; ma è altresì verissimo che 
Dupuy non fu che uno sterile anatomo-patologo di 
singoli casi, che Gurlt lo considerò anomalo, e che 
Folletti lo disse avventizio, accessorio, accidentale, e 
narrali i casi, I' anomalia, o I* accidentalità rienlrava- 
no nella credenza comune od universale, cioè che il 
cenuro cerebrale fosse formato da un sol foglietto. 
Traltandosi di un fatto anatomico controverso, mi pia- 
ce porre sul tavoliere le parole di Dupuy, di Gurlt, 
e di Folletti. Cominciamo da Dupuy. 

A l'ouverture du cràne d'un agneau affeeté du 
tournis, die' Egli, nous avons observé deux hydatides. 
Uune,laplus volumineuse, était située imtnédiatement 
sous les méninges, à la partie supérieure postérieure et 
interne du Iole droit du cerveau; sa présence avait 
occasionai une forte dépression dans la substance de 
ce ménte Iole; elle était renfermée dans une poche 
ou hyste à parois lisses et pcrspirables, excepté cepen- 
dant à l'endroit correspondant à la téle de celle hyda- 
tide. La seconde, moins grosse que la première, était 
située dans l'épaisseur du lobe gauche et à sa partie 
antérieure et supérieure: comme la précédente, eli* 
était renfetmée dans un hyste à parois lisses et per- 
spirabtes. La portion de l'os correspondante à ces hy- 
datides était amincie au point de céder très-facile- 
meni à une pression légère. 

Gurlt si limita ad indicarlo al N. 5439 del ca- 
talogo del Museo di Berlino con queste parole scritte 
sull'ampolletta di cristallo che lo conteneva : Un ce- 
nuro incolto da una cisti fibrosa. 
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Più estese sono le indicazioni fomite dal Poi- ^ 
letti , il quale , dopo di aver chiamato tale invoglio 
Cisti avventizia del cenuro cerebrale del vitello, dice : -i, 
I cenuri erano numerosi nel cervello di questo vi- 
tello, ed occupavano gli emisferi cerebrali. Ve n'erano 
dei periferici, che svoltisi nell'intimo delle circonvo- 
luzioni, le avevano, a cosi dire sdoppiate, giungendo 
con parte della loro circonferenza fino a livello della 
superficie dell'organo: ve n' erano di profondi. Uno 
sporgeva dalla faccia interna del peduncolo cerebrale $ 
tinistro, ed uno più piccolo vi era dentro. Dallo stesso 
lato ve n' era uno nel corno inferiore del ventricolo. 
Questo era nudo ed in un punto solo aderente. Nudo 
era quello che sporgeva dal peduncolo. Tutti gli altri 
erano contenuti in una cisti accessoria ; in conseguenza 
di che non stavano punto in contatto della sostanza 
del cervello. 

La parete della cisti avventizia è semitraspa- 
rente, facile a lacerarsi, ora sottilissima e di aspetto 
celluioso o sieroso, talora divisibile in istrali. La su- 
perficie interna è liscia, l'esterna pur liscia , e nei 
cenuri più sviluppati aderente al tessuto cerebrale 
per mezzo di tessuto cellulare, e lasciasi alcune volte 
staccare con facilità, ed altre volte no. La cisti dei 
cenuri collocati profondamente è chiusa, quella dei 
periferici non fu vista sempre chiusa. Il segmento 
esterno della cisti era coperto o solo dalla piamadre, 
e dall' aracnoide, od anche da queste e da un velo 
tenuissimo di sostanza cerebrale. 

Spendiamoci su alcune parole, chè I' autorità di 
codesti dotti lo comanda, pur premettendo ciò che 
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diceva Bernard: Pour faire une découverle, il ne saf- 
fi t pan de voir des faits et d' entendre des récits, 
mais il faui en comprendre le sens et in saisir la 
portée. Ali rimenti si è simili a quei men degni arte- 
fici, che dalle fodine scuoprono e cavano i marmi, 
nei quali poi gli scultori industri fanno apparire ma- 
i-avi gli ose immagini. 

Che Dupuy sia stato un mero anatomo-patologo, 
è problema risoluto all'ultima evidenza sol che si riflet- 
ta che ora non lo descrisse, perchè noi vedea : ora 
T ebbe tra mani, anzi lo contemplò, ma la prevenzio- 
ne poi lo tradiva; simile a Cuvier che contempla l'or- 
gano copulatole dell' argonauta, ossia il suo braccio 
deciduo e rinascente, ma 'I crede un animale libe- 
ro. Ma parlino i fatti. 

Un agneau àgé de trois mois et demi, de race 
valaisaine, sixièmc métis, est mort le 9 juin 1816. 
Cet animai a été ouvert le lendemain. Nous avons 
observé une hydatide dans la partie moyenne du lobe 
gauche du cerveau; la paroi osseuse élait flexible, lé- 
gèrement amincie dans l' endroit occupi par celle hyda- 
tide, qui élait de la grosseur d' un ceufs de pigeon. 
L chiaro, nel narrato caso, che Dupuy non scorse l'in- 
voglio esterno del cenuro: passiamo avanti. 

Le propriétaire d'un beau troupeau de montons 
à laine fine vint nous consulter, le 23 juin 18M, 
pour lui indiquer les moyens de remédier à une mor- 
lalité qui faisait périr les agneaux. Il en fa sacrifier 
un pour nous mettre en ilat de mieux juger de la 
nature de la ma la die. Nous avons trouvé une hyda- 
tide dans le ventricide gauche du cerveau; elle était 



156 

de la grosseur a" un oeuf de pigeon; /' enveloppe était 
très-mince et trasparente; la liqueur était claire, lim- 
pide cornine de l'eau; elle s' est évaporée sans laisser 
de résidu. Le ventricule s' etait agrandi. Nousavons 
remarqué une lame séreuse, perspirable, exceplè dan$ 
la surface répondant aux nombreux points blanchà- 
tres qui se trouvaient sur l'hydatide nommée par 
Rudolphi cernire, oit la substance du cerveau était 
grisdtre, inégale, altéréc. L' autre ventricule du cer- 
veau ne renfermait que de la sérosité, et le quatriè- 
me ventricule, dit du cervelet, contenait deux hyda- 
tides pisiformes. 

Or bene, s' impari che la lamina sierosa e per- 
spirabilc era I* invoglio esterno del cenuro: ed il trai- 
lo mancarne incontratovi significava clic il sacco era 
incompleto, come proveremo altrove con sfavillanti e- 
sempli. Dopo questo neghisi, se si può, che Dupuy 
non fu un puro e semplice anatomo-patologo. 

Se Gurlt non l'avesse creduto un'anomalia, la- 
vrebb' egli risparmiato, quando l' incontrò nel cadave- 
re, e poscia, come pezza preziosa, collocato I' avrebbe 
nella bacheca elmintologica ad ornamento del berlinese 
museo? se non 1' avesse creduto accidentale, come 
quello che avvolge un corpo straniero, non ne avreb- 
be cercato il modo di attaccamento e cella sostanza 
nervosa c colla vescica cenurica, indagine che levan- 
dogli la benda dagli occhi, gli avrebbe mostrato che 
era una parte integrante del verme stesso, e meglio 
che il guscio al testaceo, brevemente che non era un 
accessorio come lo è la cornice nel quadro ? che Gurlt 
amasse meglio possedere un pezzo anomalo raro che 
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torturare la Natura? Io noi credo, perchè Gurlt non 
ignorava che la Scienza dei mostri era nata dalle pez- 
ze anomale notomizzale, e non da quelle fregiami i 
musei, e che la mineralogia, o meglio le leggi della 
struttura minerale sursero dalla caduta memorabile 
del cristallo sfuggilo dalle mani d'IIaùy, e non da quel- 
la numerosa gregge di gioie architettata negli stipi 
di qualsivoglia Collezione mineralogica. 

In quanto al Poi letti, il quale apri tutti i sacchi 
esterni senza scuoprire gli organi connettivi, malgra- 
do che la rupe spiccasse come spiccano le più alte 
montagne sulla superficie della terra, bisogna dire che 
esaminasse gli invogli esterni a volo d' uccello, o da 
lontano come il fotografo, che acciarpa una veduta, 
ovvero che, trovatili, li credesse di pochissima impor- 
tanza, o veri prodotti patologici. Del resto il valore 
dei vocaboli usati, cioè accessorio, accidentale, avven- 
tizio, basta da sè solo per provare che l' invoglio ester- 
no considcravasi da lui una vera anomalia. Accessorio 
non vuol dire che se ne può far senza? è accessorio 
il panzone nel vitello poppante. Avventizio non suona 
contrario di proprio? cosi sono avventizi gli organi 
che spuntano da luoghi insoliti, p. e., gemme avven- 
tizie sono quelle che si mostrano fuori dell' ascella 
delle foglie: radici avventizie quelle che escono dal 
fusto o dai rami e si espandono nell'aria libera. Ac- 
cidentale non significa eccezionale ? è accidentale un 
uovo dentro V altro, un arancio in un limone, un feto 
nel ventre d' un uomo. 

Da quanto precede si può raccor la general con- 
clusione che Dupuy, Gurlt e Folletti, descritto il sac- 
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co esterno come una vera anomalia, rientravano nella 
credenza universale, e cioè che il cenuro cerebrale 
Tusse formato da un sol foglietto; la qual cosa o pub- 
blico grido è il contrario della Natura, la quale tutto 
il mondo atterra col prezioso filo dell' osservazione. 

Al creder mio mi si opporrà che a vece di bat- 
tere i campi della più severa realtà, mcn vo vagando 
in quelli della immaginazione, e che non avrei dovuto 
ignorare che Heynal nega recisamente il sacco fibro- 
so od esterno, che annovera fra i caratteri del cenuro 
cerebrale quello di non essere mai involto in una cisti 
avventizia, e che dimostra, per soprassello, l'illusio- 
ne che crea il proteso rocco fibroso. 

Ossequioso sempre a' benemeriti della Scienza, 
non sono cieco adoratore di nessuno, e cerco ostina- 
tamente e sempre il vero davanti al quale solamente 
m' inchino, adoro e taccio; questo, sono certo, ho tro- 
vato. E siccome so che la Natura non si costringe a 
dire ciò che è contrario alle sue leggi immutabili, ma 
solo si seconda e si sforza a produrre quel che ha 
racchiuso nel fecondo suo seno, io posso con sicurezza 
affrontare Reynal anche intorno questo punto, certo 
essendo che le sue osservazioni cadranno l'una dopo 
1' altra, come 1' una dopo I' altra cadono le poma che 
crebbero col baco dentro, ed i suoi riflessi scompa- 
riranno non altrimenti che falde di neve su terreno 
vulcanico. Dico dunque, 

Nessuno ignora che il naturalista, quando si pone 
ad interrogar la Natura, deve essere corredato di tutto 
punto come di tutto punto era armata Pallade, quando 
nacque dal capo di Giove, e che il difetto d'un elemento 
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icnde infruttuoso il concetto meglio architettalo . Or 
bene lievitai trovava si per I' appunto in questo secon- 
do caso. Ed allora qual maraviglia che il sapiente en- 
tomologo sia stato impotente a strappare il segreto alla 
Natura, come impotente a pennelleggiare è quel pil- 
lole clic preparando la tavolozza e la cassetta, o\e 
stanno lutti gli infiniti oggetti che occorrono per di- 
pingere, scordatone un solo non potè più far nulla? 
E chi ha occhi per iscorgere la luce del sole, o non 
mentisce a disegno, scorge suhito che la verità è dal 
mio canto, avvegnaché 1' affermazione in senso assoluto 
della non esistenza dell' invoglio esterno è dimostrata 
erronea sol che si richiami alla memoria che Dupuy, 
Curii e Folletti osservarono casi in cui erano appun- 
to avvolti da questa cisti; e delle osservazioni sono 
troppo precise, perchè non si dehba negare le con- 
trarie, recise e ripetute affermazioni deli' entomologo 
francese. Ma, prima di metter mano a sciogliere que- 
sto nodo di facile scioglilura, rechiamo in mezzo lo 
parole precise del Rcynal: Lorsque ce dernier $ est 
développe dans les vcntricules et qu' il a acquis une 
grosseur considerale, on pourrait croire, à un exa- 
men superficiel, qu' il est recouvert d'une membra- 
ne d' enkystement; elle a ite méme décrite par quel- 
ques observateurs. Cettc erreur t comme nous l'avons 
démoniré plusieurs fois aux élèves qui assistaient aux 
autopsies nombreuses que nous avons faites d' ani- 
maux atleints du tournis, est la conséquence du mo- 
de de dissection ewployé pour découvrir le ccenure 
et pour éviter de le ponctionner. 

Si, après avoir entamé le cerveau conche par cou- 
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che pour arriver progressivement dans la caviti cen- 
triculaire, on fati une piqùre tt ès- super fi delle sur la 
surface de la vésicule hydatigme, on la voit immé- 
diatement {aire hcrnic au dchors, au travers d'une 
membrane résislante. 

C est rette dernière qui a èie considérée à lori corn- 
ine constituanl la membrane a" enkystement du cwnure. 

A un examen plus approfondi, il est facile de 
reconnaitre qu' elle est formée par V arachnoide ven- 
triculaire et par la matière méme du cerveau qui a 
acquis une densità plus grande dans les couches les 
plus immédiatement en rapport avtc la sèreuse des 
ventricules. 

» 

Ora rispondo -al Reyual: che l'inviluppo esterno 
osservasi ugualmente, e sempre, anche quautlo il ce- 
nuro si sviluppa fuori de' ventricoli, cioè nella spes- 
sezza della sostanza nervosa, solamente ho trovalo clic 
talvolta l' invoglio vedesi meglio nelle cavità ventri- 
colari, perchè allora una parte di cenuro camminando 
librato in aria, può eslrarsi il sacco genimiparo, re- 
stando in silo l' involucro fibroso: che è falso che detto 
invoglio sia la conseguenza del modo di sezionare 
usalo per iscuoprire il cenuro, perchè, comunque si 
tagli, giammai si potrà scambiare uno strato di tes- 
suto nervoso, comunque modificalo, con una tela sie- 
rosa, o li l>ru- sierosa, o fibrosa: che la dimostrazione 
fallane agli scolari è di nessun valore, perchè gli sco- 
lari vedono sempre coli' occhio del maestro, ovver è 
uno di quei fenomeni che fanno travedere tanti occhi 
prevenuti, ossia è un vero fascino o barbaglio che 
mosira vero il falso, come ne fanno fede Gassendi che 
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dimostrava alla scolaresca die il sangue non circola, 
ed Aristotile il quale persuadeva i suoi discepoli che 
i fanciulli potevano esser geometri: e che, da sezzo, 
con un esame più accurato, riesce invece facile di- 
mostrare che esso invoglio non solamente non piò 
esser formato dall' aracnoidea ventricolare, n^ dalla 
piaraadre, nè da una membrana speciale, ma che 
quello che crede invoglio non è che la superficie 
dell' organo slesso, la quale uon può considerarli una 
membrana, perchè una membrana è uno strato che 
si può sempre separare dalle parli sottogiacenti. Ti- 
riamo un velo su tutto questo; egli bastava ricordare 
la legge la quale vuole che lutti gli organi che sono 
affilati da un movimenlo abituale, ecc., siano avvolti 
da uua membrana sierosa che loro serva di limite, li 
isoli dalle parti vicine, favorisca lo sdrucciolamento 
loro ed il loro espandersi e rinserarsi alternativo, per 
csser convinti e persuasi che le cavità ventricolari 
non sono tappezzate da uua membrana. E di vero che 
bisogno avevano le cavità ventricolari dell' encefalo 
d' esser tappezzate da una sierosa come quelle del 
petto e del ventre, quando esse non racchiudono or- 
gani semoventi, e sono il risultato accidentale della 
conformazione del cervello, il quale, come sapete, è 
paragonato ad un sacco di grossa stoffa piegato e ri- 
piegato sopra sè stesso per capire in una cavità ri- 
stretta? Ora sentite l' istologo Virchow: Vous voyez, 
par ces explications, combien il élait oiseux de discu- 
ter pendant des années la question de savoir si la 
membrane qui recouvrait le ventricule était une con- 
ttnuation de l'arachnotdc, de la pie-mère, outienttne 
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membrane speciale, il rì y a pas, à proprement par- 
ler, de tunique speciale: c' est la sur face de l' orga- 
ne lui me me que l' on voit. De ìnéme, dans les car- 
lilages articulaires, il est inutile de discuter quelle 
est la nature de la membrane recouvranl le carti- 
lage, puisque le cartilage lui-méme s' étend jusqu' à 
la surface la plus extérieure de /' articulation. An- 
eline panie de l'arachnoide ou de la pie-mère ne va 
former le plancher du ventricule; les derniers pro- 
longements de ces membranes à l' intérieur sont les 
plexus chorotdes et la toile choroìdienne. A pari ces 
d&ux parties, on ne retrouve plus de surtout séreux 
tapissant la caritè interne du cerveau. Voilù pour- 
quoi on ne saurait togiquement comparer les altèra- 
tions des cavités cérébrales atee cellcs des sacs séreux 
ordinaires. Vous trouverez, dans les plexus choro'i- 
des et la toile choroìdienne, une serie de phénomènes 
dont la marche ressemblera aux lésions des autres 
parties séreuses de V économie; mais ces phénomènes 
ne se passeront jamais a la surface des ventriculi-s 
ce'rébraux. 

E badisi bene che prima di respingere I' inse- 
gnamento di Heynal, ed abbracciare quello di Vir 
rbow non solo medilai profondamente il maggior nu- 
mero di opere, che trattano intorno all' oggetto in 
questione, e sovrattulto le belle osservazioni del cli- 
nico Andrai intorno les maladies des méninges qui 
tapissent les parois des ventricules cèrébraux, ma io 
stesso la cercai e ricercai indarno collo scarpello, cel- 
la patologia, colla lente, e cogli artifizi anatomici. 
E bene arrestarci alquanto sufi' Andrai, perchè questo 



Digitized by Google 



163 

celebre patologo, al parer mio, raccolse gii argomenti 
più gagliardi che favoreggiano la esistenza della mem- 
brana propria dei ventricoli dell' encefalo. Quello però 
che fa più maravigliare sarà quando vedrete che la 
fallacia reslava velata e nascosa, sebbene fosse sotto 
così sottil velo ricoperta, che ogni leggicr vento po- 
teva esser bastante a discuoprirla. 

Andrai, nelle generalità che precedono le suddet- 
te osservazioni, esordisce dicendo: La toile ceilulo- 
vasculaire qui s' étend sur les parois des ventricules 
latéraux n est pas visible dans l' état ordina ir e; mais 
elle peut le devenir dans quelques cas pathologiques. 
Sur ces parois té dessinent parfois un certain nom- 
bre de veines remplies de sang, et d un gros calibre. 
Il nous a paru que cet engorgement veineux coinci- 
dait assez souvent avec un amas plus ou moins con- 
sidérable de sérosité limpide dans les cavilés vcntri- 
culaires. Nous n'avons jamais observé à la sur face 
des parois de ces cavités une injection fine, sembla- 
ble à celle qu' offre souvent la pie-mère qui se déve- 
loppe autour du cerveau. Dans plus d' un cas, nous 
avons trouvé à V intérieur des ventricules, soit de la 
sérosité limpide en grande quantité, soit ménte un 
liquide lac.tescent, du pus, des flocons membranifor- 
mes semblables à ceux du pèritoine ou de la plèvre; 
et dans ces cas divers, où existait au sein des ven- 
tricules une si remarquable altération de sécrétion, 
la membrane qui avait fourni le liquide morbide ne 
présentait elle-méme aucune altération appréciable. 

Nell'osservazione XIX.» narra: Delasurface des 
parois de chaque ventricule on délache une membra- 
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ne tris -mina t que parcourent des vaisseaux très- 
fn$, admirablement injeclés. Sur quelques points de 
la face libre de celle membrane, exislenl de pelits 
corps grisàtres, du volume d' une téle d' épingle, sem- 
blables aux rudiments de fausses membranes qui, 
sous forme de granulalions, parsèmenl parfois le pé- 
riloine. 

E nelle riflessioni, che illustrano detta osserva- 
zione, così ribadisce il chiodo: La substance nerveu- 
se élait reslée intacte; mais, par suite du travail 
phlegmasique qui V avait frappée, la membiane très- 
fine, inapercevable dans V ètat normal, qui se déploie 
sur les parois des ventricules* élait devenue très-ap- 
parente; d* nombreux vaisseaux la parsemaieni; et 
elle était granuleuse à sa surface libre, comme le 
soni, dans certaines variété* de leurs inflammations, 
les autres membranes séreuses. 

L' illustre clinico, esordendo nel modo su accen- 
nato, mostrava chiaro ed aperto che per lui i ventri- 
coli cerebrali, e specialmente i grandi ventricoli la- 
terali, erano tappezzati da una membrana de!)' ordine 
delle sierose; e per meglio scolpire la sua convinzio- 
ne, e strascinarvi in pr&cidentia il lettore, ce la di- 
pinge talvolta arabescala da vasi, e per insinuare che 
è una membrana propria, accortamente spiffera: Nous 
n' avons jamais observé à la surface des parois de 
ces cavités une injection fine, semblable à celle qu' 
offre souvent la pie -mère qui se développe autour du 
cerveau. Per 1' anatomico invece quella esordia dice 
che una membrana tappezzante i ventricoli non esiste, 
perchè l' anatomico sa che una membrana è un tap- 



peto che è sempre visibile, sempre separabile dalle 
parti soitogiacenti, a far breve che è un frutto che 
si può sempre vedere co'proprii occhi, e cogliere col- 
ia propria mano. Ma tiriamo una cortina sul pream- 
bolo, e passiamo a vedere se dalle sue osservazioni 
risulla dimostrata. Non parmi, e ciò, non perchè 
troppo piccolissimo il numero di esse, non ignorando 
io che il Miraglia sapientemente insegna, quando dice: 
un solo fatto ben studiato nella Scienza di osserva- 
zione può dare origine ad una dottrina, e che il 
divino Morgagni avvertiva: neque cnim numerando! 
sunt, sed per pendendo;... observationes , ma perchè, 
delle registrale osservazioni, alcune zoppicano, altre 
non accennano ne pure alla questione, ed altre non 
furon tenute a capitale, sebbene quest' ultime, dato 
che esistesse la meninge ventricolare, avrebbero ri- 
solta a sesta la conlroversia. Cosi, a cagion d'esem- 
pio, perchè non servirsi dell' Osservazione XXI.» , ove 
vergava; Lcs deux ventricules laléraux sont confon- 
dus avec le troisième en une seule et ènorme cavité 
d' où s' écoulent deux verres au moins d' une séro- 
sité limpide et transparente cornine de V eau de ro- 
che. A la place du seplum lucidum et de la votile 
à trois piliers, on ne trouve plus que des débris d' u- 
ne pulpe bianche qui nage, en petits fragments, au 
milieu de la sérosité ? E che poscia così illustrava nel 
commentario: Ce cas ressemble à cclui de V observa- 
lion XX, par la nature de la lésion cérébrale. lei 
encore c' est un épanchement considérable de sérosité 
dans les ventricules; mais de plus les parties blan- 
ches centrales du cerveau sont rompues et transfor- 
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màes en bouillie. Nous sommes porlés à penser quc 
la dcstruction da septum lucidttm et de la voùte à 
trois piliers a ité le résultat tout mécanique de la 
pression cxercée sur ces parties par la sérosité aceti- 
mulée dans chaque ventricide. Cesi aitisi que dans 
certains épanchemenls sanguins considérables, on trou- 
ve une pareille deslruction da septum et de la votite. 
Du setti ménte de la substance cérébrale, dans laquelle 
il s'est d' abord formé, et quii déchire, le satig or- 
rive dans un des ventricules; puis il pénèlre dans 
Vaulre en rompant à la fois et la cloison inter-ven- 
triculaire et le trigone cérèbral. Favorito da cosi bel 
caso non sarebbe stato condotto per mano alla sco- 
perta della verità, se avesse alzalo il velo che la cuo- 
priva, mostrando cioè gli stracciamenti fimbriati dei 
margini della squarciata membrana tappezzante i ven- 
tricoli, che sarebbero slati il suggello disiugannatore ? 
Invece il bandolo gli doveva sfuggit e di mano, perchè 
essendo detta membrana un sogno scientifico, ossia 
una membrana nata allo scrittoio, Egli s' acquietò alla 
luce di un' ingannatrice apparenza. 

Ma si oppone: dalle sue osservazioni però chia- 
ramente emerge che i ventricoli laterali erano vestiti 
da una membrana, ed il brano anzidetto dell' Osser- 
vazione XIX. « non lo prova perentoriamente? 

No, rispondo io, ma invece scaturisce chiaro chiaro 
clic Andrai in luogo d' una membrana ventricolare, 
scorse quello che io trovai collo scarpello, cioè un e- 
pilelio che il Purkinie aveva trovato prima di tulli, e 
nominalo epandima ventriculorum, poscia ammesso 
dal Valentin, più lardi dall' Houle, ed infine dal Vir- 
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rhow, di cui eccovi le autorevoli parole: Mes recher- 
rhes démontrent /' existence d' une cotiche particulière 
sous /' épithélium des ventricules, couche ayant en 
certains points i aspect du tissu conjonctif, et davs 
d' autres points une consistance exlrémetnent molle, 
ce qui rend sa description très- diffìcile. Le plus petit 
tiraillement en change V aspect: elle prend lantól l' as- 
pect granuleux, tantót l' aspect slrié, tantót /' aspect 
réticuìé. Au commencement, je voulais me contenter 
de constaler un tissu semblablc au tissu conjonctif et 
une membrane. Hfais, plus je m* occupai de ces re- 
cherches, plus je fus convaincu de /' impossibiliti d'é- 
tablir une limite nette entre cette membrane et les cou- 
rhes profondcs; on ne pouvait donc point considérer 
ce tissu comme une membrane, car une membrane 
est une couche qu' on peut toujours séparcr des par- 
ties sousjacentes. Une séparation grossière parait 
quelquefois possible dans V épendyme; mais si l on 
va au fond des choses, on voil qu' elle ne l' est pas. 
Si V on prend de forts grossissemcnt, on voit sur tou- 
tes Ics coupes de la paroi ventriculaire une surface 
constituée par un épithélium plus ou moins bien con- 
servé. Dans les coupes heureuses, on peut constuter 
un épithélium cylindrique avec des cils, qui s' élend 
dans tonte V étendue des cavités de la moelle ( canal 
spinai centrai ) et ducei veau ( ventricules ). Au-des- 
sous de cet épithélium on voit une couche composée 
d'un tissu conjonctif pur, et qui, au premier abord, 
semble nettement limitée vers la profondeur; car à 
V ocil nu et après avoir trailé la préparation par 
l' acide acélique, on voit distinctement une couche ex- 
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térieure grise et (ransparente, tandis que la couche 
profonde est blanchàtre. V aspect Mane de cette con- 
che vient de ce qu' ici on trouve des fibres nerveu- 
ses contentini de la moelle: ces fibres sont d y abord 
isolées, puis de plus en plus serrées, et en général 
parallèles a la surface. Voilà pourquoi on petit pen- 
ser qu' on a affaire ici à une membrane spéciale, 
pouvant élre isolée des fibres nerveuses ks plus su- 
per ficielles. Cependant, en comparant la masse qui 
se trouve à la surface aver, celle qui se trouve enlre 
les fibres nerveuses, on verrà qu' il n' existe pas de 
difjérence essenlielle; on voit méme que la couche la 
plus superficielle n' est pas aulre chose que la partie 
du tissu interstitiel s' élevant au-dessus des élémenls 
nerveux, tissu se trouvant entre tous ces élémenls 
et apparaissant setti dans ce point, dans toute sa 
purété. Le tissu interstitiel et le tissu super fciel sont 
donc conlinus l' un à V autre. E siccome non dubito 
che alcuno m' opporrà che quanto diceva Virchow nel 
1858 era il primo vagito di una nascente istologia, 
ora fattasi gigante, io, per levare ogni sotterfugio, 
sono andato pensando di esporre in iscorto, sino a 
questo giorno, i progressi della Scienza. 

Ecco quello che insegnano intorno tal punto. — Le 
cavità ventricolari sono coperte da un epitelio doppio 
vibratile, ossia armato di cigli vibratili e più (ardi 
pavimentoso, sotto del quale evvi uno strato di puro 
connettivo, il quale approfondandosi passa gradatamen- 
te nel tessuto nervoso a uffizio di stroma o di sostan- 
za di sostegno: od in altre parole evvi una sostanza 
fondamentale di nalura connettiva molto diffusa negli 
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organi centrali del sistema nervoso destinata a circon- 
dare, separare, e connettere fra loro tutti i suoi ele- 
menti e sovraltutto a sostenere e separare le cellule 
e le fibre nervose le une dalle altre, sostanza che, 
sembrando avesse caratteri affatto diversi da tutte le 
altre specie di tessuto connettivo, Virchow volle chia- 
marla cemento nervoso o nevroglia: il tessuto cartila- 
gineo, e specialmente il tessuto mucoso del corpo vi- 
treo di individui giovani offrirebbe immagine abbastanza 
esalta della struttura del nevroglia; indi le fine ri- 
cerche dei più diligenti ed esperti istologi da Bidder 
a Golgi sono sì discrepanti e varie, che se non crea- 
rono la tavolozza del dipintore, nella quale spesso si 
veggono tutte le sorta de' colori, ma non ve n'è al- 
cuno al luogo suo, la cosa però rassomiglia ai balle- 
rini da teatro, che, dopo tutte le prove di agilità, 
finiscono quasi nel luogo stesso dove incominciarono, 
brevemente siamo sempre li per lì, cioè dentro il cir- 
colo di Virchow: o meglio abbiamo davanti all'occhio 
un Proteo che trasmuta sembiante, e varia forme al 
variar dell'istologo che lo contempla, ma sempre sen- 
za uscire dalla cerchia del professor di Berlino. 

Digitus naturae est hic, dunque esiste un tappe- 
to, sento gridarmi all'orecchio, tappeto che, in ultima 
analisi, altro non è che una membrana; quindi le vo- 
stre riflessioni si riducono ad una magicissima questio- 
ne di lana caprina. 

Mai no, rispondo io, perchè un tappeto epite- 
liale distat loto avlo da una membrana. Che esistesse 
nel cervello un tappeto epiteliale sapevamcelo; ma per 
giunta sappiamo ancora che altro è un surtout èpi- 
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thélial, altro una membrana: ignorate forse che un 
epitelio non può infiammarsi come una membrana 
sierosa? che non può versare siero, pus, gettar cen- 
ciolini pseudomembranosi nel liquido versato, e tap- 
pezzare di false membrane le pareti ventricolari? 

L' esperienza dunque, V osservazione, e la con- 
corde cospirazione d< gli istologi s' intrecciano per 
darci in mano il filo che guida senza smarrirsi a po- 
ter francamente concludere per verissimo: che le ca- 
vità ventricolari dell' encefalo sono sprovvedute d'ogni 
sorta di membrana; che lo scarpello, comunque tra- 
viato, non può vestire di una cisti il cenuro cere- 
brale; e che conseguentemente questo cistico è avvolto 
da un sacco esterno. Questa conclusione è oro della 
verità: ed a chi la stima falsa dirò: rivolgete le car- 
te, esaminate le ragioni, replicale le osservazioni, e 
riscontrate le esperienze, che senza dubbio vi occor- 
rerà quanto occorse al Matematico che messosi a ve- 
der la dottrina di Copernico con isperanza di poter 
fondatamente confutarla, gli avvenne che non prima 
restò capace de' suoi fondamenti, progressi e dimo- 
strazioni, che e' si trovò persuaso, e da impugnatore 
ne diveutò saldissimo mantenitore. 

Del resto la maravigliosissima fabbrica, e la 0- 
siologia curiosissima del sacco fibroso, degli scudetti 
e della rupe, surte da doviziosa suppellettile di caste 
osservazioni interrogate alla face di Spallanzani, usci- 
ranno in luce, e dimostreranno puntualmente eh' io 
aveva trovalo il vero vero, malgrado che: Le plus 
grand malheur de certaines verités c' est de ne pas 
naiirc toutes vieillies et avee une barbe vénérable. 
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Tav. I. 

FIG. 1. Cervello snudato di pecora alla superficie del quale 
scorgenti sparsamente in qua e in là parecchie gallerie 
scavate dalle vescicolette, od embrioni. 

FIG. 2. Capo ovino spogliato della callotta ossea e dei vel a* - 
menti: il cervello annida un cenuro nel lobo anteriore 
dell'emisfero destro: più, essendo stata distrutta la so- 
stanza corticale nella parte culminante dell'intumescen- 
za cenurica, il cenuro fa capolino. 

FIG. 3. Rappresenta una porzione anteriore ed interna del cra- 
nio di un vitello d'un anno, il quale, fino al momento 
che fu ucciso, non aveva mai presentata pur l'ombra 
di un segno di cenuro. Notomizzandolo mi vennero alle 
mani due policcfali cerebrali, uno per ciascun lobo an- 
teriore, e voluminosi come un grossissimo uovo di gal- 
lina. Avevano ambidue perforata largamente la teca 
cranica, ed erano penetrati per la maggior parte nei 
seni frontali, spingendo avanti di se gli invogli, che nel 
pezzo secco chiudono le vaste perforazioni a guisa d'im- 
pannata, che velasse una finestra. 

Tav. II. 

FIO. 1. Mostra un Cenuro con germogliamento di gruppi di- 
scolie!, ossia di aggregati di molte teste di tenia cenuro. 

FIG. 2. Pezzo di cisti che manifesta 1.0 un aggregato di sco- 
lici sporgenti, e disegnati quattro volle più granJi del 
naturale; 2.0 tre eminenze con una cavità nel centro, 
che corrispondono ad altrettanti scolici ritratti nell in- 
terno dell'ampolla. 

FIG. 3. Uno scoli ce fortemente aggrandito, e corredato di 
anelli. 

* 
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